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Presiede la seduta,  i l  Pres idente del  Consiglio :  Consigl iere Tiero Raimondo.  
 
 
Il Presidente: 
Allora diamo inizio ai lavori del Consiglio odierno,  oggi 7 aprile 2022. La parola alla Segretaria Generale, che 
ringraziamo per la presenza, perché nonostante alcuni malanni fisici derivanti da dolori alla schiena, é qui 
presente per dare il suo contributo all'Assise. Prego Segretaria.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'é il numero legale, si può procedere.  
 
Il Presidente: 
Il numero legale c'é. É entrata la capogruppo di LBC Campagna Valeria. Perfetto.  Allora passiamo quindi a questo 
punto al primo punto all'ordine del giorno, che é la "mozione numero 9 del 2022,  protocollo N. 12582 del 
24/1/2022,  presentata dai consiglieri Pagliari, Carnevale, Miele,  Valletta,  Tripodi, Belvisi. Avente ad oggetto: 
modifica del  regolamento comunale per la disciplina Tari".  
Ora rispetto a questa mozione è pervenuto intanto un emendamento, sempre a firma dei consiglieri proponenti, 
alla mozione stessa. Quindi adesso nell'esposizione della mozione da parte del relatore, deciderà il gruppo della 
Lega chi dovrà relazionare sul punto, e poi ci sarà l'emendamento, che verrà anche questo rappresentato dai 
consiglieri della Lega e, poi,  apriremo il dibattito. Mi risulta che comunque è pervenuto anche un ulteriore 
emendamento e un sub emendamento a firma dei consiglieri LBC e altri gruppi della maggioranza 
programmatica.  Ecco,  l'hanno appena presentato, quindi deve essere anche - come dire - fornito a tutti i gruppi 
affinché prendano atto del contenuto dello stesso. Intanto darei la parola al relatore destinato a relazionare su 
questa mozione. Quindi invito il gruppo della Lega a prenotarsi per relazionare e per gli interventi. Prego, 
consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente. Saluto tutta l'Assise, il signor Sindaco, gli assessori e i colleghi consiglieri e quanti ci stanno 
seguendo da casa. Allora questa proposta di mozione é volta a dare diciamo un aspetto di equità sociale. 
Ovviamente parliamo di Tari,  quindi tassa di rifiuti, che è giusto che il Comune provveda a incassare, laddove 
insomma è previsto dal regolamento. Però, ecco, ci ritroviamo in una situazione un po' anomala, dove vediamo 
che sono previste nel regolamento delle esenzioni per quanto riguarda le associazioni di volontariato 
regolarmente iscritte al registro comunale e le parrocchie, ovvero quegli enti ecclesiali che svolgono attività non 
di lucro. É assimilabile comunque ad attività di volontariato, come sancito poi dalla modifica del concordato che 
c'è stata dall'85, che prevede il fine diciamo assimilabile a associazioni Onlus non lucrative. Quindi noi con questa 
mozione chiediamo che venga modificato l'articolo 24 del regolamento della disciplina Tari, includendo anche 
l'esenzione, ovviamente previa la verifica... Ecco, io Presidente, se lei è d'accordo,  vorrei anche poi presentare 
l'emendamento a questa mozione. Posso?  
 
Il Presidente: 
Certo, sì. Coglie l'occasione, sicuramente.  
 
Consigliere Pagliari:  
Accogliendo ovviamente anche gli inviti da parte di altri colleghi consiglieri anche dalla maggioranza e su 
indicazione anche del Segretario Generale, la proposta è ovviamente previa verifico tecnico-contabile con gli 
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uffici. Quindi non è imperativa nei confronti della Giunta Comunale. E questo per la modifica dell'articolo 24. 
Quindi per il futuro. É ovvio che allo stesso tempo chiediamo la possibilità di valutare anche delle azioni 
conciliative,  perché siamo al corrente che gli uffici hanno inviato comunque degli avvisi di pagamento ad alcune 
parrocchie, fra cui una su tutte di quasi 50 mila euro - adesso ovviamente non entro nel merito del perché e del 
per come - però tenuto conto delle attività delle parrocchie che vivono di carità, sono delle cifre importanti. 
Quindi invito anche su questo l'amministrazione a fare delle valutazioni. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Pagliari. Non so se c'è qualche altro intervento.  Ecco, mi è pervenuto in questo istante un 
emendamento alla mozione di cui ha appena relazionato il consigliere Pagliari,  da parte dei consiglieri - come 
dicevo poc'anzi - degli LBC e altri gruppi. Ne do lettura e poi casomai do la parola anche al consigliere Proietti 
affinché esponga e articoli meglio l'emendamento.  
Emendamento alla mozione numero 9, ad oggetto: modifica del regolamento comunale per la disciplina della 
Tari. Subemendamento all'emendamento protocollo ...eccetera... del 6/4/2022. Il Consiglio Comunale emenda la 
mozione citata in oggetto aggiungendo i seguenti punti al "tenuto conto che", pagina 2. "Le istituzioni devono 
applicare la sussidiarietà riconoscendo i cittadini e le loro organizzazioni come titolari di un diritto ad agire 
concretamente per la soluzione di problemi di interesse generale e adeguando i propri ordinamenti allo scopo di 
operare insieme con essi e non solo per conto e nome loro. Le parrocchie e gli oratori della chiesa cattolica, come 
pure le strutture di ogni altra confessione religiosa, come sancito dalla Costituzione articolo 8 comma 1, sono 
luoghi in cui tale principio di sussidiarietà viene vissuto quotidianamente. 
Poi c'è un subemendamento all'emendamento in oggetto, sostituendo al secondo punto del paragrafo "impegna" 
con il seguente "valutare la modifica dell'articolo 24 del regolamento di disciplina della Tari, includendo anche gli 
enti ecclesiastici come le parrocchie e gli oratori e gli altri delle altre confessioni religiose, purché prestanti servizi 
gratuiti. All'esenzione già prevista per le associazioni di volontariato previa verifica tecnico-contabile a cura delle 
direzioni competenti". 
  Questo ovviamente intanto ne ho dato lettura per rendere edotta tutta l'Assise appunto dell'emendamento 
presentato. Poi c'è - sappiamo tutti - la norma regolamentare che prevede che poi l'emendamento deve essere 
accolto e accettato da parte di coloro che lo propongono. Quindi intanto faccio questa richiesta in questo caso al 
consigliere Pagliari, se ritiene che possa essere accettato e in qualche modo aprire un dibattito, così darei la 
parola poi al consigliere Proietti affinché articoli meglio la cosa.  Perfetto. Allora consigliere Proietti lei ha chiesto 
di intervenire,  giusto? Perfetto. Le do la parola,  si prenoti.  
 
Consigliere Proietti: 
Grazie Presidente. Grazie anche al consigliere Pagliari per la presentazione della mozione, che nella sostanza 
chiaramente ci trova d'accordo, perché introduciamo con l'emendamento quel concetto di sussidiarietà che 
deve, proprio è un dovere delle amministrazioni essere riconosciuto perché frutto anche di un lavoro importante  
nella nostra Costituzione.  La sussidiarietà  è quell'idea del fatto che l'amministrazione pubblica si estende. Si 
estende con longa mano attraverso l'impegno delle organizzazioni,  delle associazioni, chiaramente anche degli 
istituti religiosi ed ecclesiastici. Perché sappiamo nel riconoscere questo,  noi riconosciamo: a) le istituzioni che 
possono essere anche private,  ma riconosciamo il servizio pubblico che essi svolgono. E questo è il concetto 
fondamentale della sussidiarietà, che va inserito nella programmazione costante in qualunque servizio. Perché il 
Comune è, nel senso più importante del termine, nel senso più profondo, è proprio il Comune, cioè per tutti, é di 
tutti, e non è soltanto quella istituzione  chiusa dentro un palazzo. Allora per arrivare agli ultimi, per arrivare a 
tutti, per arrivare ai ragazzi sappiamo quanto le parrocchie possono svolgere quel servizio pubblico dove 
l'amministrazione può non arrivare. Però dobbiamo cercare di lavorare giustamente insieme. L'insieme non é una 
delega in bianco, l'insieme é  questo riconoscimento totale del servizio pubblico che essi svolgono.  E allora 
questo è il concetto che abbiamo voluto inserire nella mozione, di cui condividiamo assolutamente il senso. E 
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ancora, nel subemendamento allarghiamo anche la possibilità non solo agli enti ecclesiastici chiaramente della 
chiesa cattolica, che in questa città giustamente hanno una storia e un radicamento importante che sarebbe 
miope non riconoscere. Ma ancora di più allargando anche a tutte le altre istituzioni religiose,  che stanno 
nascendo e costruendo ancora una rete sociale  importante nella nostra città, che si apre al futuro proprio nella 
relazione dialogica con tutti i cittadini. Dare mandato all'assessore e al dirigente perché nella modifica 
regolamentare del regolamento Tari possano allargare ancora di più le maglie per la richiesta di un esenzione, io 
credo che sia un elemento di giustizia, ma nello stesso tempo anche di profondità e di riconoscimento, di quel 
riconoscimento che é sempre importante. Per questo abbiamo voluto dare il nostro contributo alla mozione con 
l'emendamento e il sub emendamento. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consiglieri Proietti. Non so se c'è Valeria Campagna, o è una prenotazione precedente? Ok. Allora ci 
sono altri interventi sul punto? Non mi sembra. Ecco, a questo punto,  per fare un po' una sintesi di questa 
mozione, come dicevamo la mozione è stata emendata dagli stessi proponenti sulla parte - non so se avete il 
cartaceo davanti - dopo "impegna" l'emendamento presentato dalla Lega prevede "promuovere ogni iniziativa 
utile volta ad intervenire sulle previsioni regolamentari e conciliative alle direzioni competenti". E poi l'altro 
aspetto "valutare la modifica dell'articolo 24 del regolamento disciplina della Tari includendo anche gli enti 
ecclesiali, ovvero le parrocchie e gli oratori, alle esenzioni già previste per le associazioni di volontariato previa 
tecnico-contabile a cura delle direzioni competenti. Ora questo emendamento, come diceva il consigliere 
Proietti, è pervenuto un emendamento e un subemendamento da parte della maggioranza programmatica. 
L'emendamento fa riferimento dopo il "tenuto conto" a pagina due, si inserisce la seguente dicitura "le istituzioni 
devono applicare la sussidiarietà riconoscendo - l'avevo già letto però lo ribadisco per avere un po’ una visione 
generale complessiva della cosa - riconoscendo ai cittadini le loro organizzazioni come titolari di un diritto ad 
agire concretamente per la soluzione di problemi di interesse generale adeguando i propri ordinamenti allo 
scopo di operare insieme con esse e non solo per conto e nome loro. Le parrocchie e gli oratori della chiesa 
cattolica, come pure le strutture di ogni altra confessione religiosa,  come sancito dalla Costituzione articolo 8 
comma 1, solo luoghi in cui tale principio di sussidiarietà viene vissuto quotidianamente". Questo è 
l'emendamento alla mozione della Lega. Poi c'è un subemendamento che va, ovviamente, a sostituire 
l'emendamento che ha predisposto la Lega. Cioè subito dopo l'"impegna" il subemendamento inserisce "valuta la 
modifica dell'articolo 24 del regolamento di disciplina della Tari, includendo anche gli enti ecclesiastici come le 
parrocchie, oratori, eccetera, e gli enti delle altre confessioni  religiose,  purché prestanti servizi  gratuiti, 
all'esenzione già prevista per associazioni di volontariato previa verifica tecnico-contabili a cura delle direzioni 
competenti". Allora abbiamo appurato che la Lega, in questo caso il consigliere Pagliari,  ha dato la disponibilità 
ad accettare l'emendamento e il Sub emendamento presentato poi dal consigliere Proietti. Ora noi dovremo 
proceduralmente passare alla votazione dell'emendamento e subemendamento inserito nella richiesta e poi 
regolarci di conseguenza. Perché in effetti questo va anche oltre ad integrare la mozione, va anche a modificare 
l'emendamento presentato dalla Lega. Allora, a questo punto, io direi di passare, visto che non ci sono altri 
interventi,  anche se dovremmo fare la dichiarazione di voto in questo caso,  vediamo se ci sono delle 
prenotazioni sulla dichiarazione di voto,  così poi procediamo alla votazione. Prego quindi i consiglieri di 
prenotarsi, così gli do la parola. Prego, consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Presidente suggerimento diciamo operativo. Nel senso mi rivolgo anche,  ovviamente, ai proponenti del 
subemendamento. Noi potremmo stralciare la seconda parte del nostro emendamento, ovvero dal "Consiglio 
Comunale a", valutare la modifica, potremmo stralciare il nostro e accogliere quello proposto dal  consigliere 
Proietti, se è fattibile.  
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Il Presidente: 
É fattibile. Quindi lei dice solo la parte che é stata... 
 
Consigliere Pagliari: 
Stralciamo la seconda parte, lasciamo la prima e,  ovviamente, accogliamo entrambi i punti proposti dal 
consigliere Proietti.  
 
Il Presidente: 
Quindi emendiamo la mozione per la prima parte e, poi, per quanto riguarda il sub emendamento emendiamo il 
vostro emendamento nella parte relativo all'articolo 24, giusto?  
 
Consigliere Pagliari: 
Esatto.  
 
Il Presidente: 
Perfetto.  
 
Consigliere Pagliari: 
Questo é un suggerimento pratico.  
 
Il Presidente: 
Quindi mi conferma la Segretaria, ai sensi dell'articolo 28 comma 3 del regolamento, questo è possibile farlo. 
Quindi adesso io direi di passare eventualmente alle dichiarazioni di voto. Ah, allora vediamo un attimo se dal 
punto di vista anche tecnico-contabile l'assessore ha chiesto la parola,  così abbiamo il quadro generale anche 
sotto l'aspetto appunto contabile. Prego assessore Mellacina.  
 
Assessore Mellacina: 
Grazie. Buongiorno a tutti. Visto e considerato che mi pare ci sia un unico emendamento, di cui io ho raccolto i 
contenuti, volevo fornire a voi un quadro normativo nell'ambito del quale si muove questa mozione. E anche 
dare qualche spunto circa la possibilità da parte dell'ente di poterla recepire. Allora le norme del concordato sulla 
chiesa, che sono state peraltro citate nella mozione originaria, è bene ricordare che valgono solo per Ici ed Imu. 
In tal senso la Cassazione ha avuto modo più volte di ricordarci che l'articolo 16 lettera a) della legge 222 dell'85 
si limita a disciplinare e a sancire questo tipo di esenzione e non anche, viceversa, quella che oggi non chiamiamo 
la Tari, che prima era la Tarsu, perché? Perché il presupposto di questa Imposta è la produzione del rifiuto. 
Quindi l'idoneità di un bene immobile a produrre il rifiuto. In tal senso si è registrata anche una recente 
ordinanza della Corte di Cassazione, la 41533 del 2021, che ha respinto la richiesta del Vaticano dando ragione 
all'Ama, affermando appunto che l'esenzione di cui all'articolo 16 dei Patti Lateranensi è una norma 
programmatica.  Detto questo, passiamo alla normativa nazionale. La normativa nazionale è la 147/2013, e ci 
sono tre commi che ci interessano. Il comma 641 ci dice qual è il presupposto impositivo del tributo di cui 
abbiamo parlato. Il comma 659 prevede un elenco di esenzioni, che sono esenzioni facoltative, che possono 
essere recepite dall'ente locale, dal Comune in questo caso, mediante regolamento. E poi c'è il comma 660, dove 
ci dice che il Comune può deliberare con regolamento, di cui all'articolo 52,  ulteriori riduzioni rispetto a quelle 
previste alle lettere a) e c) del 659. Attenzione, per effetto del comma 660 il Comune di Latina, nell'articolo 6, ha 
previsto una esenzione, che non ha nulla a che vedere con la proposta della mozione di oggi, che riguarda 
appunto l'esenzione dalla Tari per i locali destinati esclusivamente all'esercizio del culto, con esclusione delle 
pertinenze. Quindi i luoghi destinati al culto, la chiesa per capirci,  sono già esenti dal tributo. E lo sono ai sensi 
dell'articolo 6. Quello che viceversa si sta facendo oggi é ampliare questa esenzione per quelle pertinenze che 
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hanno - mi permetto di osservare -  finalità sociali, aggregative. E quindi in tal caso l'ente può valutare la 
possibilità - come é scritto in mozione - di allargare l'ambito applicativo dell'articolo 24,  includendo anche le 
parrocchie e le altre confessioni religiose,  limitatamente a  quegli immobili, a quei locali,  che hanno queste 
finalità aggregative e sociali. In questo caso l'ente ha il dovere di accertare e determinare quali possono essere le 
fonti di copertura per la riduzione di questo tributo. Ed è qui che io volevo arrivare. Ampliando l'articolo 24, 
quello che riguarda le ONLUS iscritte all'albo comunale, noi abbiamo fino allo scorso anno 14 richieste. Allora, 
dicevo, noi nel 2021 abbiamo ricevuto 14 domande e abbiamo dato esenzione per 6.000 euro, rispetto a uno 
stanziamento in bilancio di 50.000 euro. Io ho solamente fatto l'appello delle parrocchie nel nostro Comune e ne 
abbiamo 30,  almeno quelle che sono riuscito ad individuare; ferme le altre confessioni religiose, ma che come 
diceva Proietti hanno un parto numerico contenuto. Naturalmente ci sono delle parrocchie che hanno maggiori 
spazi e altre, viceversa,  molto più contenute e che semmai non sono neanche soggetti passivi Tari perché hanno 
solamente il luogo di culto. Per cui io ritengo che lo stanziamento in bilancio sia ragionevolmente idoneo ad 
accogliere le esenzioni. Tutto al più potrà essere necessario un leggero aggiornamento. Quindi, non so, 50-60-70,  
per semmai dare capienza a tutti. E quindi questo, evidentemente, per dare una evidenza tecnica circa la 
possibilità della copertura. Però siccome la mozione comporta anche al primo punto un altro tema - é stato 
evidenziato dal consigliere Pagliaro -  il problema di importanti o significativi avvisi di liquidazione e/o 
accertamento riguardanti le parrocchie, noi in ambito di tributi locali non possiamo fare altro che fare 
affidamento esclusivamente all'articolo 38, che é quello che prevede una rateizzazione, che per importi 
significativi può anche protrarsi per 72 rate. É del tutto evidente che eventuali modifiche regolamentari non 
possono avere un effetto retroattivo e per cui andranno a disciplinare il tributo d'ora in avanti. Cioè da quando la 
modifica regolamentare interverrà. Quello che si può fare nei confronti delle parrocchie, anche per una equità 
fiscale e per dover ai sensi regolamentari riservare lo stesso e identico trattamento,  utilizzare l'articolo 38 e per 
importi significativi concedere la rateizzazione massima ivi contemplata. Ecco, questo era quello che volevo dire. 
Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie assessore Mellacina. Allora dopo questo chiarimento da parte dell'assessore, io direi per le dichiarazioni di 
voto eventualmente mi sembra che non c'erano interventi? C'è Emilio Ranieri. Abbiamo già chiuso gli interventi, 
quindi lo può fare in sostituzione della consigliera Campagna. Bene. Allora non ci sono interventi? Consigliere 
Pagliari ha chiesto di intervenire? Prego consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Allora tecnicamente facciamo anche il discorso della votazione dell'emendamento, quindi posso leggerlo. 
Ovviamente io ringrazio delle proposte che vadano a integrazione da parte della maggioranza e del consigliere 
Proietti. E ringrazio anche la volontà e la relazione dell'assessore circa la possibilità di accogliere questa istanza . 
A questo punto posso procedere a leggere la mozione emendata con entrambe le proposte. Quindi nello 
specifico con la presente siamo a sostituire il testo dopo "impegna" con "Il Sindaco e la Giunta a promuovere 
un'iniziativa utile volta di intervenire sulle previsioni regolamentari e/o conciliative alle direzioni competente". 
Mentre per quanto riguarda il Consiglio Comunale  "a valutare la modifica 24 del regolamento, disciplina della 
Tari, includendo anche gli enti ecclesiastici, come le parrocchie e oratori, e gli enti delle altre confessioni 
religiose,  purché prestanti servizi gratuiti all'esenzione già prevista per l'associazione di volontariato, previa 
verifica tecnico-contabile a cura delle direzioni competenti. Ovviamente per la parte all'interno 
dell'emendamento sul "tenuto conto che" accogliamo favorevolmente la proposta del consigliere Proietti con "le 
istituzioni devono applicare la sussidiarietà riconoscendo i cittadini e le loro organizzazioni come titolari di un 
diritto ad agire concretamente per la soluzione di problemi di interesse generale ed adeguando i propri 
ordinamenti, allo scopo di operare insieme con essi e non solo per conto e nome loro. Le parrocchie e gli oratori 
della chiesa cattolica, come pure le strutture di ogni altra confessione religiosa,  come sancito dalla Costituzione, 
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articolo 8 comma 1, sono luoghi in cui tale principio di sussidiarietà viene vissuto quotidianamente". Quindi 
accogliamo favorevolmente questo testo e che intendiamo votare.  
 
Il Presidente: 
Allora intanto dobbiamo votare no la delibera, dobbiamo votare l'emendamento e il subemendamento, così 
come specificato dal consigliere Pagliari.  Dopodiché votiamo la mozione emendata, dopo la votazione emendata 
con l'emendamento appunto e i subemendamenti. Allora intanto passiamo alla votazione dell'emendamento con 
il subemendamento inserito, di cui appunto ha parlato poc'anzi il consigliere Pagliari. In definitiva vengono 
recepiti tutti i punti indicati negli emendamenti prodotti e nei subemendamenti. Quindi allora invito i consiglieri a 
votare, visto che dichiarazioni di voto non ce ne sono.  
 
Si procede alla votazione con qualche piccolo problema tecnico.  
 
Consigliere Muzio: 
Favorevole.  
 
Il Presidente: 
All'unanimità abbiamo approvato questo emendamento con subemendamento annesso.  
Adesso votiamo la mozione così come emendata e subemendata. Prego i consiglieri di procedere con la 
votazione. Prendiamo anche atto della presenza della consigliera Celentano e della consigliera Muzio. 
Quindi 27 voti favorevoli. All'unanimità. La mozione è approvata.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo al secondo punto, la "mozione numero 11 del 2022, protocollo 16876 del 31/1/2022,  presentata dai 
consiglieri comunali Di Cocco, Chiarato, Fanti,  Celentano,  Antonnicola. Avente ad oggetto: degrado e pericoli 
in via Don Morosini". 
Prima di dare la parola ai relatori, al relatore indicato dal gruppo a relazionare appunto, volevo comunicare che 
sono pervenuti al riguardo su questa mozione tre emendamenti. Un emendamento presentato dallo stesso 
gruppo di Fratelli d'Italia. Poi sarà il relatore a specificare il contenuto. É pervenuto un emendamento a firma 
della maggioranza programmatica LBC, Latina 32, Forza Italia, Fare Latina, 5 Stelle, Riguarda Latina. E poi é 
pervenuto anche un emendamento da parte della Lega, Valletta, Belvisi, Pagliari, Miele e Valeria Tripodi. 
Ovviamente, come sappiamo, gli emendamenti poi devono essere accettati. Però nel frattempo vorrei dare la 
parola, non so chi di Fratelli d'Italia intende relazionare sul punto, in maniera tale che spieghi un attimino il 
contenuto della mozione e, al tempo stesso,  esponga anche l'emendamento che ha prodotto, che è stato 
prodotto al riguardo. Allora chi si prenota per intervenire? Allora consigliere Di Cocco le do la parola subito.  
 
Consigliere Di Cocco: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Buongiorno ai colleghi, al sindaco, ai membri di Giunta presenti, alla 
Segretaria Generale. Come gruppo di Fratelli d'Italia noi stiamo seguendo questa tematica già da diverso tempo. 
Rammento che è stato chiesto a tal proposito  sulla stessa tematica il 23/11 un Question Time in quest'aula, dove 
l'assessore presente ci rispose tutte quelle che erano le attività... (interferenze audio)  
 
Il Presidente: 
Scusa consigliere, Invito qualcuno che é collegato da remoto a disattivare il microfono perché si sente un rumore 
di sottofondo fastidioso. Prego consigliere Di Cocco, scusi l'interruzione.  
 
Consigliere Di Cocco: 
Prego. Stavo dicendo, in quest'aula già nel mese di novembre presentammo un Question Time, e l'assessore 
competente ci ha relazionato su quello che erano gli interventi in essere,  per cercare in qualche maniera di 
sopperire a questa tematica,  a quelle che sono le problematiche della tematiche che andiamo a discutere. Viale 
Don Morosini. Viale Don Morosini non possiamo definirla una strada, un quartiere lontano da quella che é la 
realtà del centro storico, ma dobbiamo definirla un luogo,  un quartiere ad alta densità di popolazione e di 
attività commerciali che fa parte del nucleo centrale della nostra città. Una premessa è doverosa, che 
sicuramente in essere sono state messe a dimora alcuni tentativi di arginare quello che é uno stato, ahimè,  
problematico sotto il punto di vista prima di tutto sociale, sotto il punto di vista anche della criminalità, sotto il 
punto di vista del degrado ambientale. Un quartiere che, ahimè,  è stato scippato al vivere civile della nostra 
cittadinanza. I provvedimenti assunti per questa situazione, che vede - come ho detto prima - problemi sociali 
legate a persone disperate; persone che hanno bisogno sicuramente di grosso aiuto; persone che  hanno bisogno 
di un supporto anche psicologico. Persone dalle storie sicuramente disperate. Dall'altro però abbiamo anche una 
situazione, come ho detto poc'anzi, di atti di microcriminalità. Quindi sono due situazioni differenti. Da una parte 
abbiamo persone - ripeto ancora una volta - disperate;  dall'altra abbiamo chi di questa disperazione ne 
approfitta e fa di quel luogo, ahimè, un territorio dove poter in qualche maniera delinquere. Questo viene da sé e 
porta anche un allontanamento da parte di quelle che sono le frequenze in quel quartiere. E conseguenzialmente 
alla mancanza di frequenze di quel quartiere avviene la chiusura di molte attività commerciali. Perché é inutile, il 
degrado - purtroppo - crea situazioni del genere.  E allora con questa mozione e, successivamente, se il 
Presidente mi permette,  vado anche ad illustrare quello che é l'emendamento che abbiamo presentato, 
impegniamo l'amministrazione a cercare di dare delle risposte a breve e a lungo termine. A breve, ripristinare 
quello che è un ordine urbano da dare a quella importantissima strada; di intervenire riaccendendo le luci - in 
maniera simbolica sto parlando delle luci perché l'illuminazione funziona - dare lustro nuovamente a questa 
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importante strada a due passi dal centro storico, che sicuramente con un progetto più ampio, che vedrà - spero a 
breve, presto, prestissimo - la riqualificazione del mercato annonario, una riqualificazione dello stesso centro 
storico. Ma c'è bisogno di risposte celeri. Questo Consiglio Comunale deve dare risposte importanti a quella 
cittadinanza che si sente abbandonata. Tanti articoli di giornale sono stati fatti dai Comitati di quartiere. Tanti 
interventi stampa sono stati fatti in merito a risse in quel quartiere. Tanti comunicati stampa da parte di Comuni 
cittadini che si lamentano dello stato in cui versa quella zona. E allora noi come amministrazione dovremmo in 
qualche maniera intervenire sotto due punti di vista, che penso che sia chiaro nella mozione: da una parte 
intervenire con quello che sono i servizi sociali per dare dignità a quei cittadini, a quelle persone,  a quegli esseri 
umani che per una serie di problematiche si ritrovano in quello stato, su panchine a dormire al freddo di notte e 
che creano comunque sia un disagio sociale, un disagio nel vivere civile. C'è bisogno di dargli un supporto. C'è 
bisogno di dargli aiuto. Comprendo che non è facile inserirsi in quel contesto, perché dalla mia esperienza 
passata in Protezione Civile in stretta collaborazione con i servizi sociali siamo riusciti ad arginare, siamo riusciti a 
trovare soluzioni nel merito. Ma sono cosciente che non è facile. Ma con l'impegno, con il vero impegno le 
problematiche si possono in qualche maniera risolvere. E poi intervenire, perché non è trascurabile, sulla 
situazione della microcriminalità. Anche il piccolo spacciatore,  la piccola rissa, il rompere una bottiglia, il 
scarabocchiare, graffitari e non è arte da strada quella, i muri delle attività, delle serrande, é  criminalità. Allora 
come si può intervenire?  Ed ecco che vado, Presidente, a presentare anche l'emendamento, in due maniere, l'ho 
detto: immediatamente intervenire al ripristino; cercare di dotare quella zona di quelli che sono gli strumenti per 
essere di supporto alle istituzioni di pubblica sicurezza per colpire in maniera chiara chi delinque; un controllo del 
territorio impegnando nel prossimo bilancio comunale, in base a quelle che sono le risorse a disposizione. 
Abbiamo tanti finanziamenti anche extra a bilancio comunale per tal progetti. Un impianto di videosorveglianza 
dell'intero quartiere; e adoperarsi - e qui ci riallacciamo al discorso della Polizia Municipale, perché c'è bisogno di 
organico - laddove é possibile e aumentare la presenza dei pattugliamenti in quella zona. L'emendamento che 
abbiamo presentato aggiunge a questa mozione anche quella di chiedere a sua Eccellenza il Prefetto di Latina, 
all'esito delle considerazioni di cui vi ho appena fatto premessa, la convocazione del Comitato per l'ordine e 
sicurezza pubblica affinché vengono esaminate le misure da assumersi. Rammento  sempre dall'esperienza mia in 
Protezione Civile in stretta collaborazione con l'ex assessore Patrizia Fanti, che allora era assessore ai servizi 
sociali, quando avevamo avuto in passato problemi similari a questi, o che si chiamano al-karama, o che si 
chiamano persone disagiate che dormivano lungo gli argini dei canali, dove ci sono state anche delle tragedie; 
l'allora sindaco convocò questo tavolo in Prefettura, dove in quell'occasione ricordo benissimo che vennero 
convocati tutti quelli che erano gli attori che intervenivano per la problematica a 360 gradi, dalla pubblica 
sicurezza, ai servizi sociali, alla Protezione Civile. Insomma tutti quegli attori che tutti insieme stando intorno a un 
tavolo tondo in qualche maniera riuscissero a tirare giù un progetto per risolvere la questione. Noi come Fratelli 
d'Italia è questo che stiamo chiedendo oggi all'amministrazione comunale, un impegno chiaro,  forte,  verso 
quella cittadinanza,  verso l'intera città,  perché non parliamo solo di un quartiere ma parliamo dell'intera città di 
Latina, dando un segnale forte. E questo segnale forte lo abbiamo ben menzionato in questa mozione. Grazie 
Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Di Cocco. Allora qui,  come avevamo preannunciato in precedenza, ci sono oltre 
l'emendamento prodotto del gruppo di Fratelli d'Italia, ci sono altri due emendamenti presentati dalla Lega e 
dalla maggioranza programmatica. Ora, ovviamente,  come funziona - ribadisco - in queste circostanze, bisogna 
chiedere al proponente, quindi al relatore, se accetta che vengano presentati gli emendamenti da parte dei 
gruppi che ho appena citato. Quindi consigliere Di Cocco penso che lei abbia difficoltà a far relazionare 
sull'emendamento. Poi ci sarà una votazione eventualmente. Mi dica lei. Prego.  
 
Consigliere Di Cocco: 
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Assolutamente. Se sono emendamenti migliorativi a quella che ;e la proposta assolutamente sì.  
 
Il Presidente:  
Perfetto. Allora chi si prenota per esporre? Ah, c'è già il consigliere Valletta. Prego consigliere Valletta. Volevo 
anche aggiungere questo, che è presente anche qui per ulteriori chiarimenti, visto che si tratta di una tematica 
molto sentita, giustamente il consigliere Di Cocco ha fatto presente una serie di situazioni su via Don Morosini, è 
presente la dottoressa Krilic,  che sapete che si occupa in particolare di tutta una serie di problematiche legate ai 
servizi sociali di inserimento eccetera di queste situazioni. Noi l'abbiamo qui a disposizione, anche perché come 
prevede il regolamento del Consiglio Comunale il sindaco... scusi consigliere Ranaldi, ho proprio fatto riferimento 
alla dottoressa, se é necessario acquisire delle ulteriori informazioni tecniche.  Anche perché il sindaco, come é 
sua prerogativa, ha fatto richiesta specifica della presenza ai sensi dell'articolo 7 del regolamento del Consiglio 
Comunale.  Quindi abbiamo tutti gli elementi per avere le giuste risposte ai quesiti posti dai consiglieri. Però nel 
frattempo dobbiamo dare la parola al consigliere Valletta affinché relazioni sull'emendamento da loro 
presentato. Poi sarà la volta della presentazione dell'emendamento presentato da voi. Prego consigliere Valletta.  
 
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Io volevo fare solo un piccolo intervento per dare un contributo alla 
mozione presentata da Fratelli d'Italia, ma poi l'emendamento lo andrà a presenta il collega Pagliari. Ringrazio i 
colleghi perché hanno acceso i riflettori su una problematica che insiste su quella Piazza, a poche centinaia di 
metri da Piazza del Popolo, da questo palazzo da diverso tempo, dove il degrado è sotto gli occhi di tutti. 
Purtroppo persone che vivono su delle panchine, che hanno fatto delle panchine le loro case. E questo non è né 
decoroso e né dignitoso nel 2022. Perché sono esseri umani come noi, quindi vanno aiutati. Sicuramente questo 
è strettamente legato al fatto che i centri diurni a Latina ancora non funzionano,  e quindi potremmo 
sicuramente ospitare quelle persone, chiaramente tornandoci più volte, perché sappiamo che ci sono stati diversi 
tentativi per portar via quelle persone, ma sempre lì sono tornate. Però quello che dico io, e la domanda che mi 
faccio: ma servono veramente a qualcosa queste mozioni? Perché io ricordo che a settembre del 2020, con 
deliberazione numero 56,  questa Assise,  e chi era con me in Consiglio Comunale se lo ricorda perché venne 
votata all'unanimità,  approvavamo una mozione simile a questa, per Piazza Santa Maria Goretti. A distanza di 2 
anni, purtroppo, Piazza Santa Maria Goretti versa nelle stesse situazioni, dove ci sono bivacchi giornalieri; dove ci 
sono persone che stanno sulle panchine; che bevono birra; che rompono bottiglie; che le lasciano a terra. E 
purtroppo quel posto non è ospitale per le famiglie, per i bambini, per gli anziani. Perché a distanza di 2 anni non 
si è fatto nulla o quasi nulla. Quindi io spero che questa mozione serva a qualcosa, anche con la nuova modalità, 
che non è più un impegno ma più un invito, un suggerimento all'amministrazione. Noi abbiamo l'obbligo di 
chiaramente accendere i riflettori sulle problematiche, ma mi auguro veramente che serva a qualcosa questa 
mozione, perché due anni fa quella su Santa Maria Goretti non ha prodotto nulla. Cerchiamo di dare decoro alle 
nostre piazze. Cerchiamo - e questo lo chiedo all'amministrazione, al sindaco - di impegnarci affinché questi 
luoghi siano luoghi di aggregazioni,  luoghi fruibili dalla cittadinanza, luoghi dove i bambini possono girare con la 
bicicletta piuttosto che gli anziani d'estate scendono e prendono un po' di fresco sulle panchine sotto gli alberi. 
Purtroppo ad oggi sia su via Don Morosini che su piazza Santa Maria Goretti,  e tante altre piazze della città, 
questo non è possibile. Ricordo all'epoca uno dei suggerimenti furono quelli di utilizzare gruppi di Protezione 
Civile. Ci sono gli Alpini, ci sono i Carabinieri in pensione. Già la presenza di una divisa, di una persona che vigila 
sul posto, potrebbe essere da deterrente. Perché poi sappiamo tutti che intorno a quelle Piazze c'è vita, ci sono 
attività commerciali, e purtroppo i cittadini di Latina e gli stessi commercianti lamentano situazioni purtroppo che 
sono ormai ingestibili. Quindi io veramente mi auguro che anche questa mozione, che sicuramente noi andremo 
ad approvare, e il collega Pagliari andrà a presentare l'emendamento, che abbiamo voluto presentare a supporto 
dell'iniziativa, serva a qualcosa e serva veramente e concretamente a risolvere i problemi di questa Piazza. 
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Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Valletta. É prenotato il consigliere Pagliari. Prego consigliere Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente.  Innanzitutto voglio ringraziare il gruppo Fratelli d'Italia e il collega consigliere Gianluca Di 
Cocco per aver portato all'attenzione questo tema. Tema che stiamo affrontato anche come Commissione servizi 
sociali. E qui siamo rappresentati in maniera unanime rispetto alle attenzioni che stiamo dando a questa 
problematica. Il problema che purtroppo quello che noi vediamo é a valle di tutta una serie di criticità,  che 
dovrebbero essere prese in esame. E sicuramente come servizi sociali va fatto uno sforzo in più d'attenzione. Ben 
vengano queste iniziative. Noi vorremmo aggiungere, ovviamente c'è la questione della videosorveglianza che 
dobbiamo attenzionare, così come in via Don Morosini, ma anche in altre parti della città,  compresi i Borghi. É 
proprio in programma la prossima settimana una Commissione consiliare congiunta lavori pubblici al Welfare e 
sicurezza per attenzionare a queste problematiche. Noi vorremmo emendare il testo, quando si parla di 
"pattugliamento", giusto per evitare di creare equivoci, specificare "da parte della Polizia Locale". E poi 
nell'ultimo punto dopo "dell'intero quartiere" aggiungere "la possibilità di valutare l'installazione di attrezzature 
fisse in oggetto con parco Robinson". Cioè noi riteniamo che creando altre presenze, nel senso quindi favorendo 
la fruizione da parte di bambini e famiglie, automaticamente potrebbero diventare un deterrente allo 
stazionamento dei senza fissa dimora. E, ovviamente, abbiamo detto che questi senza fissa dimora, senza entrare 
nel merito di perché si trovano lì e non vanno da altre parti, sicuramente c'è un problema oggettivo che abbiamo 
riscontrato: il dormitorio comunale - ovviamente per dormitorio intendo comunque entrambi, cioè il CAN di via 
Aspromonte e quello per l'emergenza freddo - non garantiscono una copertura tutto l'anno. L'emergenza freddo 
ha chiuso la settimana scorsa. E quindi la media dei 50, più o meno dalle notizie che ho appreso,  di fruitori del 
servizio si ritrovano oggi a non sapere dove andare. Quindi l'invito che facciamo in questo emendamento, ma che 
poi deve diventare anche un discorso di tutto il Consiglio da trovare anche delle risorse da mettere a bilancio per 
garantire, una città poi come Latina capoluogo di provincia, la possibilità,  l'offerta ricettiva anche per queste 
persone sfortunate. Quindi, ecco, in questa mozione anche a livello di sprono, ringraziando ovviamente 
l'iniziativa portata avanti dal gruppo Fratelli d'Italia vuole essere un modo anche per cercare di coinvolgere su 
queste problematiche tutti i consiglieri e la Giunta. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Pagliari. Quindi adesso ha chiesto di intervenire - presumo probabilmente sulla presentazione 
dell'emendamento della maggioranza programmatica - il consigliere Ranaldi. Prego consigliere Ranaldi.  
 
Consigliere Ranaldi: 
Dunque, sicuramente c'è una discrasia tra la mozione presentata e il tono pacato e tranquillo di oggi del 
consigliere Di Cocco, che apprezzo molto; perché dalla mozione tutta la riflessione sulle problematiche sociali 
non emergono. Per cui che cos'è che abbiamo rilevato? Abbiamo rilevato che la mozione è impostata tutta 
quanta sull'ordine pubblico. Ma questo è un problema sociale e di decoro. Infatti i punti finali che vengono presi 
in considerazione - poi io entrerò nell'emendamento - che cosa chiedono? "Impegna il sindaco a interventi per 
ripristinare le condizioni di normalità e di decoro, al fine di garantire una serena e corretta fruibilità dell'intera 
area da parte della cittadinanza". E questo c'è. Successivamente "di inserire nel prossimo bilancio somme da 
destinare ad impianti di videosorveglianza e pattugliamento dell'intero quartiere", come se,  e difatti adesso 
l'intervento del consigliere Pagliari ha messo in evidenza questa parte del pattugliamento ed ha inserito una 
proposta che trovo da accogliere, il Parco Robinson, cioè vanno fatte delle attività sociali. Per cui l'emendamento 
che abbiamo proposto - adesso entro nel dettaglio - prendeva in considerazione proprio tutte quelle parti della 
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mozione che nell'emendamento abbiamo scritto da cassare, da eliminare, proprio perché fanno riferimento 
all'elemento ordine pubblico e non alle problematiche sociali. Do atto al consigliere Di Cocco, noi abbiamo 
scambiato delle informazioni anche abbastanza... c'è stato un dibattito serrato, dove ognuno ha espresso le 
proprie opinioni. Do atto al consigliere di un intervento veramente pacato, riflessivo e collaborativo. Quindi 
adesso l'emendamento che abbiamo proposto va nella direzione anche che auspicava il consigliere  Pagliari, che 
è quello di vedere la problematica nella sua complessità. Perché se non la vediamo nella sua complessità non 
riusciamo ad arrivare a compimento, a tana, come ci chiede il consigliere Valletta. Quindi chiediamo di inserire il 
seguente emendamento dopo "successivamente",  "il complesso fenomeno delle persone senza fissa dimora 
deve essere affrontato con strumento altrettanto complessi, ovvero la sollecita l'istituzione di un tavolo inter 
istituzionale che veda coinvolto, ognuno per le proprie competenze,  la Prefettura gli stranieri, la ASL per 
l'aspetto sanitario,  i servizi sociali per la necessaria assistenza e le Forze dell'Ordine". Cioè se non lo vediamo 
complessivamente noi non lo affronteremo in maniera corretta e non lo porteremo a soluzione. Poi viene 
imputato al Comune, ai servizi sociali,  la mancanza di interventi. Non è assolutamente vero. Poi ce lo illustrerà la 
dottoressa Krilic. Ma in quella zona c'è un progetto importante e interessante, che é LGNet. E in questo progetto i 
senza fissa dimora vanno e utilizzano i bagni,  utilizzano anche la possibilità di cambiarsi di abito. Quindi è un 
intervento importante, che ha alleviato questo problema. Però ovviamente rimane  la parte del degrado, perché 
lì ci sono delle persone che hanno delle problematiche non solo psicologiche ma anche sanitarie. Per cui non è 
che con una mozione dicendo dobbiamo intervenire,  si risolve il problema. C'è il Pis,  c'è LGNet, ci sono i servizi 
sociali. Cioè gli interventi sono stati fatti. Ma lì ci sono delle persone con problemi di natura sanitaria, e quindi 
problemi legati all'alcolismo, che a un certo punto si radicalizzano e non entrano nella società, non vogliono 
convivere. Quindi esiste una problematica da affrontare e va affrontata e gestita complessivamente. Quindi mi 
sembra che il tono, se il tono è questo, e le intenzioni sono queste,  credo che sia una cosa interessante e 
importante. Voglio sottolineare anche l'altro aspetto, che é la discussione che è stata fatta in precedenza. Inserire 
nel prossimo bilancio somme da destinare, eccetera, sulla videosorveglianza, ce l'ha ricordato l'assessore, se non 
andiamo a vedere quali sono le Poste dove si prendono le risorse eccetera, diventa una cosa che non ha 
significato. Riprendo anche i suggerimenti del consigliere Pagliari,  quello sulla videosorveglianza,  dove ci fosse la 
possibilità,  è da estendere a tutta la città. Cioè non è solo da prenderla come soluzione,  ma se andiamo nelle 
nostre campagne, ma  ci sono furti dalla mattina alla sera, cioè altro che videosorveglianze. Quindi il problema 
c'è, ma c'è nell'intera città. Quindi se la mozione viene integrata con questa dinamica di complessità della 
problematica, secondo me possiamo ragionare. Però ecco questo é un po’ il suggerimento. Sono uscite fuori cose 
interessanti. Questo è credo il tono per affrontare problemi difficili, complessi che non si risolvono con una 
mozione o dicendo dobbiamo fare,  oppure abbiamo fatto la mozione e poi... Però dobbiamo anche entrare nella 
città e andare a vedere che cosa fanno i servizi sociali, perché fanno delle cose, fanno azioni. Non è che possiamo 
stare qui in Consiglio e dire: abbiamo fatto la mozione non è successo niente. Ma siamo andati a vedere che cosa 
è stato fatto?  Qual è stato il percorso? Cioè questo è un obbligo che abbiamo anche noi, non possiamo 
solamente abbaiare alla luna. Cioè dobbiamo essere consapevoli. Cioè è una cosa importante. Però ribadisco il 
tono e l'intervento del consigliere Di Cocco è stato importante, ma la mozione poi non corrispondeva. Per questo 
sono stati suggeriti questi emendamenti. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Ranaldi. É iscritta a parlare la consigliera Fanti. Prego, consigliera Fanti.  
 
Consigliere Fanti: 
Poiché il consigliere Ranaldi ha anticipato alcuni progetti che però io non ho avuto l'opportunità - penso come 
tanti qui -  di conoscere, sarebbe importante che ci venissero dapprima rappresentati,  che poi gli interventi 
potessero prendere le mosse in conseguenza di questi interventi.  
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Il Presidente: 
Possiamo anche seguire le indicazioni che ha dato la consigliera Fanti. Ovviamente ci vuole anche in questa 
circostanza la disponibilità all'accettazione da parte del proponente. Penso che il consigliere Di Cocco non abbia 
nulla in contrario. Anzi è un valore aggiunto che avremmo come contributo proprio attivo, concreto,  più 
articolato, per questa problematica. Quindi se la dottoressa Krilic intende intervenire, gli diamo la parola 
immediatamente. Prego. 
 
Dott.ssa Krilic: 
Mi è stato chiesto - appunto - dall'assessore Pierleoni di fare intanto una relazione su quelli che sono i servizi in 
questo momento attivi nell'ambito del Welfare sul campo del contrasto alla povertà, anche estrema e per le 
persone senza dimora. Ecco li cito di seguito: il pronto intervento sociale, che è costituito da una sala operativa 
ed un numero verde disponibile h24, il numero 800 212 999. Oltre questo numero verde che - appunto - risponde 
alle emergenze sociali è attivabile nell'immediato in unità mobile. L'unità mobile è formata da un'auto, un 
educatore e un mediatore interculturale e un operatore socio-assistenziale, un OSS,  quotidianamente monitora 
il territorio distrettuale, quindi non solo di Latina ma anche Sabaudia, Pontinia, Norma e Sermoneta. Ed offre un 
servizio di informazione e orientamento alle persone senza dimora che intercetta sulla strada. L'unità mobile é 
attiva tutti i giorni per 4 ore,  compreso sabato e domenica. E divide il territorio del Comune di Latina con l'unità 
mobile della Croce Rossa locale, che fa servizio di notte, é un servizio di riduzione del danno, in quanto offre 
anche coperte e bevande calde alle persone che dimorano in strada. Altro servizio è il centro di accoglienza 
notturna, cosiddetto CAN, che è costituito da un immobile comunale di via Aspromonte, che offre posti letto e 
servizi igienici, nonché la possibilità di lavaggio e asciugatura dei panni, per 25 posti letto: 11 per le donne e 15 
per gli uomini. Altro servizio, il centro servizi, il cosiddetto one-stop-shop. É un progetto finanziato dai fondi 
FAMI, quindi per gli immigrati extracomunitari. Capofila di questo progetto LGNet, che é local government, è un 
Unione di Comuni che localmente intervengono sull'emergenza degli immigrati extracomunitari. Con capofila il 
Ministero dell'Interno.  One stop shop é in via Don Morosini 12-14. Ha diversi spazi e offre accoglienza diurna a 
chi è senza casa. Anche lì ci sono docce, servizi igienici,  lavaggio e asciugatura della biancheria, nonché possibilità 
di prenotarsi per colloqui con legali, psicologi,  assistenti sociali e partecipare a laboratori, che sono gestiti 
all'interno del servizio da educatori professionali. Anche il progetto LGNet prevede ed è operativa un'unità 
mobile, che effettua quotidianamente il giro dei luoghi di ritrovo dei senza dimora, e tenta approcci e agganci per 
avviare un percorso di presa in carico. Altro servizio con LGNet sono stati da un anno attivati sul Comune di Latina 
3 appartamenti, per complessivi 26 posti letto. Accolgono in emergenza persone senza casa, soprattutto famiglie 
con minori e persone vulnerabili che non possono solamente usufruire di una accoglienza notturna,  ma hanno 
bisogno di una accoglienza h24. É un accoglienza temporanea questa negli appartamenti, propedeutica alla presa 
in carico e ad un progetto di autonomia o di passaggio ad altro. Molte famiglie soprattutto vengono segnalate 
dalla Questura di Latina, nel momento che si presentano, arrivando dalla Georgia,  adesso dall'Ucraina,  e non c'è 
la possibilità per la Prefettura immediatamente di collocarli in un CAS o in servizio di accoglienza, e quindi ce li 
segnalano e noi li inseriamo in questi appartamenti. In 12 mesi sono transitate circa 50 persone. Dalla chiusura 
avvenuta il 31 marzo scorso del dormitorio invernale, che prevedeva 60 posti letto, ma in emergenza è arrivato 
anche a 80 posti pieni, i servizi preposti al monitoraggio del territorio su descritti, relazionano al servizio 
l'aggravarsi della situazione, sia in numero di presenze, che di masserizie accumulate lungo le strade. Le persone 
agganciate negli ultimi giorni solo in via Don Morosini sono le seguenti: 3 uomini di cittadinanza rumena,  già 
conosciuti e seguiti dai servizi,  con frequenza molto saltuaria dei dormitori. Solo per uno dei tre è stata registrata 
la presenta al dormitorio invernale.  Trattasi di persone alcoldipendenti, con uno stato psicofisico abbastanza 
compromesso. Due giovani richiedenti asilo, provenienti uno dal Congo e l'altro dalla Nigeria, conosciuti ai servizi,  
entrambi con sofferenza psichiatrica, sono usciti dal sistema di protezione della Prefettura e li abbiamo segnalati 
al servizio centrale del Ministero dell'Interno per ottenere il loro ingresso in una struttura SAI dedicata ai 
richiedenti asilo psichiatrici. Purtroppo tali strutture sono poche in Italia e l'attesa può essere lunghissima. Non 
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abbiamo nessuna certezza che saranno presi in carico. Alla difficoltà di aggancio dovuta alla malattia mentale si 
aggiunge la carenza sul nostro territorio di psichiatri con competenze interculturali. Un uomo polacco, alcol 
dipendente e depresso, che dormiva abitualmente nel dormitorio invernale, ed è stato collocato da ieri sera al 
centro di accoglienza di via Aspromonte. Una donna ucraina, già nel passato ospite di dormitori cittadini, per la 
quale abbiamo avviato una presa in carico positiva e sappiamo che da stasera entrerà al CAN e riprenderà i 
colloqui con l'equipe per trovare una soluzione alla sua vita. 2 uomini indiani che dormivano abitualmente nel 
dormitorio invernale,  entrambi alcoldipendenti.  Queste sono le persone presenti in queste notti a via Don 
Morosini. Gli operatori dell'equipe multidisciplinare del progetto LGNet presenti stabilmente 7 giorni su 7 in via 
Don Morosini,  nel one-stop-shop, si dedicano regolarmente all'ascolto degli abitanti e dei commercianti della 
zona, al fine di garantire un intervento immediato in caso di comportamenti aggressivi o impropri da parte delle 
persone su riportate, che ad oggi comunque sembrano molto contenuti. La collocazione di due bagni chimici in 
via XXIV Maggio,  per esempio, sono stati realizzati nell'ambito dello stesso progetto LGNet proprio per 
rispondere alle esigenze del territorio Villaggio Trieste e via Don Morosini,  ed evitare comportamenti inadeguati 
da parte delle persone senza dimora. Allo stesso modo il servizio doccia e lavanderie da mesi è reso disponibile 
anche nel centro one-stop-shop, Vangalamatai Wangari Maathai  si chiama il centro, di via Don Morosini,  
risponde alla specifica esigenza delle persone e del quartiere. Sicuramente la chiusura del dormitorio invernale è 
causa di un aumento considerevole di persone senza dimora che attualmente trovano rifugio notturno un po' 
dovunque sul nostro territorio. Durante il periodo più critico della pandemia, da metà 2020 a tutto il 2021 il 
dormitorio invernale è rimasto aperto senza interruzioni al fine di consentire alle persone senza casa e più 
vulnerabili di avere un luogo dove poter avere un triage quotidiano, quindi anche socio sanitario con un 
infermiere; la possibilità di sottoporsi ai Tamponi e, poi, successivamente, anche essere vaccinati. La 
programmazione di un secondo dormitorio permanente, obiettivo dell'amministrazione negli ultimi anni, è uno 
dei progetti già inviati col PNRR dei servizi sociali. Ma la realizzazione richiederà del tempo. I servizi dedicati 
all'emergenza, soprattutto abitativa sono insufficienti e le soluzioni possibili e prospettate dai servizi sociali 
richiedono risorse economiche e tempi non accessibili nel breve periodo. Oltretutto le soluzioni devono 
necessariamente essere diversificate in quanto oggi in emergenza abitativa noi abbiamo famiglie anche con 
minori immigrati con vulnerabilità anche multifattoriali; persone sole, tanti anziani italiani; persone malate, 
psichiatrici, tossicodipendenti abbandonati dalle famiglie che sono in mezzo alla strada. E la casistica è oltremodo 
eterogenea. La situazione delle persone che stazionano giorno e notte in via Don Morosini e nelle strade limitrofe 
dovrebbero interessare oltre il Comune anche altre istituzioni, con la quale andrebbe pianificato un sistema di 
regolarizzazione, per esempio, degli immigrati, per diversi motivi non espellibili dal nostro territorio, ma neanche 
ammessi al Welfare locali in quanto privi di residenza. Il fenomeno complesso delle persone senza dimora non è 
affrontabile che con sistemi altrettanto complessi, che deve vedere riuniti attorno al tavolo tutti gli enti coinvolti, 
a cominciare dalla Prefettura per gli stranieri, all'ASL per l'aspetto sanitario,  alle Forze dell'Ordine ed il welfare 
per la necessaria assistenza. Ma quest'ultimo non può essere l'unico a cui chiedere soluzioni. Il Welfare 
garantisce un monitoraggio quotidiano delle persone che stazionano sulle panchine di via Don Morosini e sarà 
intensificata la comunicazione al territorio per segnalare al numero verde emergenze, qualsiasi situazione 
pericolosa o impropria. Ho terminato.  
 
Il Presidente: 
Grazie dottoressa Krilic per il suo contributo. Ha chiarito tanti aspetti.  Prego, consigliera Fanti.  
 
Consigliere Fanti: 
Intanto ringrazio la dottoressa che ha fatto la relazione su tutti i progetti che sono in itinere. Io credo che però 
vada fatto anche - come dire - un riavvolgimento del nastro, diciamo. Nel senso che va rilevato quello che mi 
sento proprio di dire. In questi ultimi anni la zona di via Don Morosini è stata protagonista di questo fenomeno, 
che si è peraltro anche acuito, ma che prima non esisteva. Adesso bisogna anche capire che da qualche anno a 
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questa parte, per quello che io ho potuto capire da questa stringata esposizione che è stata posta ed è stata 
proposta dalla dottoressa, c'è un progetto particolare, che é questo con il Ministero dell'Interno, e si parla 
addirittura anche di dover fare un altro dormitorio, con i fondi del PNRR, e di una progettazione che possa 
affrontare la complessità del fenomeno, che al momento però non è stata ancora intrapresa. Due considerazioni. 
Abbiamo dovuto vedere una immagine che tappasse il portale dell'ingresso del mercato annonario per non avere 
più il dispiacere di vedere le persone avvolte nelle coperte sporche che giacevano sui gradini del mercato stesso. 
Quando i fenomeni acuiscono le soluzioni devono essere rapide. E invece da anni questa cosa va avanti. Allora le 
considerazioni sono conseguenti. Se il fenomeno è acuito, si è aggravato; se il numero delle persone che staziona 
sul posto è aumentato; se la preoccupazione degli abitanti è più forte, tanto da allontanarli da quella zona; se 
abbiamo dovuto addirittura pensare di mettere i bagni chimici, perché lo stazionamento non può essere 
regolato, ci deve essere una carenza nelle cose. E l'ha detto anche la dottoressa.  Nel senso che la progettazione 
che è stata individuata non è riuscita ad affrontare e a risolvere il problema.  Ho sentito parlare anche di una... ha 
detto che c'è una unità mobile che si occupa dell'intero distretto. Ebbene, il Distretto è composto da tanti 
Comuni: dal Comune di Latina, dal Comune di Sermoneta, di Pontinia, di Sabaudia. Una macchina che fa un 
percorso per 4 ore per 6 giorni a settimana in un territorio tanto vasto ha delle difficoltà con i propri operatori a 
poter monitorare il tutto. E anche se un'altra va in soccorso, voi capite che purtroppo la risorsa, cioè il progetto 
non può affrontare così come si conviene e come sarebbe utile la problematica. Dove voglio porre l'accento? 
Voglio porre l'accento in una questione che secondo me qualche tempo fa è stata affrontata credo in una 
modalità che ci ha dato la possibilità di andare incontro alle esigenze degli ultimi, dei senzatetto e anche di 
monitorare il fenomeno cercando di dare una condizione di vita che fosse più vicina alla civiltà a queste persone. 
Io credo che il progetto per l'attenzione e la soluzione di questa problematica non possa essere condotta soltanto 
con la cooperativa, con il progetto, con la macchina, con gli operatori. Credo che occorra una forza importante 
che venga dal volontariato. Così noi l'avevamo risolta, con gli operatori del volontariato, una forza grande, 
motivata, importante, che si occupava della raccolta di queste persone, che ristabiliva un rapporto quasi 
personale, per cui le persone si sentivano aggrappate ad un progetto e con questo progetto avevano le 
condizioni per la riemersione da quella condizione. Io sono dispiaciuta di dover dire che, purtroppo, quello che è 
stato rappresentato, così come é stato anche affermato, non risolve il problema. E quindi significa che la 
progettazione per risolvere il problema del senzatetto deve avere una chiave diversificata; deve essere 
implementata; deve essere ancor meglio studiata. Perché non basta mettere il bagno, va eradicata la 
motivazione. Se noi non facciamo questo, se non lavoriamo sull'emersione dalla problematica non raggiungiamo 
nessun tipo di risultato. Poi voglio anche dire questo, cosa era stato affrontato? Si è parlato della necessità di 
reperimento di fondi per questa questione. Ebbene, é molto importante questo. Noi dobbiamo sapere che le 
persone che vediamo e che poi vengono classificate senzatetto, sono uomini e donne come noi,  che molte volte 
anche da altri Comuni,  da altre città,  ad altre regioni, a volte anche da altre nazioni. Allora che cosa si deve fare? 
Non si può pensare che il problema debba essere solo ed esclusivamente risolto dal Comune di Latina. Quando 
sono stata assessore, la Krilic se lo ricorderà, abbiamo fatto una conferenza dei servizi di tutti i sindaci della 
provincia di Latina, perché? Perché il fenomeno del senzatetto aveva un unico Comune che lo affrontava, che era 
il Comune capoluogo, eravamo stati lasciati nel perfetto abbandono. Fatelo voi per tutti e 33. Ebbene dopo 
quella riunione altri Comuni si mossero a mettere in piedi le soluzioni per i senzatetto. E quindi trovammo il 
Comune di Cori, iniziò il Comune di Aprilia, e poi ci fu il Comune di Formia. E noi abbiamo visto che chi veniva da 
quelle zone,  o chi aveva preferenza per andare in quelle zone tra le persone che prima frequentavano solo ed 
esclusivamente il Comune di Latina, ci fu un alleggerimento nel numero e,  quindi,  la possibilità di monitorare il 
fenomeno in modo più attento e con maggiori risultati. Pensate che - e questo credo di avere una buona 
testimone - per alcune persone che venivano da Brindisi, dalle Puglie e dalle Calabrie, noi mandammo la richiesta 
di quanto sostenuto come spese per il mantenimento nei dormitori per tutti i servizi che venivano dati a quei 
Comuni. Perché questa persona veniva da un altro Comune ed era giusto che l'amministrazione comunale di 
Latina ne chiedesse il ristoro per quanto atteneva a quei servizi. Ebbene se noi cerchiamo di fare la rete prima 
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nella provincia e poi dopo mettiamo in piedi delle relazioni di rete con il Comune di provenienza, allora il 
fenomeno viene monitorato, e forse qualcuno riesce a tornare da dove è partito,  perché? Non perché debba 
tornare, ma perché quella diventa quasi una scelta naturale. Ecco, io credo che ci sono altri strumenti rispetto a 
quelli che sono stati utilizzati, tutti evocati alla esternalizzazione del servizio  rispetto a quello che invece si 
potrebbe ancora fare. Un altro appello.  Io so che i servizi sociali sono poveri, poveri di professionalità, poveri di 
risorse umane. Il servizio sociale non può essere asciugato e impoverito in questo modo di chi? Di quelle 
professioni che hanno il compito di monitorare i servizi, di controllare le modalità, di fare le relazioni sugli stessi. 
Perché sono i funzionari delle risorse umane che garantiscono ai cittadini il servizio sociale. Ma non solo a chi lo 
deve avere, ma anche agli altri cittadini che non ne hanno necessità, ma che desiderano che questa città abbia un 
volto civile in questa parte. Ebbene c'è uno sforzo ancora grande da fare, veramente molto grande. E noi non 
possiamo come dire abdicare a questo che é uno dei compiti forse più importanti delle amministrazioni. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Fanti. É iscritto il corriere Pannone a parlare. Prego consigliere Pannone.  
 
Consigliere Pannone: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Cercherò di essere breve perché intervenire su questo punto in maniera 
non superficiale, come mi sembra che è stato fatto, non è molto semplice.  Quindi cercherò veramente di essere 
breve. Per quanto io possa in qualche modo, ma penso tutti quanti, apprezzare il fatto che venga posta in 
Consiglio Comunale all'interesse del Consiglio Comunale, del Sindaco e della Giunta, la problematica evidente che 
c'è in via Don Morosini che si é venuta a creare in questi anni, diciamo che a me sembra che ci sia un approccio 
veramente quasi esotico rispetto a queste persone. Cioè stiamo parlando di civiltà... cioè queste sono persone 
che vivono dei disagi concreti,  sono stati anche spiegati, sono stati anche raccontati. Mi dispiace sentire questa 
descrizione per la quale i servizi sociali di Latina non funzionano. Non penso che questo tema sia un motivo per 
partire all'attacco in questo modo. Stiamo parlando di questioni veramente complicate. Parliamo di persone che 
hanno problemi psichiatrici, non è il fatto di essere barbone, non é la povertà. Qua sono questioni gravi, che 
meritano un'attenzione grave. Non è il pattugliamento che può risolvere il problema psichiatrico di una persona, 
scusatemi tanto. Perché poi il discorso generale su una questione come questa, è labile ed è a seconda della 
situazione. La videosorveglianza. Io penso che possa essere uno strumento, ma poi insomma io avrei preferito su 
un approccio di questo genere, su un approccio a una problematica di questo genere che venissero proposti degli 
impegni risolutivi nei confronti delle persone e non del degrado che viene rappresentato. Il degrado c'è di fatto, 
perché stiamo parlando di disagio, non è che vanno là a bivaccare. Bivaccare é un termine grave, colleghi. Non si 
va bivaccare in una situazione psichiatrica di questo genere. Non si va perché si sceglie di bivaccare. Bivaccare é 
un termine grave, consigliere Di Cocco. E microcriminalità. Io anche questo, mi scusi, mi permetto, ma questo mi 
sembra una generalizzazione esagerata su via Don Morosini. La microcriminalità é sparsa in tutta la città, che 
cosa si intende? Nello specifico di via Don Morosini, io questo problema di microcriminalità, ripeto, sembra che 
sia un problema di disagio psichiatrico, sociale, poi io Di Cocco ho anche firmato l'emendamento che è stato 
presentato dalla maggioranza di cui faccio parte, però francamente io credo che questo qui, anche rispetto a 
quello che è stato detto dalla Krilic, sia un atteggiamento assolutamente - ringrazio comunque per la relazione 
che è anche puntuale - che sia un atteggiamento superficiale e  che questo sia un problema delicato, a cui ci si 
arriva passo passo,  si studia e non si presenta per l'ennesima volta come é stato anche sull'Ucraina la mozione 
per dire: no, non va bene così, noi di Fratelli d'Italia diciamo questa cosa qui. Questo è un problema che andava 
affrontato in Commissione, con gli assessori, con gli uffici; e invece noi diciamo: no, Don Morosini è brutta, noi la 
puliamo con una mozione, col pattugliamento.  Non è questo il modo, almeno per quanto mi riguarda. Io ripeto 
quello che ho detto all'inizio in conclusione consigliere Di Cocco e il gruppo di Fratelli d'Italia. Io - ripeto - non 
posso non apprezzare l'attenzione che viene posta su questa questione qui. Perché sarebbe sciocco. Io racconto 
un episodio personale, c’è una ragazza fuori sede che conosce, mi è capitato più volte di accompagnarla fino a 
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sotto casa che abita lì davanti. Io so benissimo qual è la situazione che c'è là, ci passo tutti i giorni. Ma 
rappresentarla in questo modo è irrispettoso quantomeno. Irrispettoso di fragilità psichiatriche. Poi collega Fanti, 
cioè questa rappresentazione che lei fa che prima i problemi non c'erano e che adesso ci sono, io non c'ho questo 
ricordo della città sinceramente. Questi sono problemi che stanno aumentando anno per anno. No, io ci abito da 
quando sono nato a Latina. Sarò troppo giovane... (Il consigliere Fanti interloquisce fuori microfono).  e poi non è 
un botta e risposta.  
 
Il Presidente: 
Vi prego! Consigliera Fanti la prego! 
 
Consigliere Pannone: 
Io poi ricordo la moralità con cui avete sgombrato... lasciamo stare, dobbiamo aprire tutta quella parte del canale 
delle acque medie 
 
Il Presidente: 
Consigliere Pannone, non faccia un dibattito con la consigliera Fanti.  
 
Consigliere Pannone: 
Ma non ho iniziato io Presidente.  
 
Il Presidente: 
Però lei vada avanti col ragionamento.  
 
Consigliere Pannone: 
Io vado avanti ma non sono stato io a aprire il dibattito.  
 
Il Presidente: 
Vada avanti con il ragionamento. Consigliere Fanti, la prego. Poi avrà modo, se il consigliere Celentano le darà la 
possibilità di fare la dichiarazione di voto farà le sue considerazioni. Prego, vada avanti consigliere Pannone.  
 
Consigliere Pannone: 
Io vi ho ascoltato e sto cercando di porla su un piano generale. Continua a borbottare, va bene. Continua a  
borbottare, buon proseguimento, io speravo di essere ascoltato. Grazie consigliera Fanti. Mi auguro che il 
consigliere Di Cocco abbia capito le intenzioni di questo mio intervento, che possono sembrare forti ma devono 
essere nette, perché sono problemi delicati. E,  ripeto, io non credo - e su questo posso anche essere d'accordo 
col consigliere Valletta - che poi Piazza Santa Maria Goretti  ci ripassiamo insieme volendo, che non è proprio 
come dice lei, che questo tipo di mozione non possono avere l'effetto sperato. E penso che un'operazione da 
sceriffi non serva rispetto a una questione del genere. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Pannone. É iscritta la consigliera Celentano. Prego consigliera.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie per la parola Presidente. Un saluto a tutta l'aula. Vedo che questa mozione, dagli interventi fatti e dalle 
mozioni che sono state portate oggi, ha suscitato notevolmente il dibattito. E questo ci fa piacere, perché si vede 
che è stato un argomento centrato dal dibattito che si sta svolgendo in quest'aula,  è quello che ci voleva un po' 
per riavviare un Consiglio che, come vediamo, oggi porta solo mozioni, non porta atti e nient'altro. Almeno con 
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questa mozione il dibattito si è suscitato in maniera anche gradevole a tratti. Questa mozione - per ritornare la 
palla al centro - in questa mozione sono contemplati tre problemi in uno. Il primo problema è quello del degrado. 
Consigliere Pannone posso pronunciare la parola degrado o la disturba? Posso dire che c'è degrado? Perché qua 
un altro po' ci dite pure come dobbiamo dire,  le parole che dobbiamo dire perché vi offendete. Degrado penso 
che sia un vocabolo della lingua italiana. Se dico degrado  e il degrado è un dato di fatto che regna a pochi metri 
dal centro,  a poche centinaia di metri dal centro.  Piazza Santa Maria Goretti, la mozione di Piazza Santa Maria 
Goretti l'abbiamo votata pure noi. Ho partecipato pure io. Non è che parliamo del canale delle acque medie. E 
anche lì non è giustificato il degrado.  Parliamo di via Don Morosini a 100 metri dal Comune. Latina non è solo 
Piazza del Popolo. Cioè è veramente paradossale che una persona debba aver paura la sera di passare in via Don 
Morosini a pochi centinaia di metri dal Comune. In via Don Morosini il degrado regna sovrano. Non è mai stato 
fatto un atto manutentivo, il decoro non è curato, l'erba non è tagliata,  i marciapiedi sono divelti, le panchine 
sono rotte, l'illuminazione é scarsa.  Cioè non c'è nessun problema a dire che in via Don Morosini regna il 
degrado. E questo è uno degli aspetti della mozione. Il secondo aspetto é quello della sicurezza. La sicurezza non 
possiamo trascurarla. Se lo stesso consigliere Pannone ha detto che ha paura ad accompagnare una sua amica la 
sera che abita ai palazzi Pennacchi, un motivo ci sarà. E ha detto quello sì. Quindi la sicurezza, l'illuminazione, 
persone anche non... sono senza fissa dimora, a cui va tutta la nostra comprensione, però rientrando la sera soli, 
cioè ci sono anche stranieri molte volte alticci. E il terzo problema, quello che è stato sviscerato notevolmente, é 
il problema sociale. Il problema sociale, ho sentito l'esposizione della dottoressa Krilic, conosco benissimo come 
funziona il PIS. Il PIS è un servizio attivo su questo Comune,  a me capita spesso anche che gli operatori del PIS 
accompagnano le persone alla ASL per le visite,  i dormitori. Perché in questa Piazza è sovente vedere delle 
persone senza fissa dimora che hanno problemi psichiatrici, a cui va tutto il nostro rispetto e tutta la nostra 
comprensione, che in pieno giorno dormono lì, soggiornano lì. Come in Piazza Santa Maria Goretti è possibile 
vedere, io li vedo dalla finestra della ASL, in pieno giorno delle persone che - scusate -  fanno i loro bisogni 
fisiologici all'aperto in piazza Santa Maria Goretti,  e anche nel parcheggio dell'ACI. Che si lavano, fanno i lavaggi 
nelle fontanelle. E anche questo non è accettabile, non è concepibile a 100 metri dal Comune. Capisco che è 
difficile monitorare queste persone. Io, caro consigliere Pannone,  ho massimo rispetto per le patologie, perché 
io sono un medico,  per le patologie psichiatriche. Infatti io quello che mi chiedo, io la scorsa legislatura , io con 
l'assessora che c'era,  Ciccarelli, avevo un ottimo rapporto. Ma io quello che mi chiedo, queste tre persone sono 
monitorate? Sappiamo chi sono? Vanno a dormire nei dormitori? Dice che vanno a dormire nei dormitori. Ma lo 
si é cercato di fargli fare un percorso di recupero? Perché molte volte anche se vanno nei dormitori a dormire, 
molte volte ci rinunciano. Una inclusione sociale. Quindi è necessario,  come ha detto giustamente la consigliera 
Fanti, che bisogna fare un tavolo di concertazione che riguarda tutti questi aspetti di questa mozione. Tutto il 
nostro rispetto verso le persone senza fissa dimora, ma bisogna sicuramente fare una progettualità in merito. 
Non basta il PIS, non basta il dormitorio, perché sono persone che molte volte rifiutano sia le cure e rifiutano 
anche di dormire. E quindi è necessario, io me ne sono occupata l'anno scorso, vanno un giorno a dormire nel 
dormitorio e poi preferisco dormire all'aperto. Quindi è necessario un percorso di inclusione,  un lavoro di diversi 
attori, che partecipa per il loro recupero sociale. Un lavoro, un percorso lavorativo, un percorso di cura, un 
percorso psicologico. Per questo ce ne potremmo anche occupare nelle Commissioni competenti in seguito. 
Però, ecco, quello in cui versa più, al di là dell'aspetto sociale, questa mozione è proprio il problema del degrado 
e della sicurezza. Sono contenta che ha suscitato diversi animi e speriamo che anche troviamo una soluzione a 
una situazione veramente intollerabile a pochi passi da piazza del Popolo, da questo Comune.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Celentano. É iscritto il consigliere Bono. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Buongiorno a tutti,  ai colleghi all'interno dell'Assise e quelli che ci seguono via streaming. Questo è un tema 
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particolare di degrado sociale, di emarginazione. Parliamo di  esseri umani. Esseri umani che in questo caso 
specifico della mozione sono collocati, come sappiamo da tempo, in via Don Morosini, ma basta avere gli occhi 
per guardare, per vedere che purtroppo ci sono uomini, esseri umani che si appoggiano non soltanto in via Don 
Morosini, anche in altre zone della città. Io ringrazio la dirigente Krilic perché con la sua relazione esaustiva ha 
fatto ben capire, soprattutto a chi magari come me non conosceva bene le attività dell'ufficio Welfare, che in 
sostanza vengono effettuate attività e monitorizzazione di questi soggetti che hanno purtroppo problemi di 
alcolismo, quindi di dipendenze e neurologiche gravi. Quindi io mi domando come si può intervenire su soggetti 
che non vogliono, non hanno volontà di essere assistiti e, quindi, seguire le indicazioni che si cerca di porre in 
essere per farli stare meglio e, allo stesso tempo, usare come deterrente i sistemi di videosorveglianza o di 
pattugliamento, che cambierebbero poco e niente su una situazione di emarginazione.  Quindi si può soltanto 
aiutarli, cercare di assisterli al meglio delle possibilità e in base alle risorse umane ed economiche che il comune 
ha a disposizione, e sicuramente un tavolo interdisciplinare, inter istituzionale dovrà essere attivato,  e 
comunque immagino che sia già stato fatto qualcosa in questa direzione per cercare di dare un maggiore 
supporto a queste persone, a questi esseri umani. Una situazione abbiamo detto complessa, dove io credo che 
per quanto concerne la microcriminalità,  persone che hanno un disagio del genere non abbiano nemmeno la 
forza di mettere in azione un atto criminale,  perché sono totalmente devastati e quindi non sarebbero in grado 
di nuocere, dal mio punto di vista. Le Forze di Polizia, come ben sappiamo, il collega Malandruccolo ce lo 
potrebbe pure confermare, sul territorio,  almeno che non venga decretato un TSO, non credo che potrebbero 
mai fare una rimozione forzata. Quindi torniamo alla realtà. Io comprendo la mozione, è una situazione di 
degrado che va risolta , che va risolta, e ci vorrà del tempo. Ciò che è stato detto precedentemente da un altro 
collega riguardo Santa Maria Goretti sappiamo che è stata effettuata un'azione nel tempo. E la situazione di 
Santa Maria Goretti é stata anche risolta. Però purtroppo si ripropone. Si ripropone perché sono soggetti che 
vengono magari invitati e  assistiti fino a  un certo periodo, poi si spostano in altre località. Quindi non cerchiamo 
di risolvere, cioè cercare di appesantire una situazione a parole che è veramente complessa. Detto questo 
collaboriamo, collaboriamo tutti insieme, e questa mozione può essere, dal mio punto di vista, è un punto di 
partenza. E poi io ritengo che le mozioni non siano inutili. Le mozioni sono l'indirizzo che noi diamo alla Giunta. 
perché se noi consideriamo le mozioni inutili, allora è inutile che noi stiamo qui, dimettiamoci tutti. Perché se 
pensiamo che le mozioni siano inutili, anche perché  magari leggiamo un articolo del giornale che ci dice magari 
che oggi discutiamo 8 mozioni. Allora se togliamo le mozioni cosa facciamo? Allora se facciamo le mozioni sono 
inutili, se non le facciamo non c’è governo, non c'é un indirizzo politico da parte del Consiglio. Allora il Consiglio 
deve fare qualcosa o non deve fare qualcosa? Lo dico anche a me stesso. Le mozioni poi, lo sappiamo benissimo 
che dall'articolo 27 bis del regolamento del Consiglio Comunale devono essere monitorate. Devono essere 
verificate. E lo sappiamo. Quindi vuol dire che anche noi dobbiamo fare in modo che una mozione approvata,  nei 
tempi che sappiamo benissimo, non sono immediati,  poi venga attuata. Però se diciamo che le mozioni sono 
inutili,  siamo inutili tutti quanti, tutti noi consiglieri. Ma tornando nel merito di questa mozione, lavoriamoci 
collega Di Cocco. Io sono convinto che si può integrare, si può migliorare, si può approvare. Prendiamoci magari 
un po' di tempo per capire come poterla rendere trasversale, perché è una tematica trasversale. Quindi è 
approvabile dal mio punto di vista. E la ringrazio per questa mozione.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Bono. Mi sembra che non ci siano al momento altri interventi. Prego, consigliera Coletta.  
 
Consigliere Coletta: 
Innanzitutto, vabbè,  ho apprezzato molto l'intervento della collega Celentano, perché comunque ha sottolineato 
un pochino anche l'aspetto sanitario di questa situazione. Intanto ringrazio la dottoressa Krilic che ci ha fatto 
questa relazione esaustiva. E volevo dire che con la Commissione, con parte della Commissione Welfare siamo 
andati a visionare il centro LGnet e abbiamo visto veramente il modo con cui lavorano gli operatori e la dedizione 
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e il tipo di lavoro che stanno svolgendo. Sicuramente lì c'è una situazione delicata, legata appunto anche a 
problematiche sanitarie, non solo di natura di pubblica sicurezza. Sappiamo insomma,  adesso abbiamo anche il 
segreto professionali, comunque ci sono situazioni difficili anche a livello psichiatrico. Però ci sono anche 
situazioni legate all'alcolismo, che è più difficile da trattare dal punto di vista psichiatrico, perché ci sono degli 
aspetti che si mischiano. E a queste persone non possiamo fare neanche trattamenti obbligatori perché non ci 
sono gli estremi per fare un trattamento sanitario obbligatorio. Alcuni sono stati trattati e sono ritornati sul 
territorio in condizioni sicuramente migliori. Quindi insomma visto il lavoro, visto comunque le problematiche 
anche sanitarie e sociali che ci sono in quella zona,  ci auspichiamo che accettiate il nostro emendamento, 
appunto coinvolgendo più attori all'interno, non solo la Prefettura e il Comune, ma anche gli aspetti più sanitari, 
come ha sottolineato anche la collega Celentano. Ecco, questo per noi sarebbe un aspetto importante. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Coletta. Allora mi pare che altre prenotazioni non ce ne sono. Aspettiamo un attimo. Adesso è 
arrivata la richiesta della consigliera Muzio.  
 
Consigliere Muzio: 
Grazie Presidente. Anch'io mi allineo a quello che é stato detto dai colleghi tutti. É sicuramente una mozione che 
richiederebbe proprio una competenza forse proprio della Provincia su questo. Cioè se ci fosse la possibilità che 
la Provincia abbia la competenza su queste tematiche per fare dei tavoli di raccordo su tutti i Comuni 
intercomunali, forse é uno di quei temi che effettiva andrebbe affrontato a livello Provinciale. Però, ahimè, non 
c'è e quindi forse anche in questa occasione Latina potrebbe essere proprio da capofila per una programmazione 
per una progetto magari pilota, che veda coinvolti appunto, ecco il senso dell'emendamento proposto dalla 
maggioranza  programmatica... (scollegamento audio) ...alla problematica che non è una problematica che 
riguarda soltanto Latina. Cioè non è che Latina come al solito si deve sentire unica,  isolata... (scollegamento 
audio)  ...vale la pena, ecco, l'appello è quello di accettare chiaramente l'emendamento proposto dalla 
maggioranza programmatica, e  insieme riuscire a intavolare un discorso che ci veda tramite azioni congiunte, 
insomma che veda partecipare varie forze, non soltanto alcune. Quindi vale la pena forse trovare una soluzione 
di compromesso su questo. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Muzio. Non ci sono altre prenotazioni? No, ci sono eccome! Arrivano in ritardo purtroppo. 
Emilio Ranieri, prego. Poi Malandruccolo e poi Chiarato.  
 
Consigliere Ranieri: 
Brevemente Presidente. Anch'io invito tutti quanti a ragionare sulla complessità del fenomeno delle persone 
senza fissa dimora e di non trattarlo come un problema altro. Sostanzialmente quello che noi viviamo in termini 
anche di luoghi di aggregazione, delle difficoltà che possono esserci in una città complessa come quella di Latina, 
che é una delle poche città d'Italia dove c'è anche un incremento di popolazione e tutta un'altra serie di 
problematiche,  noi non possiamo nasconderci che dove c'è la possibilità di creare sviluppo, eccetera, possa  
avvenire un aumento anche delle persone che si trovano in difficoltà e che forse sono venute anche in questa 
città perché qui c'era un "servizio" maggiore. Questo però non deve essere una scusa per dire che comunque 
dobbiamo fare di più. Probabilmente anche da un punto di vista così della trattazione di alcune problematiche di 
tipo sanitario non siamo neanche attrezzati. Ma di più posso dire questo. Sia via Don Morosini, ma é stata citata 
anche Santa Maria Goretti, quindi mi preme anche sottolineare perché la vivo ogni tanto, ci passo spesso, non è 
bastato sicuramente migliorare l'illuminazione della piazza, che oggi è completamente illuminata, perché non è 
solo una risoluzione di un problema uno che risolve la complessità. Ricordo benissimo i residenti di via Santa 
Maria Goretti che volevano addirittura togliere i giochi perché portavano gli immigrati nella piazza. Allora 
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sostanzialmente questo non è un processo invece che può funzionare. Perché questo é un problema, è un 
processo che crea delle  disuguaglianze, delle difficoltà diverse, di relazione e quant'altro. Io in quella Piazza i 
giochi ce li vorrei. Forse a via Don Morosini  mancano i giochi. Forse a don Morosini potrebbe mancare qualche 
altro meccanismo di cambiamento. E questo è anche una mancanza che deve essere comunque colmata. Però 
affrontare la problematica solo da un punto di vista delle Forze dell'Ordine o della videosorveglianza è un provare 
a risolvere un problema che non è solo di quel luogo. Mi auguro che ci sia il coinvolgimento con tutte le 
competenze dovute di tutti gli organi che sono preposti all'attenzione di questo territorio, ma non dimentichiamo 
che ci dobbiamo interessare anche in prima persona di queste situazioni e non lasciare al detto di altri,  quindi a 
quello che ci viene detto: guarda che in quella piazza é così eccetera. Ma dobbiamo entrare forse anche noi con 
le scarpe e andare a vedere lì cosa succede. Perché io ci sono stato a One Stop shop  ho portato materiale, ho 
visto quello che si fa, eccetera, ed è un'attività complessa. Cioè c'è bisogno di inserirla. Io in quel contesto di via 
don Morosini, a differenza di Santa Maria Goretti, ho trovato almeno per ora una poca adesione collettiva di 
aiutare quella realtà. Cosa che per esempio nei borghi è più facile. É più facile per esempio a Santa Maria Goretti 
che tante persone si sono presi cura della piazza. I patti di collaborazione in certi casi hanno funzionato. Quindi 
non ero solo uno strumento che si deve utilizzare, ma una serie di strumenti che vanno messi in connessione tra 
loro. Non possiamo pensare più alla città solo come miglioramento del decoro, perché il problema è legato alla 
relazione. Noi abbiamo e vivremo in futuro sempre più la problematica del clima e delle diseguaglianze. 
Facciamocene carico adesso.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Ranieri. É iscritto il consigliere Malandruccolo e poi il consigliere Chiarato. Prego 
consigliere Malandruccolo.  
 
Consigliere Malandruccolo: 
Se vuole intervenire Chiarato, così facciamo magari... non lo so, come preferisce eh.  
 
Il Presidente:  
Alterniamo. Perfetto. Consigliere Chiarato, prego.  
 
Consigliere Chiarato: 
Intanto mi fa piacere che il dibattito scaturito dalla presentazione della mozione di Fratelli d'Italia abbia assunto il 
tono giusto che deve essere presente in questa aula,  con proposte concrete da una parte e dall'altra. Ci tengo a 
rimarcare che nella mozione erano gli aspetti principali, oltre a quello dal punto di vista del sociale c'era anche 
una questione di sicurezza, ed è per questo che nel nostro emendamento richiamiamo il Prefetto affinché venga 
convocato il tavolo per la sicurezza. Ora vedo che ci sono delle convergenze che secondo me magari con 10 
minuti di sospensione potrebbero portare una proposta unitaria all'aula, o perlomeno ci proviamo. Se siamo tutti 
d'accordo magari ci mettiamo un attimo intorno a un tavolo, ricontrolliamo tutti gli emendamenti presentati e 
proviamo a trovare una sintesi, se ci riusciamo insomma. Questa è la mia proposta.  Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Chiarato. Sì, poi eventualmente verrà presa in considerazione, una volta finiti gli interventi. C'è 
appunto il consigliere Malandruccolo,  poi ovviamente in conclusione ha chiesto di intervenire il sindaco.  Allora 
Prego consigliere Malandruccolo.  
 
Consigliere Malandruccolo: 
Allora mi fa piacere che comunque il clima che si è creato intorno a questo tema, che mi sta particolarmente a 
cuore per un doppio motivo, sia l'aspetto sociale che quello della sicurezza, che hanno legato un po' due realtà 
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della mia vita. E oggi cerco di mettere in pratica anche nella mia veste di consigliere. Pensavo di trovare un clima 
diverso. Lo dico nei confronti dei nostri colleghi che ci siedono di fronte. E la soddisfazione deriva proprio da 
quello, dal fatto che questa mozione,  così come si era presentata strideva un po', secondo me, con quello che 
era il riflettore che si era acceso su quella zona. Perché parlava esclusivamente di questioni legate alla sicurezza. 
E qua io non posso che dar ragione anche al collega Valletta,  quando dice che magari anche altre zone hanno 
bisogno di interventi di quel genere. E allora bisogna fare un distinguo,  perché se andiamo a prendere l'area 
interessata da questa mozione - ma su questo ho visto che si è già convenuto - quella è un'area che ha una 
presenza criminale limitata a quelle situazioni di estremo disagio. Parlare di area criminale là, a mio avviso, é un 
po' improprio. Se veniamo invece al discorso di Piazza Santa Maria Goretti, là abbiamo una situazione mista. 
Perdonatemi se faccio dei distinguo. Però là c'è il clochard, ma c'è anche lo spacciatore. Se ci spostiamo un po' di 
più e andiamo alla zona del quartiere Nicolosi  là la situazione ancora cambia.  Cambia ancora di più. Allora io 
vorrei fare un inciso. Io le videocamere non le metterei là perché ci sono i clochard. Li metterei là perché é una 
delle zone sensibili della città a prescindere. Allora tornando un passo indietro su quell'area lì, tentare di risolvere 
in maniera semplicistica, ma ribadisco non è,  sarebbe una vittoria di Pirro. Perché le armi a disposizione delle 
Forze dell'Ordine rispetto a questo tipo di fenomeno sono spuntate. E fare il paragone con i tempi andati non è 
coerente, perché alcune persone che oggi sono comunitarie una volta non lo erano. Una volta c'erano gli SPAR 
che ci aiutavano parecchio. Oggi non ci sono più. C'erano degli ammortizzatori sociali sui quali oggi non possiamo 
contare. Allora ben vengano queste proposte,  ma cerchiamo di localizzarle laddove magari un intervento di 
sicurezza in una priorità viene prima magari di quello sociale. Anche se, a mio avviso,  non esiste una situazione di 
degrado che sia persino criminale, che non rappresenti per la società sempre e comunque un fallimento. Perché 
si vede che si é investito poco. Allora qua stiamo parlando la stessa lingua, perché invochiamo, e ho sentito tutti 
che invochiamo un tavolo di confronto. Di fatto già qualcosa esiste, perché con il collega Pagliari siamo andati sul 
posto, abbiamo riflettuto, siamo andati persino a parlare con queste persone e abbiamo cercato di capire la loro 
provenienza e il loro vissuto. Abbiamo buttato giù e abbiamo fatto anche un po' di brainstorming, questo proprio 
la settimana scorsa,  pensando a una moltitudine di interventi. Interventi a pioggia. Perché non è possibile 
pensarne 1-2,  semplicemente anche di una tipologia o di un'altra. Abbiamo ipotizzato per esempio anche il fatto 
che non è detto che possa andare in porto, ma di responsabilizzare magari dandogli dei piccoli incarichi. Abbiamo 
ipotizzato l'idea, non dico di una clochard  Village, ma di un posto che possa accoglierli, che non abbia la struttura 
di una vera e propria abitazione con le responsabilità dell'ente, ma soprattutto di chi vi abita. Queste sono 
persone che esigono poco,  ma soprattutto bisogna scendere, come diceva il collega Emilio,  con i piedi per terra. 
Dobbiamo andare lì,  dobbiamo sporcarci le mani. Non dobbiamo lasciare che questa cosa sia demandata 
solamente ai servizi sociali, che svolgono un lavoro stupendo. Il mio contatto con i servizi sociali non è oggi nella 
mia veste solamente di consigliere comunale, ma é il quotidiano da 35 anni per il lavoro che svolgo. E oggi come 
non mai io vedo una tempestività nell'intervento che è stupenda. E non sono una straordinaria tempestività, ma 
anche una sensibilità accresciuta, nulla togliendo a chi c'era prima. Anche perché Stefania ci sta da tantissimo 
tempo. Quindi l'auspicio che io pongo é questo, facciamo sì che oggi questa tematica non si concluda qui, ma che 
sia un momento di dibattito per continuarla attraverso questo tavolo che avete invocato voi, magari con una 
azione semantica diversa,  ma che ha lo stesso concerto dell'emendamento che abbiamo proposto noi, portando 
sottobraccio la Commissione che - posso dire - egregiamente guidata dal collega Pagliari, che sta dimostrando 
una sensibilità enorme e una trasversalità unica. Allora l'auspicio è proprio quello. Andiamo a scovare le esigenze 
di ciascuno di questi signori. E non ce lo  scordiamo che questi qua sono signori. Perché ognuno di loro ha un 
vissuto, ma al di là di queste questioni che possono apparentemente sembrare demagogiche,  nel vissuto di 
quelle persone possiamo trovare la risposta alle loro esigenze. Ma questo qua lo sappiamo solo andandoci a 
parlare. Cosa che i ragazzi del PIS fanno in continuazione. Forse è stato detto poco su questo. Ma è stato tentato 
di tutto e di più. Io sono certo che una chiave esiste,  esiste sempre. Ben venga quella proposta di dotare quel 
parco di quegli strumenti per intercettare magari le famiglie andare a fare dei giochi. Però non ci scordiamo pure 
come il Q4, oppure al parco San Marco, che ci saranno ulteriori strumenti, come quello per esempio di fare del 
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fitness. Anche quello è considerato un modo come un deterrente. E quindi l'auspicio mio é quello che oggi questa 
cosa non si concluda qui. Abbiamo un bel Welfare, abbiamo una bella Commissione. Invochiamo un bel tavolo e, 
secondo me, siamo tutti quanti in linea per pensare che situazioni del genere non vadano risolte con i 
manganelli. Non ho mai pensato che vorreste dire quello. Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Malandruccolo. Consigliere Coluzzi si è prenotata in questo momento? Perfetto. Do la parola e 
lei e poi in conclusione il sindaco. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi:  
Grazie Presidente.  I colleghi che mi hanno preceduto hanno esposto in modo molto dettagliato l'argomento e,  
quindi,  è inutile che io riprenda argomenti e affermazioni già fatte. Però voglio invece mettere in evidenza il 
modo pacato in cui è stata affrontata la discussione, che dimostra un grande livello di maturità che ha raggiunto 
questo Consiglio nel trattare certi argomenti talmente delicati e sensibili. Quindi io mi auguro che si possa fare 
questo anche in altre situazioni.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Coluzzi. Finalmente la parola al sindaco, che sappiamo tutti è molto sensibile sull'argomento.  
Grazie. LA parola al sindaco.  
 
Il Sindaco:  
Grazie Presidente. Saluto a tutto lo staff del Consiglio. Saluto la dottoressa Manzo, tutti i consiglieri e le 
consigliere presenti, quelli che sono collegati. E saluto tutte le persone che sono in questo momento in ascolto. É 
un tema molto delicato sul quale elettivamente dobbiamo anche misurare e definire bene anche le parole che 
esprimono poi un concetto e un pensiero. Intanto ecco, permettetemi di ringraziare la dottoressa Krilic per il suo 
contributo. Ma ringraziando la dottoressa Krilic vorrei veramente e sentitamente ringraziare tutti gli uffici dei 
servizi sociali. E di ringraziare anche l'operato svolto dall'attuale assessora Francesca Pierleoni e della precedente 
assessora Patrizia Ciccarelli. E perché dico questo? Non lo dico per autocelebrazione, credetemi. Lo dico proprio, 
veramente faccio una considerazione, perché è una considerazione che deve essere messa a disposizione della 
comunità. L'ambito dei servizi sociali è un settore molto delicato che si occupa di problemi molto delicati che 
impattano su tutto l'equilibrio di una comunità e su tutto l'equilibrio del nostro paese. Abbiamo investito molto, 
tant'é sono poi abituato a ragionare per dati, sia per formazione professionale sia in questa esperienza 
amministrativa. E siamo passati nel 2015 il capitolo di spesa per i servizi sociali era esattamente 11 milioni. Nel 
2021 le spese accertate sono di 19 milioni. Questo non vuol dire prima si investiva di meno perché il problema 
non era sentito. Si investe di più perché il problema, ahimè,  è in crescita. E' la voce che ha il capitolo di spesa che 
impatta di più percentualmente sul bilancio, perché - appunto - bisogna investire prima su ciò che riguarda la 
fascia debole della nostra comunità. E devo dire che il servizio del pronto intervento sociale e l'attenzione che 
viene mostra per quanto riguarda la gestione delle varie componenti che rientrano nel Welfare, quindi i centri 
diurni, che non è che adesso i centri diurni possono essere utilizzati per i senza fissa dimora. Sono un'altra storia. 
E in questo momento vengono utilizzate altre sedi per i centri diurni,  la cooperativa che in questo momento 
gestisce questo servizio - appunto - ha messo disposizione altre sedi, perché questi centri diurni, ahimè, non 
avevano i requisiti di sicurezza.  Quindi si stanno facendo i lavori di messa in sicurezza.  Permettetemi di dire che 
è stata gestita la più grave crisi, la più grave emergenza sanitaria dal dopoguerra in poi ed è stata gestita con 
grande attenzione e con grande sensibilità. Perché voi immaginate cosa voleva dire gestire al momento anche 
della prima ondata tutta la situazione dei senza fissa dimora. E non hanno impattato minimamente questi 
problemi sulla città, grazie all'attenzione, grazie alla sensibilità e grazie anche all'efficienza proprio del lavoro 
fatto dai servizi sociali. É stato aggiunto nella precedente consiliatura, è stato tenuto un dormitorio invernale. Un 
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dormitorio invernale che auspichiamo che possa essere un dormitorio che a questo punto diventi h12 mesi non 
h, funzionale per 12 mesi. Abbiamo presentato e stiamo presentando un progetto per il PNRR, perché ha dei 
costi. Costa circa 25.000 euro al mese. Quindi ci possiamo permettere quello che ci siamo potuti permettere. 
Cioè l'apertura durante il periodo invernale e la chiusura per il 31 marzo. Durante il periodo di acutie del covid 
siamo riusciti a tenerlo aperto di più. E tutto questo,  ripeto, ha consentito di tamponare e di circoscrivere un 
fenomeno. Voi immaginate insomma nel momento del contagio in epoca pre vaccinale, quanto potevano essere 
a rischio queste situazioni. Invece questa città non ha sentito minimamente questo problema. Per cui veramente 
lo dico con sincerità e approfitto di questa occasione,  perché probabilmente l'ho fatto in altre circostanze ma in 
questa Assise é giusto farlo, esprimere l'apprezzamento per il lavoro svolto in tutto questo tempo. E un lavoro 
svolto con l'aiuto e con la collaborazione della Croce Rossa,  della Caritas, che appunto poi rappresentano 
insieme alle associazioni del terzo settore hanno rappresentato e rappresentano una gamba importante. E vengo 
quindi al dunque riguardo i progetti da fare. Anzi prima ancora su questo tema,  abbiamo fatto una diagnosi. LA 
diagnosi é quella del disagio. Disagio. Poi il disagio può provocare anche una situazione di degrado. Il disagio 
riguarda il disagio di queste persone. Perché prima di tutto non dobbiamo dimenticarci che sono persone che 
hanno diritto alla vita. E il disagio anche dei residenti, che in questo momento oggi abbiamo in qualche modo 
voluto rappresentare. Io ho parlato con i miei residenti della galleria Cisa, li ho incontrati anche più volte, perché 
capiamo anche la loro situazione di disagio. Ma fatta una diagnosi, dobbiamo fare gli esami per fare la diagnosi, e 
poi dopo dobbiamo cercare di trovare una terapia. E sulla terapia forse dobbiamo fare una sintesi diversa. Perché 
sicurezza?  Che c'è una situazione di sicurezza? L'ha detto il consigliere Malandruccolo, che è del mestiere, quindi 
sa quale sia ... (scollegamento audio a tratti) ...settore. É chiaro che il fenomeno impatta di più sul Comune più 
grande,  perché noi facciamo parte di un Distretto Socio Sanitario, e voglio aggiungere ulteriormente agli 
apprezzamenti che ho fatto ai servizi sociali,  che ne sono proprio... (scollegamento audio a tratti) da qualche 
anno a questa da parte di problemi del sanitario,  ma si tende a parlarli e a vederli in maniera diciamo univoca. E 
si parla appunto di integrazione socio-sanitaria. E Latina é modello per questo. E aggiungo anche che é stata 
anche un modello per quanto riguarda la gestione dei buoni spesa. Modello anche nazionale,  con l'idea di 
accreditarli sulla tesserina sanitaria. Mi hanno telefonato sindaci da tutta Italia per chiedermi come funzionava 
questo modello. Questo sempre per ricordare il loro impegno e il loro lavoro. E quindi, dicevo, la terapia non è 
agire sulla sicurezza. Non è agire sulla videosorveglianza. Ne approfitto anche per dire che sulla videosorveglianza 
è stato fatto un lavoro importante in questi anni. Partiamo sempre da un punto zero, gli interventi sulla 
videosorveglianza non avevano una regolamentazione. Il contratto di manutenzione dalla ditta a cui era stata 
assegnata la manutenzione era scaduto, o meglio non era mai stato attivato. Siamo andati in un contenzioso ed é 
stato perso. E quindi abbiamo dovuto mettere dei soldi aggiuntivi. Mancava un regolamento. E mancava la 
capacità di mettere in connessione tutta la remotizzazione. Per cui in questi anni è stato regolarizzato il 
contratto. É stato diciamo definito un regolamento, é stata usata la torre comunale come hub, ed è stata poi 
installata nella Corte del Comando della Polizia Municipale un'altra antenna di ricezione, che permette di mettere 
in connessione e di avere la remotizzazione di tutte le videocamere che sono utilizzate sul territorio, che sono 
all'incirca 50 telecamere. Ma che comunque guardano non può un po' tutto il territorio.  Ecco,  ci tenevo a dire 
questo anche per fare un po' il punto sulla situazione videosorveglianza, che prevede il potenziamento con altre 
4-5 telecamere su parco Falcone e Borsellino e nella zona adiacente all'attuale sede del mercato. Quindi dicevo 
come risolvere questo problema? Quali strumenti abbiamo?  E perché magari prima non c'era? La risposta è 
abbastanza semplice,  perché i flussi migratori sono aumentati, sono triplicati negli ultimi 10 anni, perché le 
guerre sono aumentate. Adesso abbiamo la sensazione e purtroppo la visione di una guerra che ci sta vicino. Ma 
ce ne sono tantissime altre, sono all'incirca 60 le guerre in questo momento sul nostro pianeta. E non esistono 
rifugiati di serie A o rifugiati di serie B. Esiste un sistema di accoglienza che in qualche maniera deve essere 
regolamentato e questo è un problema dell'Unione Europea, non è che lo possiamo risolvere noi. Però lo 
dobbiamo affrontare. Io quando ho iniziato la mia attività, la mia esperienza di sindaco nella precedente 
consiliatura, nel 2016, improvvisamente sono aumentati i flussi migratori e li abbiamo gestiti grazie al sistema 
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Sprar,  che è stato un sistema che ha consentito di fare quello che la consigliera Celentano prima citava e, cioè, i 
processi di formazione e di integrazione. Perché accogliere un immigrato significa intanto insegnargli la lingua; 
intanto cercare di fornirgli un'assistenza sanitaria; intanto cercare di fornirgli anche un supporto psicologico. 
Perché lo tocchiamo con mano con la popolazione Ucraina in questo momento. E quel sistema Sprar poi nel 
2019,  mi sembra,  è stato soppresso dall'allora  Ministro dell'Interno ed è stato trasformato in un cosiddetto 
sistema siproimi. Poi successivamente nel 2020 la Ministra Lamorgese ha ripristinato il sistema SAI,  che 
quantomeno prevede una fase appunto di integrazione nella gestione dell'accoglienza. Ed è un tema che ci ha 
visto coinvolti anche nella gestione del periodo covid e il sottoscritto in quanto comunque sindaco del 
Capoluogo, insieme alla Prefettura. Perché poi, sapete, i centri di accoglienza, di prima accoglienza sono i 
cosiddetti CAS. E questo è un tema molto molto complesso, che comunque lo si sta affrontando. E allora, dicevo, 
quindi non è che prima non c'era questo problema,  perché magari era gestito diversamente. Il problema non 
c'era perché i flussi migratori non erano di queste entità, diciamo prima degli ultimi 10 anni. Parliamo di persone. 
E quindi dobbiamo risolvere e cercare di circoscrivere intanto il fenomeno attenzionando la persona e dando loro 
degli strumenti. Ma gli strumenti coercitivi non è che ce ne sono. Perché non è che possiamo obbligare una 
persona di andare al dormitorio. Io personalmente ho parlato con tante persone, con tante di queste persone, e  
lo citavo ieri in un incontro che ho fatto con i consiglieri di maggioranza, e lo dico anche qua, una cosa che mi 
ferisce ancora. Ho avuto modo di parlare nel 2017, mi pare che fosse, la vigilia di Natale, era una vigilia 
freddissima e c'era uno dei senza fissa dimora di quelli che stazionavano nelle scale dell'ex mercato annonario. E 
la sera della vigilia di Natale - lo dico adesso,  non mi va di fare pubblicità su queste cose che toccano la sensibilità 
delle persone - sono andato lì gli ho portato il thè, era una serata freddissima, gli ho detto "Ma perché tu devi 
stare qua? C'è il dormitorio, ti porto io,  ti accompagno,  in una situazione al caldo". E lui mi ha detto "Ma perché 
tu vuoi privarmi della mia libertà? Io ho scelto di fare così". Gli ho detto ma perché se tu ti senti male, se tu hai 
una polmonite, io ti devo poi portare in ospedale, e quindi occuperai un posto in ospedale, rappresenti 
comunque un problema.  Ho cercato di rappresentargli queste mie istanze, se non altro per convincerlo a. Ma lui 
mi ha detto, ed era una persona evidentemente, perché poi sapete è un tema che seguo così, ma i clochard  poi 
spesso sono persone magari laureati, che anno eh, e che quindi hanno anche una conoscenza e una capacità 
anche di risposta e  di analisi che ti spiazzano. E quindi mi ha detto "questa è la mia libertà". Allora lo strumento 
coercitivo noi ci abbiamo provato a fare anche i trattamenti sanitari obbligatori nel momento in cui si poteva 
ravvisare una potenziale situazione, che so,  di contagio, di malattie infettive. E  parliamo di epoca anche pre-
covid.  Però poi sono soluzioni palliative, perché poi dopo tu lo porti in ospedale, lo fai stare qualche giorno in 
ospedale, poi se lui vuole ritornare a stare per strada, sta in strada. La conclusione é, voi dite: vabbè, e allora che 
ci vuoi dire che questo lo dobbiamo accettare così senza alcuna soluzione? Beh, intanto vi dico che è un tema che 
riguarda tutto il nostro paese, ma é il tema della povertà. Allora dobbiamo avere questa capacità di, a mio avviso  
è un processo lungo,  ma di metterci al tavolo tutti insieme e  ognuno deve fare la propria parte. Come è stato 
proposto nell'emendamento di questa mozione. Perché ognuno deve fare la propria parte? Perché è importante 
il ruolo della ASL, perché é importante il ruolo della Questura. Pensate, in tema di sicurezza abbiamo un 
cosiddetto Daspo amministrativo. Non so se ne siete al corrente, perché in effetti non è una cosa.... Vale a dire 
che può essere espulso dalla nostra città una persona che staziona,  qualora questa persona crea situazioni di 
pericolo. É un Daspo, é  uno strumento che ha a disposizione la Questura e che ha a disposizione anche la 
Prefettura, ma non viene quasi mai utilizzato perché non ci sono queste situazioni di pericolo.  Allora io adesso 
non è che voglio minimizzare il problema e mettermi diciamo i paraocchi e dire: no il problema facciamo finta che 
non esiste. É un problema che c'è, ma dobbiamo trovare delle soluzioni diverse. Le soluzioni sono quelle di 
accompagnare anche queste persone. Le soluzioni sono, a mio avviso, e come è stato già detto, quelle di 
riqualificare uno spazio. Come è successo a Parco San Marco. Io ricordo che a Parco San Marco nel 2016 all'inizio 
della precedente consiliatura mi veniva chiesto di mettere Polizia Municipale,  Protezione Civile,  perché era 
insicuro, perché c'era lo spaccio. Beh, Parco San Marco intanto onore al merito all'amministrazione di Giorgi che 
ha recintato la vasca e, quindi, l'ha messa in sicurezza. E quello è stato un primo passo importante. Il secondo 
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passo è stato l'assegnazione e l'affidamento di quel chiosco, che ha consentito a quel punto di dare vitalità a quel 
parco. Il terzo passo è stato l'area fitness. E poi abbiamo messo l'area sgambamento cani. Poi c'è stata appunto 
l'installazione di un monumento donato dalla fondazione Di Pietro. Adesso il Parco San Marco e sotto gli occhi di 
tutti, non c’è bisogno né di Polizia Municipale,  né di chissà quale stazionamento di pattugliamento, perché è un 
luogo sicuro, perché è frequentato.  
 
Il Presidente:  
Signor sindaco, capisco che è un argomento che necessiterebbe di molto più tempo. Grazie.  
 
Il Sindaco:  
No no, ma siamo rimasti d'accordo che mi avrebbe avvertito, quindi voglio rispettare sempre i tempi, così è un 
segno di rispetto per tutti. E quindi vado alla chiusura nel dire che così come al Santa Maria Goretti, 
periodicamente ci incontriamo con il Questore per cercare soluzioni. Ma ecco, la soluzione a mio avviso è 
lavorare tutti insieme per riqualificare il posto e renderlo più sicuro. A quel punto anche le persone che in 
qualche maniera stazionano là provano in qualche modo ad integrarsi. E forse magari si arriverà anche a dare 
loro un altro percorso di assistenza. Quindi,  ecco,  la mia proposta è quella condivido l'emendamento proposto 
dai consiglieri di maggioranza.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie Sindaco per la comprensione. Allora chiedo se è ancora attuale la richiesta del consigliere Chiarato di, mi 
sembra di aver capito, di procedere alla sospensione per qualche minuto, diciamo un quarto d'ora, il Consiglio, 
per vedere se c'é la possibilità, visto che l'argomento in qualche modo, il  dibattito che è scaturito c'è una sorta di 
condivisione sotto quasi tutti i punti di vista. Quindi vedere se c'è la possibilità di trovare un accordo, una linea 
univoca sull'argomento.  Quindi allora io direi senza che facciamo la votazione, facciamola per alzata di mano. 
Allora chi è d'accordo alla sospensione? All'unanimità.  Quindi allora sospendiamo il Consiglio per un quarto d'ora 
e ci aggiorniamo a fra poco.  
 
Dopo la sospensione la seduta riprende. 
 
Il Presidente: 
Prego i consiglieri di prendere posto, così la Segretaria procede con l'appello nominale. La parola alla Segretaria 
per l'appello nominale. Prego Segretaria.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'è il numero legale.  
 
Il Presidente:  
Perfetto.  Allora il numero legale c'è,  è garantito. Allora riprendiamo i lavori del Consiglio. C'è stata, come ben 
sapete, l'interruzione perché c'era la necessità da parte dei proponenti gli emendamenti, nonché il proponente 
della mozione, di vedere se si trovava la quadra per predisporre eventualmente una proposta unica. E mi è 
pervenuta appunto al riguardo un emendamento che in qualche modo dovrebbe annullare i precedenti, che vado 
a leggere a tutti i presenti. A firma di praticamente tutto il Consiglio Comunale,  in rappresentanza i capigruppo, 
tutti i capigruppo e alcuni altri consiglieri. Vado a leggere l'emendamento che è stato presentato. "Chiediamo di 
inserire il seguente emendamento dopo <successivamente>. Punto 1: il complesso fenomeno delle persone 
senza fissa dimora deve essere affrontato con strumenti altrettanto complessi, ovvero la sollecita istituzione di 
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un tavolo inter istituzionale che veda coinvolto, ognuno per le proprie competenze, la Prefettura, l'ASL, i servizi 
sociali e le Forze dell'Ordine. Punto 2: di valutare e porre in essere delle soluzioni che consentirebbero di 
destinare ad impianti di videosorveglianza previa verifica tecnica-contabile a cura delle direzioni competenti. 
Valutare la possibilità di installare parchi giochi per l'infanzia e aree fitness previa verifica tecnico-contabile a cura 
delle direzioni competenti". In qualche modo questo emendamento è stato firmato un po’ da tutti. Quindi a 
questo punto io penso che gli emendamenti presentati in precedenza vadano ritirati, perché è stato predisposto 
un emendamento unico. Quindi ritiriamo a questo punto, datemi conferma i relatori, l'emendamento presentato 
da Fratelli d'Italia,  l'emendamento presentato dalla Lega e l'emendamento presentato dalla maggioranza 
programmatica. Pertanto i tre emendamenti vengono ritirati e, a questo punto, dobbiamo procedere 
eventualmente alla votazione dell'emendamento unico presentato da tutti. Poi eventualmente votiamo questo 
emendamento poi ci saranno le dichiarazioni di voti sicuramente e le faremo dopo la votazione 
dell'emendamento. Allora procediamo alla votazione dell'emendamento che ho appena letto. Si può procedere 
con la votazione.  
27 voti favorevoli. 
0 contrari.  
0 astenuti. 
Quindi l'emendamento è approvato.  
Ora passiamo alle dichiarazioni di voto, se ci sono,  sulla mozione così come emendata. Prego, se c'è qualcuno 
che intende prenotarsi per dichiarazione di voto, lo faccia. C’è Gianluca Di Cocco.  
 
Consigliere Di Cocco: 
Grazie Presidente. Su delega del capogruppo Celentano per dichiarazione di voto. Esprimo soddisfazione per aver 
trovato su una tematica così importante che riguarda il nostro territorio,  una parte del nostro territorio, una 
sintesi. Le argomentazioni che abbiamo così mostrato quest'oggi ci danno anche per ultimo l'intervento del 
sindaco, denotano appunto la sensibilità che abbiamo noi tutti su una tematica molto importante e che 
comunque andava e va presa di petto, trovando delle soluzioni più appropriate. Voglio soltanto ribadire due 
concetti, che sono fondamentali, che per esperienza personale mi hanno visto spesso,  a volte anche far male 
umanamente nel sapere che ci sono persone in grosse difficoltà. Ripeto, quando feci l'assessore alla Protezione 
Civile per due anni e mezzo, onorato di aver intrapreso quel ruolo, ho avuto a che fare quasi giornalmente con 
queste persone. Stavo raccontando prima al collega Gianluca Bono, un'esperienza sul campo che allora 
organizzammo sulla Bassianese, durante il periodo dell'emergenza freddo. Persona con un lavoro, persona con 
una famiglia, che si è ritrovato durante il percorso della propria vita, come tanti, a dover affrontare un divorzio. E 
qui anticipiamo quasi una mozione successiva. Ebbene,  questa é una persona che non ha nessun tipo di 
problema psicologico, nessun problema di alcolismo, ma semplicemente perché non poteva permettersi di poter 
scegliere tra dare gli alimenti alla propria famiglia e pagarsi un affitto. Quindi sono conscio che le problematiche 
per chi risiede sulla strada sono molteplici, sotto ogni punto di vista. Però l'attenzione che abbiamo posto oggi in 
maniera trasversale, che a latere di questo poi c'è da trovare soluzioni per quello che é una lotta quotidiana che 
dobbiamo fare affinché i nostri cittadini possano vivere una città più serena, più pulita, più tranquilla, più vivibile. 
E tutto questo non fa altro che portare la nostra città a dei livelli anche economici di occupazione più importanti, 
quelli che merita. Quindi io ringrazio per la collaborazione che c'è stata per questa sintesi, in primis i colleghi 
Pagliari e Ranaldi, ma anche tutti quelli che hanno dato il proprio contributo a questo emendamento trasversale, 
quindi molto molto importante. Io vi ringrazio. Il nostro voto sarà comunque sia favorevole alla mozione 
emendata. Grazie Presidente.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Di Cocco. Non mi sembra,  almeno al momento,  che ci siano altre prenotazioni per 
dichiarazioni di voto. No, consigliere Ranaldi. Prego consigliere Ranaldi.  
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Consigliere Ranaldi: 
Voglio solamente ribadire il fatto che gli emendamenti congiunti sono composti in questo modo: c'è un quadro 
generale, per cui ci siamo messi d'accordo che il problema è complesso e riguarda diversi ambiti. E poi sono stati 
inseriti alcune possibili proposte. Quindi questo credo che sia il clima giusto per porre le basi della soluzione di 
problemi che sono difficili e che non è che ce la possiamo cavare con una battuta. Quindi Latina 2032 vota 
favorevolmente,  diciamo è stata una bella giornata su questa specifica tematica.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranaldi. C'è il consigliere Ranieri, su delega della consigliera Campagna. Prego.  
 
Consigliere Ranieri: 
Grazie Presidente. Velocemente. Per confermare anche quello che ha detto il consigliere Ranaldi e per dare 
merito al consigliere Di Cocco di aver inteso relazionarsi su questo tema e a tutta l'aula su questa questione. É 
chiaro che le esigenze anche particolari,  le proposte possibili, per esempio le aree giochi eccetera,  in queste 
aree sono sicuramente uno strumento di maggiore inter-relazione. Io, ripeto, su queste questioni dobbiamo 
cominciare a ragionare su una città diversa, dove con le esperienze che abbiamo avuto del parco Vasco De Gama 
abbandonato, per quanto riguarda altro, siamo riusciti a far capire che solo mettendo all'interno delle nostre 
aree di aggregazione più esperienze si riesce in qualche maniera a creare una relazione nuova e con tutte le 
difficoltà che abbiamo visto e che non dobbiamo dimenticare. E quindi sul rafforzamento anche possibile per la 
città di Latina problematiche di natura psichiatriche rispetto a certe cose, quindi alla ASL un impegno maggiore in 
futuro per risolvere anche questo tipo di situazioni.  Grazie. Esprimiamo quindi parere favorevole.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Ranieri. Altri interventi? Il consigliere Bono si è prenotato. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Sinteticamente. Quando le problematiche sono trasversali, sentite e particolarmente importanti come queste,  la 
convergenza politica non può che essere positiva per noi tutti che siamo chiamati dai cittadini a indirizzare la 
politica verso soluzioni propositive, sia per noi stessi, perché vuol dire che raggiungiamo lo scopo per cui siamo 
stati eletti. Quindi io  ringrazio il collega Di Cocco e tutti noi per aver trovato un punto di sintesi. Grazie.  E 
ovviamente il Movimento 5 Stelle voterà favorevolmente.  
 
Il Presidente: 
Consigliere Bono la ringrazio. C'è il consigliere Coluzzi che chiede di intervenire per dichiarazione di voto. Prego 
consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Il mio è un rinnovo e un complimento a tutti i colleghi per l'alto grado di maturità dimostrato 
in questo argomento molto sensibile e delicato. E il mio auspicio é che si possa ripetere anche su tanti altri temi 
importantissimi che abbiamo da portare avanti.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Coluzzi. Allora procediamo alla votazione della mozione numero 11/2022 protocollo 16876 del 
31/2/22 presentata dai consiglieri comunali Di Cocco, Chiarato, Fanti, Celentano, Antonnicola, avente ad oggetto: 
degrado e pericoli in via Don Morosini. Ovviamente votiamo la mozione così come emendata con l'emendamento  
letto in precedenza. Quindi procediamo con la votazione.  



Comune di Latina – Consiglio Comunale -   Seduta del 07 Aprile 2022 
 

 

 

 [Pagina 29 di 55] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

30 voti a favore. 
0 contrari.  
0 astenuti.  
La mozione così come emendata è approvata.  
Allora nell'occasione di interruzione del Consiglio c'è stata una sorta di sondaggio da parte mia, mi pare che ci sia 
la volontà da parte di tutti ad interrompere per il pranzo, almeno per un'ora il Consiglio Comunale. Lo 
riprendiamo, sono l'1:20, facciamo un'ora di interruzione, e quindi alle 2:20 dobbiamo essere di nuovo in aula. 
Un'ora di interruzione.  
 
Dopo la sospensione la seduta riprende.  
 
Il Presidente: 
Invito i consiglieri a prendere posto, così diamo inizio nuovamente ai lavori del Consiglio dopo la breve 
interruzione per la pausa pranzo. Allora la parola alla Segretaria Generale per appello nominale. Prego Segretaria.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la verifica dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
C'è il numero legale. Possiamo procedere. 23.  
 
Il Presidente:  
23 presenti. Il numero legale c'è.  
Quindi passiamo subito immediatamente al terzo punto previsto all'ordine del giorno,  che é la mozione numero 
20 del 2022 protocollo 35909 del 4 marzo 2022, presentata dal consigliere Bono. Avente ad oggetto: istituzione 
registro comunale della bigenitorialità. 
Quindi é l'unico presentatore di questa mozione il consigliere Bono. La parola al consigliere Bono, se me la 
chiede, per relazionare sulla mozione. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Questa mozione, ovvero l'istituzione del registro comunale della bigenitorialità,  personalmente la ritengo una 
iniziativa trasversale.  Tanto è vero che sicuramente molti di voi l'avranno verificato, è stato attuato in diversi 
Comuni italiani e non ha colore. É totalmente trasversale. Cosa si intende per bigenitorialità? Innanzitutto è il 
principio etico in base al quale un bambino ha la legittima aspirazione da un legittimo diritto a mantenere un 
rapporto stabile con entrambi i genitori, anche se divorziati, ogni qualvolta non esistano impedimenti che 
giustifichino l'allontanamento di un genitore dal proprio figlio. Ciò è sancito dalla convenzione ONU sui diritti per 
l'infanzia adottata a New York nel 1989. Però anche questo è un principio che è stato fatto nostro, anche dal 
nostro paese e ratificato con la legge 176/91, ma ancor prima è menzionato nell'articolo 30 della nostra 
Costituzione. Ma in sintesi cos'è il registro della bigenitorialità. É un registro dove in pratica uno dei due genitori 
può recarsi presso l'ufficio anagrafe e inserire il proprio domicilio al fine di ricevere le comunicazioni istituzionali 
o comunque emanate da vari enti e indirizzate al figlio e al genitore assegnatario del bambino, al fine di 
informare entrambi. Questo cosa consente? Consente  soprattutto nelle situazioni diciamo conflittuali, di 
abbassare appunto la conflittualità, poiché non si dà adito a alcun genitore di essere emarginato dalle 
informazioni che riguardano il proprio figlio. Quindi questo in estrema sintesi. La mozione è molto semplice. Una 
volta attuata viene adottata tramite un regolamento, che sicuramente gli uffici competenti si troveranno 
particolarmente a loro agio a verificare e anche ad assumere quei regolamenti già applicati per comodità ad altri 
Comuni. Quindi una sorta di copia-incolla, perché se c'è una best practice basta verificare quali sono i Comuni, ne 
cito uno per tutti, Parma, che è una delle città più, come sappiamo bene, é una delle città dove veramente risulta 
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tra le statistiche tra le più efficienti sotto anche il profilo amministrativo. E quindi è anche estremamente facile 
adottare questo registro con costi molto limitati. Questo è. Non mi sento di aggiungere altro anche per dimezzare 
i tempi. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie a lei consigliere Bono. Allora se c'è qualcuno che intende intervenire su questa problematica. Non mi 
sembra, aspettiamo qualche secondo di ritardo. Allora la parola alla consigliera Celentano sulla problematica. 
Prego consigliera.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Concordo con quanto ha detto il consigliera Bono, che  l'istituzione del registro della 
bigenitorialità é un'operazione trasversale,  presente in molte città italiane, Parma, Milano, Siracusa, dal nord al 
sud. Penso che sia proprio l'indice di evoluzione di uno status familiare. Soprattutto riguarda i genitori separati, 
ma non solo. Quando due genitori si separano serve anche per affievolire le conflittualità che possono insorgere 
dopo una separazione fra padre e madre. Perché normalmente il figlio come domicilio legale ne ha uno solo.  In 
genere o quello della madre o quello del padre. Mentre non è giusto che certe informazioni che riguardano 
informazioni parliamo istituzionali, che riguardano la salute, l'educazione,  la scuola,  e progetti futuri di figli 
minori,  debbono essere indicate solo da un genitore. Perché se come domicilio legale il figlio ha solo quello del 
genitore a cui é stato affidato, l'altro genitore, probabilmente se c'è una conflittualità e non c'è scambio di 
informazioni, può essere tenuto all'oscuro di certe decisioni che vengono prese dall'altro genitore. Mentre 
l'istituzione di questo registro, dove sono presenti entrambi i domicili legali, tutte informazioni particolari,  
istituzionali che riguardano il futuro del minore, le informazioni verranno trasferite a entrambi. Quindi concordo 
nel dire col consigliere Bono che è un'operazione trasversale a cui questo Comune di Latina è importante che si 
faccia carico di questo registro visto che i costi sono minimi. Perché al di là del fatto che assicura entrambi i 
genitori di avere il controllo legale del figlio,  ma soprattutto è uno strumento importante per i minori, 
salvaguardia la tutela dei minori, perché consente al minore di essere tutelato da entrambi i genitori. Come 
genitori entrambi dopo una separazione pensiamo di fare il meglio per i nostri figli,  però non sempre può essere 
così. É giusto che un figlio minore abbia la convergenza di entrambi i genitori per intraprendere percorsi 
importanti che riguardano la propria vita futura. Come Fratelli d'Italia anche noi l'abbiamo presentata in molti 
Comuni italiani questo tipo di proposta. Quindi non possiamo che accoglierla favorevolmente perché la 
consideriamo proprio un indice di evoluzione demografica e sociale. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Celentano. É iscritto a parlare il consigliere Di Cocco. Prego consigliere Di Cocco le do 
immediatamente la parola. Prego.  
 
Consigliere Di Cocco: 
Grazie Presidente. Ma sarò velocissima, anche perché non me ne ero accorto che la mia capo aveva preso la 
parola prima di me. Soltanto aggiungere 2 note fondamentali. Una, che è strettamente di organizzazione di 
quello che comunque sia, anche se può sembrare un minimo servizio, comunque é un servizio che avrà bisogno 
di risorse umane, di personale. E purtroppo come ben sappiamo noi siamo carenti di personale. Quindi è giusto 
pensare anche in prospettiva di dotare quello che è l'ufficio preposto per tale servizio delle manualità, delle Forze 
lavoro, che possono poi dare risposte, anche seppur semplici, per la registrazione dei genitori, in poche parole. 
Dall'altro soltanto un appunto, che appunto condividendo in pieno e appieno la mozione presentata dalla collega 
Bono, dico sempre che è pur vero che i genitori hanno il diritto di essere genitori entrambi, ma è pur vero che i 
bambini hanno il diritto di avere due genitori che li seguono nelle proprie attività, che li seguono in quelli che 
sono i momenti di crescita più importanti sotto il punto di vista della Salute, sotto il punto di vista culturale, dello 
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studio. Quindi laddove il legiferatore da una parte crea una palla,  perché quando si dice il bambino deve essere 
seguito da tutti e due i genitori per suo diritto, spesso e volentieri questo non accade. Perché spesso si affida il 
bambino ad una sola persona, per conflittualità potrebbero generarsi l'isolamento dell'altro genitore. Questo 
regolamento mette - passatemi il termine - una toppa ad una falla che purtroppo a livello nazionale esiste. Quindi 
per quello che mi riguarda voterò favorevolmente questo  regolamento con, ripeto, la preghiera che poi tale 
regolamento possa essere affiancato da personale per poterlo rendere concreto. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Di Cocco. É entrato anche il consigliere Carnevale. Mi sembra che almeno al momento non ho 
prenotazioni per interventi. Allora passiamo a questo punto alle dichiarazioni di voto, se ci sono capigruppo 
delegati per le dichiarazioni di voto, si prenotassero. Consigliere Bono, prego.  
 
Consigliere Bono: 
Velocissimo. Ringrazio i colleghi di Fratelli d'Italia. Anzi in questa occasione secondo me si è verificato che quando 
c'è trasversalità e c'è un interesse comune verso un obiettivo positivo per la collettività si possono raggiungere 
ottimi risultati. Grazie. E ovviamente al riguardo votiamo favorevolmente.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Bono. Allora altri interventi non ce ne sono. Pertanto a questo punto passiamo alla votazione 
del punto numero 3,  concernente la mozione numero 20/2022 presentata dal consigliere Bono riguardo 
l'istituzione del registro comunale della bigenitorialità.  
Quindi invito i consiglieri a votare.  
24 favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti.  
La mozione è approvata.  
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Continua il Presidente: 
Passiamo a questo punto al punto N. 4 mozione numero 21/2022 protocollo 37760 dell'8 marzo 2022, 
presentata dai consiglieri Pannone,  Maiocchi e Ranaldi, avente ad oggetto: risorse umane PNRR decreto legge 
80/2021. 
Allora chi dei consiglieri vuole relazionare inizialmente sulla mozione si prenotasse. Consigliere Pannone a lei la 
parola.  
 
Consigliere Pannone: 
Grazie Presidente.  Allora ben ritrovati. Per me intanto é un piacere,  perché personalmente é la prima mozione 
che presento. Quindi sono anche un po' emozionato per questa prima mozione che presento. Non la presento da 
solo, la presento insieme a Leonardo Maiocchi e a Nazzareno Ranaldi, che ringrazio. E siamo felici di questa 
mozione perché crediamo fortemente che vada nell'indirizzo giusto rispetto al tema della programmazione 
europea e anche rispetto a tutto quello che abbiamo avuto modo di sentire in queste settimane nelle audizioni, 
la difficoltà che questo Comune ha comunque sotto vari punti di vista, dovuti a mancanze strutturali, sul 
personale e tante altre cose che si sono accumulate nel corso degli anni. E questa cosa però non poteva poi 
passare senza che, per quanto riguarda invece il piano nazionale di ripresa e resilienza, il nostro Comune si deve 
impegnare in tutti i modi affinché questo piano possa portare al massimo risultato. Il PNRR é, come sapete bene, 
uno dei fatti,  forse il fatto più importante, che avviene per la comunità politica dell'Unione Europea negli ultimi 
70 anni. E non penso che io debba sottolineare troppo questo aspetto. Ma rendiamoci della portata economica 
che questa ha e della portata politica che questo ha come piano di ripresa, dopo una fase così dura quale è stata 
quella del covid, che adesso continua con la guerra. Quindi il PNRR assume ancora di più un'importanza,  
soprattutto per gli enti locali, soprattutto per gli enti come il nostro, che hanno subito tutti quanti anche 
modifiche che ci sono state negli ultimi 10 - 15 - 20 anni rispetto alla possibilità di fare anche investimenti. Questi 
sono aspetti che probabilmente conoscete meglio di me, meglio di noi. E quindi la nostra mozione. La  nostra 
mozione non fa nient'altro che, la recito testualmente, non fa nient'altro che impegnerà ad attivare le procedure 
di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 80/2021, il quale dispone - tra l'altro - che l'amministrazione 
titolare di interventi previsti dal PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il 
reclutamento di personale, specificatamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta titolarità di 
attuazione nei limiti degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico 
del progetto. Dunque diciamo che questo decreto legge permette agli enti come il nostro poi cosa? Di 
sostanzialmente adoperarsi affinché gli uffici e chi poi partecipa nei vari bandi del PNRR sia supportato e abbia un 
supporto appunto per quanto riguarda la questione del personale, perché la programmazione e la progettazione 
rispetto a questi piani sapete quanto deve essere puntuale; sapete benissimo quanto deve essere anche 
temporalmente scadenzata nel giusto modo e non,.  diciamo,  all'italiana, come abbiamo avuto modo di vedere 
nel corso degli anni. Quindi questa nostra mozione va nel senso di rafforzare l'efficacia che gli interventi del PNRR 
possono e potranno avere nel corso dei prossimi anni e in quest'anno in particolare per la nostra città. E nello 
specifico questo decreto poi ci permette di derogare fino a raddoppiare le percentuali di copertura di posizioni 
dirigenziali. Quindi crediamo che questa mozione possa essere condivisa, lo chiediamo fortemente, da tutto il 
Consiglio Comunale, perché l'obiettivo e il punto che va a c'entrare sono di rilevanza e, ripeto,  credo che sia 
anche consapevolezza nostra, almeno per quanto mi riguarda che, questo è il sesto mese che ho l'onore di 
rappresentare la città qui dentro, ma questo riguarda tutti quanti, ripeto quello che ho detto all'inizio, le 
difficoltà che abbiamo avuto modo di dire e che sappiamo nelle Commissioni e non solo, noi quel che possiamo 
fare affinché il Comune possa avere delle prestazioni in questa partita più importanti dobbiamo metterlo in atto. 
Perdonatemi se sono stato un po' confusionario ma credo di essere stato abbastanza chiaro. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Pannone. Allora è iscritta la consigliera Celentano. Prego consigliera Celentano.  
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Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Prima di parlare della mozione, col quale mi complimento col consigliere Pannone,. è andato 
benissimo come prima mozione. Lei lo sa che mi sta simpatico, nonostante ideologicamente siamo 
diametralmente opposti. Però l'ha illustrata molto bene,  le faccio i miei complimenti. Vorrei far notare una cosa 
prima Presidente. Una cosa che mi sta veramente a cuore  in questo giorno con questo clima pre Pasquale. Vorrei 
far notare che la maggioranza programmatica non c'ha i numeri in questo momento.  E noi siamo qui a 
mantenere i numeri per un senso di responsabilità.  Fratelli d'Italia e altri consiglieri non ci abbiamo intenzione di 
abbandonare l'aula, ma stiamo qui proprio a mantenere i numeri, a mantenere la maggioranza affinché queste 
mozioni trasversali possano essere approvate. E questo lo ritengo che da parte nostra, da parte dei consiglieri che 
sono rimasti è un senso di grande responsabilità, ma soprattutto al di là del clima pre Pasquale è un clima di 
rispetto, é una situazione di rispetto verso il lavoro che hanno fatto i consiglieri producendo queste mozioni.  
Questa è una cosa che ci tenevo Presidente a farla notare. Noi siamo qui e manteniamo la maggioranza affinché 
le mozioni possano essere approvate. Al di là di questo,  la mozione, come ha detto giustamente Francesco 
Pannone, il consigliere, é  una mozione trasversale. Ritengo anch'io che sia importante reclutare il massimo 
personale possibile, perché noi abbiamo un'occasione più unica che rara con questi fondi del PNRR e non può 
andare sprecata. Molte vanno i fondi vanni sprecati perché non c'è una progettualità in itinere che ce ne possa 
fare usufruire. Quindi è importante mettere in campo, mettere in atto tutte le procedure possibili per il 
reclutamento di personale affinché si faccia una progettualità che sia propedeutica a reclutare i fondi del PNRR e 
a raddoppiare le risorse che potrebbero venire in questo Comune, e sappiamo tutti quanto ce ne abbiamo 
bisogno. Come capogruppo di Fratelli d'Italia faccio anche la dichiarazione di voto. Noi voteremo favorevole a 
questa mozione.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Celentano. É iscritto a parlare la consigliera Campagna. Prego consigliera Campagna.  
 
Consigliere Campagna: 
Presidente ma solo per mozione d'ordine. Buongiorno a tutti e a tutte. Una precisazione rispetto a quanto diceva 
la collega Celentano, sempre in modo assolutamente pacifico e costruttivo. La questione del numero legale, 
come può testimoniare il Presidente,  noi in conferenza capigruppo... (interferenze audio da remoto)  
 
Il Presidente:  
Invito i consiglieri da remoto a disattivare i microfoni, gentilmente.  
 
Consigliere Campagna: 
Grazie Presidente. Dicevo,  semplicemente che in conferenza capigruppo avevamo fatto presente al Presidente 
che per oggi alcuni di noi avevano dei problemi lavorativi, insomma vediamo la consigliera Fiore collegata che è a 
Roma per problemi di lavoro; il consigliere Ranieri in questo momento ha una call importante di lavoro. Poi non è 
che dobbiamo in qualche modo giustificare. Lo avevamo fatto presente che per noi oggi ci sarebbero stati dei 
problemi. Giustamente il Presidente ha detto che voleva tenere questo giorno, perché é il giovedì, il giorno che 
abbiamo stabilito per i Consigli. Questo è il motivo per il quale abbiamo semplicemente una defezione in mezzo, 
perché comunque la consigliera Fiore è collegata e il consigliere Ranieri è qui fuori in un'altra... Lo dico 
semplicemente per correttezza, perché insomma non si dica che la maggioranza non sta tenendo i numeri. 
Avevamo dei problemi oggettivi che avevamo fatto presente. Purtroppo non abbiamo trovato una soluzione 
diversa e comunque consigliera Celentano, se mi consente anche una battuta, credo che ognuno di noi come 
consigliere debba stare in aula perché è un proprio diritto, un proprio dovere e anche una forma di rispetto nei 
confronti della comunità, non certo per sottolineare chi tiene il numero legale. Perché io chiaramente apprezzo il 
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fatto che voi siate qui, ma credo che sia anche un vostro dovere e sia anche una forma di rispetto nei confronti di 
tutta la città. Lo dico senza polemica, però volevo fare questa puntualizzazione.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliera Campagna. C'è solo da dire che,  ovviamente, rispetto alle date il giovedì l'abbiamo destinato 
tendenzialmente ai Consigli. Purtroppo poi non riesci mai a trovare - come dire - una convergenza da parte di 
tutti sulle date,  perché ognuno... però il ruolo che c'ha fornito, ci ha dato la città é anche quello appunto 
responsabilmente, come stiamo dimostrando, di essere presenti in occasione dei Consigli Comunali a prescindere 
da quale sia il giorno. Poi può capitare la defezione, perché poi ognuno di noi ha anche altre cose, per carità, ma 
la priorità deve essere data in questo caso a partecipare ai Consigli. Detto questo do la parola al consigliere 
Coluzzi, che l'ha chiesta. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Siamo d'accordo sulla mozione di Pannone. Voteremo a favore. E adesso faccio una battuta, noi l'abbiamo fatto 
apposta a non essere presenti per vedere come vi comportavate. Fino ad adesso vi siete comportati bene.  
 
Il Presidente:  
Ha concluso consigliere Coluzzi? Ha concluso? Allora é iscritto a parlare il consigliere Pagliari. Prego consigliere 
Pagliari.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente. Brevemente. Voglio ovviamente congratularmi sulla mozione portata avanti dai colleghi 
Pannone,  Maiocchi e Ranaldi. Due giovani consiglieri, ovviamente coadiuvati con l'esperienza di Ranaldi. E 
ovviamente comunque tutti neo consiglieri, quindi  abbiamo ovviamente tutti riscontrato che il problema dei 
problemi che insiste nel Comune é quello del personale. Quindi ben venga questa mozione per dare spazio e un 
po’ di ossigeno agli uffici che sono sovraccaricati di lavoro e di attività. Aggiungo solo che ovviamente c'è anche la 
possibilità che stiamo valutando, lo stesso in Commissione sempre in maniera congiunta in qualità di Presidente 
Francesco Pannone e l'Università la possibilità anche di allargare, aprire a tirocini legati a percorsi universitari e, 
allo stesso tempo, va valutata l'opportunità di usufruire anche dei percettori di reddito di cittadinanza attraverso 
dei PUC. Quindi queste sono tutte valutazioni da poter nei prossimi giorni prendere in esame per cercare di 
andare a garantire un minimo di servizi, anche faccio l'esempio che ovviamente ci sta molto a cuore, ma questo 
credo in maniera trasversale,  per quanto riguarda la vigilanza e la sicurezza davanti alle scuole. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Pagliari. É iscritto il consigliere Faticoni. Prego consigliere Faticoni.  
 
Consigliere Faticoni: 
Grazie Presidente. Vorrei sottolineare l'apprezzamento per la mozione proposta appunto dai consiglieri Pannone, 
Maiocchi e Ranaldi, su un tema delicato come quello organizzativo delle risorse umane per quanto concerne il 
reperimento dei fondi del PNRR,  che non è solo un'occasione unica, ma probabilmente nel prossimo 
quinquennio la principale fonte di politica fiscale, per far politica fiscale da parte del Governo, visto che l'outlook 
sui tassi di interesse della BCE sarà sicuramente verso un apolitica monetaria restrittiva. Quindi credo che gli 
scostamenti in bilancio da parte dello Stato saranno esigui, se non vogliamo oscillazioni dello spread. E quindi 
credo che il PNRR sarà forse la principale, se non unica, fonte di finanziamento dei progetti. Quindi da questo 
punto di vista c'è un apprezzamento per la proposta che riporta il Consiglio Comunale su piani un po' più concreti 
rispetto a tante altre mozioni che abbiamo visto nella giornata odierna. Grazie.  
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Il Presidente:  
Grazie consigliere Faticoni. Allora altri interventi? Così eventualmente poi do la parola all'assessora Lepori, che 
l'ha chiesta. Non ci sono altri interventi sul punto? No. Poi ci saranno le dichiarazioni di voto eventualmente. 
Prego assessora Lepori.  
 
Assessore Lepori: 
Grazie Presidente. Di nuovo buongiorno a tutti. Volevo solamente darvi qualche formazione sullo stato dei lavori. 
L'amministrazione ha costituito una unità di progetto. É un tavolo intorno al quale stanno lavorando i dirigenti 
interessati appunto dai progetti del PNRR. E tra il lavoro da fare c'è sicuramente anche il reclutamento del 
personale. So che si dovevano incontrare proprio oggi alle due e mezza, pertanto saranno in questo momento già 
al lavoro. Sì, ci sarà la possibilità quindi di assumere personale dedicato a questi progetti. Saranno delle 
assunzioni a tempo determinato per periodi superiori ai 36 mesi, e comunque per un periodo che rimane legato 
alla conclusione del progetto,  che dovrà comunque vedere la conclusione entro e non oltre il 31/12/2026. 
Pertanto insomma si sta già procedendo verso queste assunzioni.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie assessore Lepori. Interventi ulteriori,  come dicevo, non ce ne sono. Adesso passiamo alle dichiarazioni di 
voto. Se ci sono dichiarazioni di voto prego i consiglieri capigruppo o chi delegato di prenotarsi. Non ci sono 
quindi dichiarazioni di voto. Allora a questo punto passiamo alla votazione del punto n. 4, la mozione numero 
21/2022, protocollo 37760 dell'8 marzo 2022, presentata dai consiglieri Pannone, Maiocchi e Ranaldi, avente ad 
oggetto: risorse umane PNRR decreto legge 80/2021. Quindi invito i consiglieri a votare.  
24 favorevoli.  
0 contrari. 
0 astenuti.  
La mozione é approvata.  
 



Comune di Latina – Consiglio Comunale -   Seduta del 07 Aprile 2022 
 

 

 

 [Pagina 36 di 55] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

Continua il Presidente: 
Passiamo al punto n. 5 mozione N. 22/2022 protocollo 45344 del 14/3/2022,  presentata dai consiglieri Coletta 
Floriana, Campagna,  Ranieri, Proietti, Pannone, Muzio, Bono,  De Amicis, Coluzzi,  Anzalone, Della Pietà, 
Ranaldi, Colazingari, Malandruccolo, Maiocchi, Fiore. Avente ad oggetto: psicologo di base. 
Se si prenota il relatore su questa mozione chi dei firmatari si prenota? Prego Floriana Coletta. Prego consigliera 
Floriana Coletta.  
 
Consigliere Coletta Floriana: 
Intanto di nuovo buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente e saluto tutti consiglieri e il sindaco ovviamente. 
Allora intanto io sono veramente orgogliosa oggi di presentare questa mozione in Consiglio Comunale, anche per 
gli studi che ho svolto e per il lavoro che faccio come medico psichiatra. Ed è una mozione che ci tengo a 
sottolinearlo che è stata firmata dall'intera maggioranza programmatica. Con questo atto chiediamo l'impegno di 
Sindaco e Giunta affinché venga istituita a Latina la figura dello psicologo di base. A tal proposito il sindaco ha già 
avuto degli incontri con l'assessore alla Sanità della Regione Lazio, D'Amato, e con il Ministro della Salute 
Speranza, dando un impulso a questa proposta, anche per la sua sensibilità e il vissuto professionale. Alcune 
Regioni, come la Campania e la Lombardia, hanno già istituito formalmente questa figura; e altre Regioni, come 
le Marche e il Piemonte hanno avviato l'iter. E in Toscana c'è già una proposta di legge regionale a tal proposito. 
Diciamo che la pandemia ha aumentato notevolmente la situazione di difficoltà e di patologia, soprattutto tra i 
più giovani. Ed è compito della politica fornire strumenti di supporto che non siano più occasionali, ma strutturali, 
e che possano essere accessibili ed equi per tutti. Il covid ha impattato profondamente sul benessere psichico 
delle persone, creando una ondata pandemica di disagio mentale,  che esita in depressione, ansia,  
comportamenti di autolesionismo, colpendo soprattutto le donne, i bambini e maggiormente i giovani. Infatti 
vorrei porre l'attenzione proprio sul disagio adolescenziale, che è un tema molto delicato,  a prescindere dalla 
pandemia e di quanto sia importante un intervento precoce sui giovani in termini di prevenzione per evitare la 
cronicizzazione di un sintomo che diventi una vera e propria patologia.  Infatti per quanto riguarda i giovani é in 
atto una vera e propria crisi della salute mentale e la pandemia è la causa scatenante. L'incidenza di depressione 
e ansia tra gli adolescenti è raddoppiata rispetto a prima della pandemia e alcuni studi condotti su oltre 80 mila 
giovani hanno dimostrato che oggi un adolescente su 4 soffre di ansia e un adolescente su 5 soffre di sintomi 
depressivi. E quindi sono in forte aumento anche gli atti di autolesionismo, le lesioni auto procurate, assunzione 
incongrua di farmaci, abuso di sostanze,  abuso di alcol. E lo vedo costantemente in Pronto Soccorso. Gli accessi 
dei ragazzi giovani sono aumentati. Se prima ne facevamo uno ogni tanto,  adesso sono continui. E questo 
fenomeno di proporzioni così rilevanti é costituito prevalentemente da disturbi di gravità lieve-medio, ma che 
presenta un importante fattore di rischio per disturbi psichiatrici maggiori, soprattutto in caso di un intervento 
non tempestivo. Quindi questo diffuso disagio mentale rischia di mettere una seria ipoteca sulla salute futura dei 
nostri ragazzi. É stato dimostrato infatti che soffrire di depressione durante l'infanzia o l'adolescenza si associa a 
una salute peggiore durante l'arco della vita e non solo mentale, ma anche fisica, e ha maggiori difficoltà a livello 
relazionale. Vi do giusto un po' di dati, per renderci conto della situazione attuale.  Infatti diciamo che le prime 
stime a livello mondiale riportate su Lancet, che è una rivista scientifica internazionale, ci dicono che la 
depressione maggiore è aumentata del 28 % e ne sono affette al mondo 58 milioni di casi, di nuovi casi. 76 
milioni di casi in più di disturbi d'ansia nel 2020, direttamente legati alla pandemia. La pandemia purtroppo ha 
comportato un inasprimento delle disparità già esistenti, oltre il 40% degli italiani ha riportato un peggioramento 
dei sintomi ansiosi e depressivi durante il lockdown dello scorso anno, con una riduzione della qualità della vita 
del 60% dei soggetti e con ripercussioni del ritmo sonno-veglia del 30% di quelli considerati. Questo è uno studio 
dell'istituto superiore di sanità. L'uso di psicofarmaci nella popolazione italiana è aumentato del 20% rispetto al 
periodo pre lockdown. Per cui il nostro paese si è trovato ad affrontare una maxi emergenza, con pochi strumenti 
e, soprattutto, poche risorse umane. E questo ve lo dico da operatore del settore. Fronteggiando appunto 
richieste continue e c'è stato un aumento del 30% delle richieste di presa in carico dei pazienti. Per cui vorrei 
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anche portare un altro dato, in Italia ci sono circa 130 mila psicologi e solo il 5% lavora all'interno dei servizi 
pubblici nella struttura sanitaria nazionale. E quindi al momento non possiamo neanche quantificare bene il 
numero di cittadini che rinuncia per problemi economici di fare l'accesso nei servizi privati, diciamo con uno 
psicologo privato.  Perché tanta gente non se lo può permettere. In particolare le categorie che hanno subito 
delle difficoltà legate alla pandemia, soprattutto i giovani, lavoratrici e i lavoratori precari. E  quindi tale figura ha 
la finalità di sostenere e integrare l'azione dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, 
nell'intercettare e rispondere ai bisogni assistenziali di base dei cittadini e, soprattutto, per quanto riguarda il 
campo della prevenzione. Sappiamo che un intervento tempestivo e precoce può, di un disagio nelle fasi iniziali, 
si può evitare la cronicizzazione con conseguenze poi a livello scolastico, lavorative,  relazionali e sociali. Quindi 
con questa figura si eviterebbe anche un sovraccarico del sistema sanitario nazionale a livello dei centri di salute 
mentale, nei centri pubblici. Quindi tale professionista fornirà un livello di assistenza psicologica accessibile 
rapida e con una presa in carico veloce. Quindi noi ci auguriamo che questa mozione,  data l'importanza del tema 
sia sostenuta dall'intera Assise comunale. E,  concludendo, impegniamo Sindaco e Giunta a sollecitare la 
Commissione sanità della Regione Lazio e tutto il Consiglio Regionale a riprendere l'iter di discussione e 
approvazione della legge regionale numero 138, concernente norme per la sperimentazione dello psicologo per 
le cure primarie. Poi a verificare con la Regione Lazio e l'Assessorato alla salute e con la ASL di Latina la fattibilità 
di avviare un progetto pilota proprio a Latina, sperimentale, della durata di 18 mesi per istituire lo psicologo di 
base e a verificare la possibilità con la ASL di utilizzare le case di comunità previste nel progetto del PNRR,  
recentemente presentato,  come luoghi di attività dello psicologo di base. A sollecitare Governo e Parlamento a 
prevedere un intervento strutturale sulla salute mentale con la figura dello psicologo di base nei livelli essenziali 
di assistenza. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Coletta. É iscritta a parlare la consigliera Fanti. Prego consigliera.  
 
Consigliere Fanti: 
Grazie. Mentre interveniva la collega che, tra l'altro, così come tutti sappiamo e lo ha anche dichiarato, ha una 
specificità professionale nel campo. Abbiamo avuto modo, insieme ai consiglieri che mi sono qui di fianco, e 
specialmente con Gianluca Di Cocco,  di guardare e di vedere una cosa che io penso sia utile segnalare a tutti. 
Sono state eseguite le prove per le assunzioni degli psicologi presso le ASL e a 16 mesi dall'espletamento delle 
prove purtroppo ancora non sono state chiuse le graduatorie. Potrebbe essere anche questo un punto sul quale 
fare una sollecitazione, atteso che c'è uno stanziamento da parte della Regione proprio per l'assunzione di questi 
professionisti. E nel frattempo lo Stato ha anche - come dire - ideato la distribuzione del bonus psicologo, e 
quindi anche questo contributo professionale rispetto alla popolazione, che possa aggiungere alla popolazione 
anche attraverso l'ASL oltre che rispetto alla proposta che è stata già fatta, potrebbe essere importante. Tutto 
qui.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Fanti. Allora è iscritta la consigliera Campagna. Prego consigliera Campagna.  
 
Consigliere Campagna: 
Non c'era Pagliari, Presidente?  
 
Il Presidente: 
Alterniamo.  
 
Consigliere Campagna: 
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Ok. Intervengo anch'io su questa mozione che abbiamo fortemente voluto,  insieme alla consigliera Coletta, 
anche alla nostra Segretaria,  dottoressa Elettra Ortu La Barbera, e che abbiamo poi anche esteso ai colleghi del 
gruppo del Partito Democratico e poi a tutti i colleghi della maggioranza che hanno voluto aderire, per cercare di 
dare un sostegno diffuso a questa proposta che riteniamo molto importante proprio per i problemi che illustrava 
anche la consigliera Colletta prima di me. Cioè quanto effettivamente la pandemia abbia messo in luce e 
esasperato per certi versi anche la situazione di grave fragilità, diffusa soprattutto fra le più giovani generazioni. 
Ormai è da un po' che si inizia a parlare di psicologo di base nel nostro paese, proprio perché sta emergendo 
questa necessità, soprattutto dopo la pandemia, e con questa proposta vogliamo andare proprio nella direzione 
di istituire la figura dello psicologo di base come figura di supporto ai medici di medicina generale. Questo perché 
la pandemia ci ha veramente messo anche di fronte ad una situazione, a una condizione anche di dover ripensare 
la sanità territoriale a partire anche dai singoli territori e a partire anche da aspetti come quello della salute 
mentale. Questa proposta riteniamo che sia assolutamente urgente nel nostro paese, vista la fase complicata che 
stiamo vivendo, perché lo ricordiamo, lo sappiamo tutti e tutti lo abbiamo vissuto, che a partire dal primo 
lockdown,  ma poi con tutte le limitazioni che ancora oggi viviamo, sono state fortemente limitate anche tutte 
quelle situazioni di interazione personale. Quindi questo ha portato un conseguente isolamento di tutti, in 
particolare dei più giovani, e anche ha provocato un aumentare di quel senso di solitudine che di conseguenza 
poi  quindi proprio una concatenazione di eventi e di fattori ha aumentato in maniera anche vertiginosa tutte 
quelle fragilità legate proprio al benessere mentale. Lo ricordava consigliera Coletta.  Quindi anche legata 
all'assunzione di farmaci ansiolitici,  antidepressivi,  anche all'aumento  di attacchi di panico e di tutti quei sintomi 
legati anche all'ansia,  allo stress e a situazioni simili. Questo avviene,  come abbiamo detto, soprattutto nella 
popolazione di età scolastica, in cui si avvertono sempre più urgenti questi disturbi e,  allo stesso tempo, però 
accresce soprattutto da parte degli studenti anche il bisogno che queste patologie e che questi disturbi vengano 
in qualche modo intercettati dal nostro paese in particolare. Credo di poter definire che anche i dati che vediamo 
sono purtroppo allarmanti, si sta vivendo una vera e propria crisi della salute mentale dove abbiamo detto la 
pandemia é sicuramente la causa scatenante. Tra l'altro faccio riferimento, e lo sappiamo purtroppo,  lo abbiamo 
visto anche nel nostro territorio quanto ultimamente le situazioni di disagio giovanile sono sfociate addirittura 
anche in diversi tentativi di suicidio. Quindi che sono veramente la punta dell'iceberg, e chiaramente anche degli 
atti estremi a cui però devono allarmarci tutti quanti e che sono comunque circondati da diversi fattori e diverse 
anche problematiche che,  come per esempio, gli accessi al Pronto Soccorso e tutta una serie di azioni che,  
purtroppo,  stiamo vedendo. Visto però questo, che in qualche modo è un quadro assolutamente preoccupante 
per tutti noi, allo stesso tempo la politica credo debba dare una risposta chiara e tempestiva.  Io credo che lo 
psicologo di base sia veramente un elemento di grande innovazione del sistema socio-sanitario in quell'ottica che 
noi soprattutto abbiamo a cuore, e lo dice sempre il nostro sindaco, nelle politiche che come amministrazione 
mettiamo in atto,  prima le persone. E lo psicologo di base si inserisce esattamente in questa visione qua, di una 
presa in carico globale della persona e della sua salute, che comprende tutti gli aspetti legati alla salute e, in 
particolare,  quello della salute mentale. Io questo aspetto ci tengo molto e sinceramente questo concetto qui 
vorrei anche ribadirlo, perché ancora oggi ci sono troppi pregiudizi e tabù legati alla salute mentale, legati alla 
possibilità di rivolgersi a degli specialisti,  a degli psicologi, e a fare un percorso di supporto e di tutela della salute 
mentale. Io quello che vorrei ribadire oggi é che la salute mentale è salute, é un aspetto della salute umana. 
Quindi non può essere in qualche modo tralasciata e non può essere assolutamente sottovalutata. Per questi 
motivi, dicevo,  serve dalla politica una risposta chiara e tempestiva. La politica dal livello nazionale ai singoli 
Comuni, sono tanti i Comuni in Italia che si stanno attivando anche con azioni concrete di supporto psicologico 
rivolte ai cittadini, in particolare ai più giovani, e siamo molto contenti anche della proposta avanzata da ALI, 
dalle Autonomie Locali in occasione dell'assemblea nazionale di Firenze, dove proprio su indirizzo del nostro 
sindaco Damiano Coletta Ali si è fatta portatrice di questa esigenza a livello nazionale proprio di istituire la 
proposta di istituzione dello psicologo di base. Proposta che fra l'altro il nostro sindaco in qualità anche di 
referente nazionale per ALI per quanto riguarda la sanità ha portato addirittura sul tavolo del Ministro della 
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Salute, Roberto Speranza. Quindi su questo siamo chiaramente molto contenti e a livello nazionale, come dicevo, 
oltre ai Comuni ci sono tante realtà che si sono attivate su questa tematica, ne voglio ricordare una su tutte, che 
è l'iniziativa lanciata dalla rete degli studenti medica, ha  lanciato una campagna nazionale, un'indagine in 
qualche modo sulla salute mentale che si chiama "chiedetemi come sto". Perché c'è un problema nel nostro 
paese di emersione di questo bisogno legato ai più giovani, e lo psicologo di base serve anche a questo, ad 
intercettare questo bisogno che ad oggi é sommerso ed é difficile anche da quantificare. Insomma ho l'adesivo 
anche della campagna che dice "sto in ansia come tutta la mia generazione". Questo purtroppo è quanto mai 
vero, attuale, e questo ci deve chiaramente portare a dare delle soluzioni. Io ho incontrato diverse volte in questi 
ultimi mesi anche, in qualità di Presidente della Commissione scuola della Provincia di Latina,  ho incontrato 
diverse volte gli studenti per confrontarci sui problemi anche che vivono non solo legati a quest'aspetto,  e da 
parte loro veramente emerge una grande consapevolezza,  una grande urgenza su questi temi. Quindi che si 
concretizza poi in diverse forme di richiesta di supporto che loro chiedono, una su tutte,  lo abbiamo ricordato 
più volte anche con la collega Coletta. All'interno delle nostre scuole sono presenti i CIC,  i Centri di Informazione 
di Consulenza, che però sono ancora oggi gestiti a livello delle singole scuole. E questo crea una disparità 
immensa fra scuole ricche, scuole più povere, proprio in termini di risorse. Perché poi se sono demandati diciamo 
alla singola scuola, questo ci crea - come dicevo - disparità legata a una discrezionalità, perché poi ci possono 
essere scuole più sensibili sul tema e scuole meno. E poi proprio una questione concreta di risorse. Questo non è 
tollerabile, perché se abbiamo detto che la salute mentale é salute, va trattata senza scuole di serie A, di Serie B, 
studenti di serie A di Serie B, giovani di serie A o di serie B. E per questo quindi serve un intervento in qualche 
modo strutturale. Intervento che, come ricordava anche la consigliera Coletta, è stato già proposto anche da 
diverse Regioni nel nostro paese: le Marche, la Toscana,  la Campania e anche dalla nostra Regione, perché il 
laccio in qualche modo innanzitutto ha introdotto la questione del bonus psicologico ed è stata una delle prime 
Regioni in Italia a farlo. Sintomo che quindi c'è una sensibilità forte da parte della Regione. E questo chiaramente 
non ci può che rendere soddisfatti e contenti. Ma diciamo che questi fondi utilizzati una tantum sono un buon 
inizio, non possono sicuramente rappresentare la soluzione che diciamo. Però in qualche modo partendo proprio 
da questa sensibilità della Regione Lazio vogliamo partire e richiedere in qualche modo anche strumenti che non 
siano occasionali, ma strutturali. Proprio per questo in Regione Lazio attualmente é depositata una proposta di 
legge sull'istituzione dello psicologo di base. É una proposta di legge attualmente "ferma"', prossima nel 
calendario della Commissione sanità della Regione,  e con questa mozione abbiamo proprio voluto intanto, 
ovviamente,  non può sollevare il tema ma richiedere alla Regione Lazio l'urgenza in qualche modo anche di 
velocizzare l'approvazione di questa legge. Non solo velocizzare l'approvazione la legge ma anche chiedere che il 
nostro Comune, il Comune di Latina e magari anche in ottica di Distretto di Provincia, poi l'ambito si potrà 
definire, chiedere che a Latina sia fatto il progetto pilota per la questione dello psicologo di base. So che il nostro 
sindaco si è già attivato con questo, sia con la ASL di Latina, che proprio con l'assessore D'Amato della Regione, e 
quindi insomma questa proposta va esattamente in questa direzione.  L'obiettivo è che si costruisca un progetto 
sullo psicologo di base su cui noi come Comune possiamo anche contribuire proprio nella definizione insieme alla 
ASL, insieme al distretto, insieme all'ordine degli psicologi ovviamente e di tutti i professionisti che lavorano sul 
nostro territorio e che in qualche modo si possa arrivare ad una proposta condivisa da portare poi sul tavolo della 
Regione Lazio e speriamo che la Regione posta accogliere anche il nostro invito a partire dalla nostra città. Quello 
che auspico chiaramente che ci sia su questa mozione un largo sostegno da parte di tutte le forze politiche, 
perché quando si parla di fragilità e di debolezze è doveroso chiaramente, e lo abbiamo dimostrato credo anche 
bene oggi in questo Consiglio su altri temi,  lavorare insieme superando ovviamente tutte quelle divisioni 
politiche, con l'unico obiettivo di dare risposte concrete. Allo stesso tempo quello che auspico é che questa 
mozione possa essere un pezzo in questa strutturazione complessiva che abbiamo detto, quindi che passa dal 
Comune fino alla Regione, ma soprattutto che arrivi al Governo e al Parlamento affinché si possa finalmente 
arrivare a una disciplina unitaria e omogenea a livello nazionale per un intervento realmente strutturale sulla 
salute mentale che coinvolga tutto il nostro territorio e che quindi il Parlamento e il Governo si attivino per 
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questo,  senza lasciare poi la discrezionalità ai singoli territori e alle singole Regioni che possono appunto 
dimostrare una sensibilità in materia. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Campagna. Allora prima di dare la parola al consigliere Pagliari, è pervenuto un 
emendamento a firma dei consiglieri di Fratelli d'Italia Fanti, Di Cocco, Chiarato e Celentano, che vado a leggere, 
molto breve. Dopo <impegna il Sindaco e la Giunta> si propone - e poi tra l'altro è quello che in precedenza la 
consigliera Fanti - di sollecitare la Regione Lazio a dare seguito alla chiusura delle graduatorie degli psicologi da 
destinare alle Asl locali". Quindi, ecco, mi sembra che ci sia anche una condivisione. Però poi quando sarà il 
momento le chiederò se lei accetta o meno questo emendamento e poi passeremo alle votazioni. Nel frattempo 
continuiamo quel col dibattito. Consigliere Pagliari a lei la parola.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente. Anche in questo caso mi permetto di fare un plauso all'iniziativa  da parte della consigliera 
Coletta. In questo caso possiamo anche dire la dottoressa Coletta, perché riporta proprio una attività che lei vede 
e vive tutti i giorni. Lo dico anche un po' d'orgoglio da Presidente della Commissione Welfare, perché questo è 
uno dei temi che abbiamo affrontato nel primo incontro. Nel senso su quelli che potevano essere gli indirizzi 
anche da avere come Commissione. E quindi questo é già un primo punto, che ovviamente non può che non 
cogliere favorevolmente questo aspetto. É chiaro, abbiamo iniziato a parlare anche del disagio giovanile, e quindi 
la figura dello psicologo è fondamentale in supporto a questa analisi e a questo studio. È ovvio che - faccio un po' 
una provocazione - dovremmo ovviamente lavorare affinché le persone non vadano dallo psicologo,  perché se 
uno va dallo psicologo é un po’ lo stesso discorso per il medico, nel senso in generale, uno va perché 
evidentemente ha un problema, ha una patologia. Ecco, noi a livello istituzionale dovremmo sempre però cercare 
di adottare quelle politiche necessarie per ridurre questo disagio. E quindi da un certo punto di vista  dovremmo 
sperare che rimangano disoccupati ovviamente. Quindi va benissimo, accolgo - visto che c'è stato anche 
l'emendamento presentato dal gruppo di Fratelli d'Italia dalla consigliera Fanti - dico che come Presidente di 
Commissione Welfare sicuramente attenzioneremo questo aspetto, perché è previsto - fra l'altro - anche a breve 
di convocare una Commissione proprio sul tema della sanità con i rappresentanti della ASL, e può essere anche 
questa l'occasione per chiedere e sollecitare questo aspetto. Ovviamente fermo restando che la voce in capitolo 
spetta alla Giunta e al sindaco da questo punto di vista. D'accordo. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Pagliari. É iscritto il consigliere Bono. Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Innanzitutto io volevo ringraziare la dottoressa e consigliera, nonché collega, Floriana Coletta. Perché appena mi 
ha sottoposto la sua mozione non ho esitato a firmarla, per un semplice motivo, perché purtroppo 3 anni fa io 
sono stato sconvolto da una tragedia familiare legata proprio a una problematica connessa a una depressione. 
Depressione che ha colpito una professionista,  una psicoterapeuta, una psicologa nel mio ambito familiare. 
Quindi giusto per dire che può colpire, è un male dell'anima, non si hanno barriere contro la depressione, che 
può veramente sconvolgere le vite di una famiglia e non solo, di tutti quelli che hanno rapporti stretti con 
persone che vivono questi disagi. É un male oscuro che molto spesso viene rinnegato dalle persone magari che 
ne sono colpite. Perché come é stato detto meglio prima di me, si rinnega di stare male sotto quel punto di vista. 
Anche perché c'è ancora un approccio sociale che non è favorevole, e quindi si tende a pensare che il depresso 
sia un pazzo. Si ha vergogna., Quindi chi ha bisogno di aiuto molto spesso non si fa aiutare e i percorsi non sono 
nemmeno semplici, perché come è stato anticipato i professioni orbitano in particolare in ambito privato,  e 
quindi chi non ha un reddito adeguato non si può nemmeno permettere di essere assistito e aiutato. Quindi ben 
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venga questa mozione. Scusate non riesco nemmeno a parlarne per quanto la cosa ancora mi turba. E mi auguro 
che tutta l'aula posta dare il proprio contributo. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Bono. La consigliera Celentano. Prego consigliera Celentano.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Naturalmente come Fratelli d'Italia accogliamo positivamente questa mozione, anche se, 
consigliera Coletta, un piccolo appuntino glielo vorrei fare. Poteva anche chiederlo a noi se la volevamo firmare 
sa, noi non siamo il lupo cattivo, non siamo l'orco. Cioè per un discorso del genere io l'avrei firmata volentieri. Lo 
scorso mandato io ho firmato la mozione sulla fibromialgia. A  me quando riguarda la salute l'avrei firmata pure 
io volentieri. Cioè questo atteggiamento sinceramente riguardante questi temi un po' mi dispiace. Avrei dato 
anche il mio contributo, lavorando in un posto pubblico, in un distretto. Però, vabbè, avete preferito così questo 
giro,  però sicuramente potevamo dare anche noi il nostro contributo, perché non è una mozione di partito 
questa. Questa è una mozione trasversale,  che riguarda la salute e la salute mentale è più importante della 
salute fisica secondo me, perché viene anche trascura. Partendo  da questo piccolo appunto che facciamo, 
naturalmente noi siamo favorevoli che la figura dello psicologo di base sia introdotto nel circuito delle cure 
primarie. Perché é assurdo che fra le cure primarie ci siano i medici di base, ci siano gli specialisti distrettuali e 
territoriali e non ci sia lo psicologo. A me quante volte mi capita nel mio lavoro ambulatoriale,  io sono uno 
specialista ambulatoriale distrettuale, lavoro in tre distretti, e faccio visite con la mutua,  visite con accesso col 
sistema sanitario nazionale, e quante volte mi capitano persone con disagi psichici che non c'hanno possibilità di 
avere accesso alle cure primarie psicologiche,  perché nei distretti, io lavoro in tre distretti, lavoro a Latina,  a 
Cisterna e alla Casa della Salute di Sezze, e non c'è lo psicologo di base. Lo psicologo di base nei servizi distrettuali 
lo troviamo solo al CIM, a Centro di Igiene Mentale e al Sert ai tossicodipendenti. Però non sempre si rientra in 
queste categorie. Molte volte il disagio non deve essere necessariamente legato a una tossicodipendenza a un 
disagio psichico grave.  Quindi ritengo che sia fondamentale considerare la salute mentale una priorità 
dell'ambito sanitario. E quindi introdurre come cure primarie lo psicologo di base. Poi il livello contrattuale, come 
si vorrà introdurre, si potrebbe rientrare per esempio negli specialisti a convenzione, con assunzione diretta. Non 
voglio entrare poi nel merito contrattuale di questa figura. Ritengo solamente che sia importante averla nei vari 
distretti affinché anche le persone che non abbiano le possibilità economiche per andare da uno psicologo in 
privato possono avere accesso a questa figura. Concordo col fatto che la pandemia ha esacerbato, ha aumentato 
questi fenomeni. La pandemia, la prolungata permanenza a letto, ha aumentato in maniera esponenziale i 
problemi psichici. Perché la convivenza é difficile. Le dirò consigliera Coletta, che la pandemia ha aumentato 
anche i problemi dei disturbi alimentari negli adolescenti,  stare molto in casa,  fare la Dad,  non andare a scuola, 
non andare in palestra. E anche per i disturbi alimentari potrebbe essere utile la figura di questo psicologo di 
base, non solo il disagio psichici. La pandemia ha aumentato i casi di violenza alle donne, di violenza domestica, 
perché la prolungata permanenza, eravamo abituati che i nostri partner uno andava a destra e uno andava a 
sinistra, con la Dad confinati in casa non solo sono aumentati i disagi psichici, i tentativi di suicidio, i disturbi del 
comportamento alimentare sono triplicati. Triplicati! I tentati suicidio. E tutte queste persone necessitano di un 
percorso, di un percorso istituzionale, non possono andare in privato. Quindi è importante che a livello proprio 
distrettuale ci sia presente questa figura. Ora non è che solo dall'ASL può partire, nelle Regioni dove é già 
presente questa figura,  in primis Lombardia e Lazio, é partito proprio dalla Giunta Regionale. Quindi il sindaco 
Coletta si deve fare portavoce con la Giunta, con l'assessore Alessio D'Amato, con Zingaretti,  affinché parte 
prima una delibera di Giunta,  che poi anche a Latina possa diventare un progetto pilota per l'istituzione di questa 
figura. Naturalmente saremo favorevoli,  visto questo clima condiviso di armonia, di concordia delle anime pre 
Pasquale,  però ecco la prossima volta ci terrei che quando ci sono degli argomenti che riguardano la sanità, che 
riguardano la persona, che riguardano il disagio, che ci tenesse pure presente, molte volte - che ne so - una firma 
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la potremmo mettere anche noi eh. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Celentano. É iscritto il consigliere Coluzzi. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente. Faccio sempre una battuta benevola. Ancora non si é votato, facciamo in tempo a firmarla 
tutti. Quindi non c'è problema per questo. Ovviamente tutti gli interventi che mi hanno preceduto sono tutti 
validissimi, che io condivido. C'è un po' una piccola invidia, perché ci ha anticipato Floriana,  avremmo voluto 
presentarla noi, purtroppo è stata più brava ci ha anticipato. Dopo che tu l'hai già presentata si é aggiunta la 
firma, però avrei voluto presentarla prima io. E poi con questa mozione si chiude, si dovrebbe chiudere - ci 
auguriamo - un principio costituzionale fondamentale, che é il diritto alla salute. Non c'è soltanto il diritto alla 
salute fisica ma anche alla salute mentale. E fino a adesso questo diritto era stato sottovalutato, bistrattato, forse 
per mancanza di personale, forse per mancanza di risorse, invece vedo che pian piano sta aumentando la 
sensibilità in tutte le Regioni e per una cosa importantissima, perché effettivamente la salute mentale deve 
essere più importante della salute fisica. E quindi io mi auguro, ma dagli interventi ho visto che questa sarà una 
mozione votata da tutti,  un complimento a Floriana e Forza Italia voterà a favore di questa mozione.  
 
Il Presidente:  
Benissimo consigliere Coluzzi. Qui vedo prenotato il consigliere Anzalone,  non so se è stato un errore nella 
prenotazione. Ha chiesto la parola? Prego.  
 
Consigliere Anzalone: 
Grazie Presidente. Sempre preciso e attento lei,  quest'oggi specialmente é in grande forma. Allora io ringrazio 
Floriana Coletta perché l'argomento é delicato. Premetto, la mozione é stata firmata da LBC, PD e gli altri. Gli altri 
Valeria sono Forza Italia, Fai Latina, Riguarda Latina e Latina 2032. Fai bene a specificare, mi permetto di fare un 
po’... e Cinque Stelle di Gianluca Bono. Ok? Perfetto. Detto io intervengo dopo gli ottimi interventi della 
dottoressa Celentano, del dottor Coluzzi, della dottoressa Coletta. L'argomento è delicato, è importante, perché 
è vero che dopo il covid si è creata una situazione particolare, specialmente ha detto Alessio nei ragazzi, lo ha 
specificato anche Matilde, nei ragazzi a casa nel lockdown,  la Dad, si sono create delle situazioni particolari. 
Quindi, ecco, questa figura a me ha fatto piacere leggere e sapere che grazie alla Regione Lazio, l'Assessorato alla 
Sanità, tra l'altro io proprio nei giorni scorsi ho contattato personalmente l'ex Presidente della Commissione 
sanità, Pino Simeone, che mi ha illustrato che la strada fosse questa. E la figura dello psicologo spero possa 
colmare un po' il disagio che si è creato. Perché veramente la situazione,  io leggo i numeri che Floriana ha 
evidenziato in maniera molto esaustiva, che fanno paura, delle percentuali di casi che fanno rabbrividire. 
Speriamo che questa figura possa portare un po' di sollievo a questa problematica. E come ha detto ovviamente il 
mio capogruppo Peppino Coluzzi Forza Italia, come tutti gli altri partiti di maggioranza, é d'accordo. E sono anche 
d'accordo su quello che ha detto Matilde. Queste - mi permetto, non voglio fare l'insegnante - un pizzico di 
esperienza di quasi 25 anni ce l'ho anch'io in Piazza del Popolo, queste sono mozioni che vanno e devono anzi 
essere firmati da tutti i gruppi consiliari, maggioranza e opposizione, specificando anche chi. Ok? Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Anzalone. La parola al sindaco,  ha chiesto di intervenire. Prego sindaco le do subito la 
parola. Prego.  
 
Il Sindaco:  
Vi rubo veramente qualche minuto, giusto per fare una precisazione su ciò che nel frattempo è stato fatto. 
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Quindi non aggiungo altro a quanto è stato detto nell'esposizione della consigliera Coletta. Però, ecco, volevo 
precisare che ho incontrato l'assessore D'Amato,  a cui avevo già proposto questo progetto. Si è trovato 
d'accordo,  come si è trovata d'accordo la direttrice generale della ASL, la dottoressa Cavalli, e abbiamo già 
concordato che si sta iniziando a buttare, a mettere giù un progetto che dovrebbe prevedere proprio Latina come 
città pilota per questo progetto. Ho incontrato anche il Ministro Speranza,  l'ho incontrato nella veste di 
referente nazionale per le autonomie locali italiane,  referente per quanto riguarda le politiche socio-sanitarie 
per lo sport. E anche il Ministro si è trovato favorevole a questa proposta. Abbiamo di fatto, lui diceva uno 
psicologo per medico, ma chiaramente non gli avevo fatto questa proposta,  ma magari uno ogni 10 per esempio,  
ogni 10 medici ci potrebbe anche stare. E comunque aveva già preso in considerazione l'idea di metterne uno per 
distretto e per case di comunità.  Quindi insomma c'è già un avvio di progetto. Contestuale voglio anche dirvi, 
l'avevo già comunicato in occasione dell'incontro col Ministro Speranza, ho anche approfittato della circostanza 
per parlare del progetto del nuovo ospedale e per sollecitare la cosiddetta fase 4. La fase 4 è quella che prevede 
l'autorizzazione da parte del Ministero della sanità e del Ministero Sviluppo Economico all'autorizzazione ai fondi, 
al finanziamento per l'opera. Vi ricordo che è un'opera che ha un costo di circa 300 milioni, di questi 300 milioni 
60 milioni riguardano l'efficientamento energetico e 250 milioni per la realizzazione dell'opera stessa. Quindi è 
stata attenzionata anche questa dal Ministro Speranza e quindi ecco questo mi sento di dire, insomma notizie 
positive per il nostro territorio.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei sindaco. Allora non ci sono altri interventi, ripeto,  adesso chiedo alla consigliera Coletta, mi sembra 
che però ci sia la disponibilità, se intende accettare l'emendamento presentato dei consiglieri di Fratelli d'Italia 
Fanti, Di Cocco, Chiarato e Celentano. E a questo punto se lei intende accettarlo, io passerei alla votazione 
appunto dell'emendamento, che vado a rileggere molto brevemente. Dopo <impegna il Sindaco e la Giunta> si 
propone il seguente emendamento: sollecitare la Regione Lazio a dare seguito alla chiusura delle graduatorie 
degli psicologi da destinare alle ASL locali". Ecco allora io invito,  adesso partiamo con la votazione, invito i 
consiglieri a votare l'emendamento.  
26 voti favorevoli.  
0 contrari. 
0 astenuti. 
Quindi l'emendamento é approvato. 
Ora  prima di passare alla votazione della mozione,  così come emendata, dobbiamo passare alle dichiarazioni di 
voto. Quindi se ci sono interventi al riguardo, invito i capigruppo, o chi per loro, a prenotarsi. Non ci sono 
prenotazioni. Adesso è arrivata, le do la parola subito consigliera Campagna. Prego.  
 
Consigliere Campagna: 
Grazie. Sarò bravissima. Ovviamente il nostro voto sarà favorevole per tutte le motivazioni che abbiamo detto 
prima. Chiaramente l'ha detto anche la consigliera Coletta, accogliamo con favore anche l'emendamento 
proposto dai colleghi, perché esistono  poi emendamenti migliorativi e con grande spirito di collaborazione 
assolutamente non c'è alcuna preclusione da parte nostra.  Anzi ringrazio anche i colleghi e dico anche alla 
consigliera Celentano che assolutamente accogliamo con favore il suo invito ad allargare, lei se lo ricorda lo 
abbiamo fatto diverse volte anche in passato nella scorsa consiliatura su tematiche legate al Welfare,  alla sanità, 
alle politiche di genere. Tante volte abbiamo noi come maggioranza condiviso con la minoranza la proposta la 
possibilità di firmarla insieme. Se possibile,  rilancio anche a mia volta l'invito invitando la consigliera Celentano e 
tutta la minoranza a coinvolgere anche noi delle volte sulle mozioni, perché da parte nostra c'è sicuramente 
disponibilità a farlo. Quindi speriamo che alcuni temi di particolare rilevanza e su cui comunque c’è una 
sensibilità diffusa, anche la minoranza avrà piacere di coinvolgerci. Detto questo ovviamente sono, come dicevo 
anche prima, sono contenta che ci sia stata questa ampia diffusa non Solo collaborazione ma, soprattutto, 
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sostegno rispetto a questa mozione, che è un primo passo sicuramente importante e diamo un segnale molto 
bello secondo me come Comune. Quindi Ringrazio tutti i colleghi per questo.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Campagna. Ribadisco, non ci sono,  oltre all'intervento alla consigliera, altre prenotazioni. 
Quindi a questo punto io passerei alla votazione della mozione numero 22/2022 concernente lo psicologo di 
base, così come emendata ovviamente. Quindi avviamo la votazione e invito i consiglieri a votare.  
 
Consigliere Fiore: 
Anche io esprimo il mio voto favorevole, Presidente. Grazie.  
 
Il Presidente: 
26 voti favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti.  
La mozione è approvata.  
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Continua il Presidente: 
Adesso passiamo al punto n. 6, mozione n. 23 del 2022 del 16 marzo 2022, presentata dai consiglieri Carnevale, 
Miele, Belvisi, Pagliari, Valletta, Tripodi. Avente ad oggetto: mozione contro il rincaro dei carburanti". 
Non so chi dei consiglieri proponenti intende intervenire? Prego consigliere Valletta.  
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente. Allora questa è una mozione che la Lega ha presentato a livello nazionale, tant'è che l'abbiamo 
protocollata il giorno 16/03. Questa emozione  chiaramente aveva come obiettivo di suggerire al sindaco di porre 
in essere tutte le iniziative utili a sensibilizzare al Governo affinché si facesse qualcosa in  maniera urgente contro 
il rincaro dei prezzi dei carburanti, che abbiamo visto ormai più di 20 giorni fa. Alcuni Comuni italiani,  come Pisa, 
come Carbonia,  hanno approvato queste mozioni in Consiglio Comunale, ma in quei giorni... anche perché poi é 
noto a tutti che con il decreto Ucraina del 22 marzo 2022 il Governo, grazie anche all'azione incisiva all'interno 
del Consiglio dei Ministri, dei Ministri della Lega, ha approvato una riduzione delle accise di 25 centesimi al litro. 
Quindi chiaro è che questa mozione é superata e quindi verrà ritirata. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Allora la Lega quindi in questa circostanza ritira la mozione. A questo punto ritirando la mozione passiamo 
direttamente al punto N. 7.  
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Continua il Presidente: 
Punto n. 7 la mozione numero 24 del 22 marzo 2022,  presentata dal consigliere Bono, avente ad oggetto: 
cimitero o cimiteri di affezione per animali da compagnia. 
Prego consigliere Bono.  
 
Consigliere Bono: 
Anche questa è una mozione che io considero trasversale. É stata È stata presentata e approvata in diversi 
Comuni d'Italia. E va sostanzialmente a colmare... è un atto di civiltà nei confronti di tutti coloro i quali amano gli 
animali e hanno la possibilità di conviverci, sapendo bene che il Regolamento Europeo definisce l'animale da 
compagnia o animali da affezione come un animale appartenente a una specie abitualmente nutrita e  detenuta 
all'uomo a fini diversi dall'allevamento. E sappiamo bene anche che gli animali d'affezione in particolare la loro 
funzione è universalmente riconosciuta come sociale e terapeutiche. Ci sono associazioni sul nostro territorio che 
se ne occupano, e grazie al loro operato molti animali vengono adottati,  sterilizzati, curati. Il problema, il nodo si 
incontra quando purtroppo i nostri animali di compagnia vengono a mancare.  Purtroppo la Regione Lazio non 
brilla in questo. Gli unici cimiteri da affezione noti sono quelli di Roma e un privato di Viterbo. Mentre in altre 
regioni o altre città, tipo Verona, Padova, sono molto avanti in questo. Per onestà intellettuale, inoltre, va 
ricordato che a livello regionale stanno cercando di modificare attualmente la legge che ha dei vulnus, è del '97, 
la 34 del 97, con un disegno di legge presentato dal consigliere Ghera, di Fratelli d'Italia, e quindi questo 
conferma che c'è una sensibilità orizzontale su questa problematica, dettata dal fatto che molto spesso i cittadini 
sono costretti a lasciare il proprio animale di compagnia al veterinario per lo smaltimento e l'incenerimento; altri 
purtroppo magari vanno a sotterrarli in maniera non adeguata,  andando a creare anche possibili problemi di 
natura sanitaria e di inquinamento. Ripeto, è un atto di civiltà che secondo il mio punto di vista va a colmare una 
lacuna e inoltre darebbe anche la possibilità a chi magari ha un terreno di poterlo sfruttare e, perché no, in un 
secondo momento avviare un'attività imprenditoriale. Ci sono cimiteri di affezioni privati in Campania o in altre 
regioni molto belli,  e quindi andrebbe visto anche da questo punto di vista. Quindi io auspico che questa 
mozione come le precedenti venga accolta in maniera ampia dall'Assise e mi rimetto alle vostre considerazioni. 
Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Bono. É iscritto il consigliere Chiarato.  
 
Consigliere Chiarato: 
Grazie Presidente. Io ci tenevo a ringraziare anche pubblicamente, come ho fatto privatamente, il consigliere 
Bono, per aver presentato questa mozione, che tocca una tematica che mi è molto a cuore. Sono contento anche 
il passaggio sulle possibilità anche non solo dal punto di vista d'affezione vera e propria nei confronti di questi 
chiamiamoli amici, perché per me sono degli amici, ma anche sui possibili risvolti dal punto di vista 
imprenditoriale che può portare un regolamento in tal senso e una direzione in questo senso. Quindi 
sicuramente vedrà da parte nostra di Fratelli d'Italia un voto favorevole nei confronti della sua mozione. E grazie 
ancora per averla presentata.  
 
Il Presidente:  
Bene consigliere Chiarato. É iscritto il consigliere Valletta. Prego consigliere Valletta.  
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente. Vorrei ringraziare il consigliere Bono perché questo è un tema che è caro a tutti noi, perché 
tutti noi amiamo i nostri amici, li custodiamo in casa, gli diamo da mangiare, fanno parte della famiglia, quindi poi 
quando ci dobbiamo chiaramente allontanare da loro è sempre una brutta cosa. Perdiamo un pezzo della 
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famiglia. Avevamo già iniziato questa attività, consigliere Bono, nella scorsa consiliatura, perché i colleghi 
ricorderanno che approvammo il regolamento sul benessere animale con delibera di Consiglio 26 del 4 giugno 
2020. C'è già la possibilità, perché l'articolo 20 di questo regolamento, che contempla al  comma 2 e 3 la 
possibilità sia ai privati nei terreni privati,  sia per gli enti che possono concedere in comodato d'uso gratuito alle 
associazioni di volontariato ambientalista o ad associazione tra privati, appositi terreni recintati destinati a tale 
uso. Quindi sicuramente sì, è una buona cosa, dovremmo solo poi passare alla fase operativa, perché 
chiaramente il regolamento lì è da un po' di tempo, probabilmente qualche cittadino o qualche imprenditore ne 
ha fatto richiesta all'ente,  sarebbe opportuno ritornare sull'argomento anche in Commissione per andare a 
individuare dei luoghi idonei a questo tipo di iniziativa sociale e anche  economica, non trascurando chiaramente 
la grande estensione del Comune di Latina, quindi - la butto lì - anche un luogo,  é brutto chiamarlo cimitero,  un 
luogo per mantenere i nostri amici animali, casomai  dislocato in ogni Borgo. Quindi annuncio già da adesso il 
voto favorevole da parte del sottoscritto in rappresentanza della Lega.  
 
Il Presidente:  
Bene consigliere Valletta. É iscritta la consigliera Celentano. Prego consigliera Celentano.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie Presidente. Anch'io come ha fatto il mio collega Chiarato mi congratulo per questa mozione consigliere 
Bono. L'ultimo Consiglio l'avevo definita integralista. Mi dispiace perché in questo Consiglio vedo che c'è molta 
convergenza con queste tematiche che ha portato. Divago un attimo Presidente, per dirle che fino a adesso 
abbiamo sempre discusso, ci ha visto contrapposti, ma io la scorsa consiliatura con un consigliere che fa parte del 
suo partito, e allora faceva parte del gruppo Misto, condividevo tantissime cose. Io con questo consigliere Antoci 
andavo in giro a vedere gli ostacoli che c'erano per i disabili, e facevamo le foto insieme. Io e Antoci abbiamo 
fatto una mozione insieme. Una mozione insieme sugli stalli per i disabili del Comune di Latina. Quindi molte 
volte, vede, non è che siamo così lontani. Siamo lontani a livello ideologico, a livello nazionale, quello sì, ma 
molte volte una cosa é il nazionale, una cosa è riportare,  trasferire le tematiche a livello cittadino,  a livello 
locale. Cambia totalmente quanto riguarda la città,  quando riguardano le persone. Come gli ho detto io col 
consigliere Antoci mi trovavo benissimo. Cioè stavamo insieme in Commissione Trasporti e facevamo le battaglie 
io e lui. Fratelli d'Italia e gruppo misto, adesso 5 Stelle. Perché soprattutto sulla disabilità il consigliere Antoci ha 
fatto un grande lavoro. Ti ricordi Valletta quella storia sugli stalli per i disabili? Eravamo affianco affianco. Al di là 
di questo io, chi mi conosce sa che sono sempre stata una animalista convinta, mi definivano canara, c'ho sempre 
minimo 4-5 cani che vado a raccogliere,  sono volontaria dell'associazione "amici dei cani", un'eccellenza del 
nostro territorio,  che attualmente ospita 800 cani. Ho fatto delle battaglie per avere nel canile il canile sanitario, 
che non abbiamo e adesso e tutti gli animali che vengono investiti per strada vanno a un canile privato, il canile 
Galilei. Mentre una dei prossimi atti che farò sarà proprio quello di portare un canile sanitario pubblico al canile 
di Latina. Perché va bene quello privato,  però ce ne vuole uno proprio nell'ambito del canile che sta in via 
Congiunte. C'è una struttura che è l'ex Mattatoio, dove l'associazione "amici del cane" che é un'associazione che 
lavora sul territorio da più di 10 anni,  13-14 anni, e fa un lavoro egregio a tutela dei nostri amici pelosetti,  
sarebbe disposta a costruire un canile sanitario a sue spese. Bisogna solo risolvere il problema di quella struttura, 
di quella struttura di cemento dove vorrebbero fare il canile sanitario, che ovviamente deve essere distaccato dal 
canile dove sono ospiti i trovatelli. Per quanto riguarda il cimitero, l'indice di civiltà di un popolo, l'indice di 
evoluzione di un popolo, civiltà é stato abusato oggi questo termine. L'indice di evoluzione di un popolo, 
qualcuno prima di me diceva che dipende dal modo in cui tratta gli animali. In Svizzera non esiste il randagismo.  
Non dico che gli svizzeri sono evoluti più di noi, però qualcuno prima di me diceva proprio che l'evoluzione di un 
popolo si vede dal modo in cui si tratta gli animali. Gli animali quando sono in una famiglia, un cane, un gatto, un 
pappagallo, fanno parte della famiglia. Quando muoiono è un lutto,  è un lutto grave. É  un lutto che necessita 
certe volte anche di supporto. E quindi non è bello con i miei mezzi che abbiamo attuale che decede e muore, 
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viene a mancare il nostro cagnolino, si va lì alla clinica loro se lo prendo lo inceneriscono e non ci abbiamo niente. 
Al limite ci possono dare le ceneri. Non sappiamo dove viene portato, dove viene incenerito. Per molte persone 
sole,  anziani, disabili. Io ho fatto percorsi di Pet Therapy per i bambini tetraplegici, i down, gli Alzheimer, il 
Parkinson. Percorsi di Pet terapia. Io sono operatrice pure di Pet terapia per le malattie neurologiche con 
l'apporto che c'è, psicologico, fra uomo e cane, quando aiutano l'anziano,  nelle case di riposo stanno 
introducendo i cani, perché sono di supporto per i malati di Alzheimer. Per i bambini, i bambini che c'hanno 
problemi di autismo, problemi psicologici, crescere con un animaletto, con un cagnolino, con un gattino lo aiuta 
molto nella loro crescita interiore e nel loro sviluppo psichico. Quindi questi cagnolini, gattini, quello che sono, 
fanno parte della famiglia, sono parte integrante della nostra vita, ed è giusto che abbiano una sepoltura 
dignitosa,  non che vengono inceneriti in qualunque posto e le ceneri buttate via come immondizia. Nelle grandi 
città Roma, Milano, già esistono i cimiteri per animali. Latina da questo punto é lacunosa. Anch'io ho lavorato 
alacremente lo scorso mandato  per l'autorizzazione del regolamento del benessere animale. É stato un Consiglio 
molto lungo in remoto, mi ricordo. Sono stata una delle poche consigliere rimaste fino alla fine per approvarlo,  
per quanto ci tenevo. E c'è, come ha detto giustamente il consigliere Valletta,  l'articolo 20 che si occupa dello 
smaltimento del cadavere del  cane. Per adesso è possibile portarlo a incenerire in qualunque parte, oppure 
chiedere il permesso in terreni privati, come faccio io, chiedere il permesso, perché tanto i cani sono dotati di 
microchip, viene disattivato il microchip, si comunica al servizio veterinario che sta a Tor Tre Ponti,  e bisogna 
rispettare delle procedure di sepoltura col cemento,  come le persone, e soprattutto bisogna escludere che ci 
possa essere il pericolo di malattie infettive, che questi cani non sono morti per malattie infettive. Adesso per la 
maggior parte delle persone che vivono in appartamenti l'unica consolazione dopo che muore il proprio cane e 
fare incenerire le spoglie e farci un ciondolo e appenderselo,  oppure farselo mettere in una piccola teca. Però 
non mi sembra giusto. Per molte persone anziane la cui unica compagnia era questo cagnolino, sarebbe 
importante andarlo a trovare nel cimitero, ricordarlo così. Ci ha accompagnato la nostra vita, per 365 giorni 
l'anno è stato al nostro fianco, ha condiviso le nostre gioie, i nostri dolori, è stato l'unico che ci ha accolto quando 
torniamo a casa, è l'unico che ci fa sorridere,  è l'unico che ci toglie la malinconia, una carezza di un cane ci fa star 
bene, e poi muore viene incenerito e non sappiamo dove finisce? Ma secondo voi è bello questo?  Cioè é 
intollerabile. Perché fa parte della famiglia e fa parte di noi, la nostra vita, ha condiviso con noi gioie e dolori, è 
l'unico che ci fa le feste, é l'unico che ci fa star bene, e io incenerisco il mio cane e non so dove sia? Non so dov'è 
finito? Quindi ancora mi congratulo col consigliere Bono che ha avuto l'idea di portare questa importante 
problematica. E mi auguro che veramente questo sia un primo passo, perché questo argomento, consigliera Della 
Pietà, venga portato in Commissione Ambiente, dove venga reperito un terreno idoneo, dato in comodato d'uso 
al Comune, oppure un terreno di proprietà comunale, dove finalmente anche Latina potrà avere il cimitero per i 
piccoli animali, che siano gatti,  che siano cani, che siano pappagalli, qualunque cosa. Però è giusto che questi 
nostri amici che ci hanno dato tanto, abbiano rispetto anche dopo la morte. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Celentano. É iscritta la consigliera Della Pietà. Prego consigliera Della Pietà.  
 
Consigliere Della Pietá:  
Grazie Presidente. Buon pomeriggio a tutti i presenti. Io innanzitutto mi vorrei congratulare con il consigliere 
Bono per aver presentato questa mozione. Mi trova assolutamente d'accordo. Io il migliore amico dell'Uomo è 
proprio un cane, un gatto,  un animale, che comunque proprio per civiltà, per rispetto e proprio anche perché 
diciamo che a livello psicologico é verissimo tutto quello che è stato detto sia dalla consigliera Celentano é da 
considerare come se fossero delle persone quasi. E quindi io sono d'accordo e mi impegnerò anche con la 
Commissione presieduta da me di trovare un posto dove poter eseguire, risolvere questa questione. Quindi come 
Forza Italia noi voteremo a favore assolutamente di questa mozione. Grazie.  
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Il Presidente:  
Grazie consigliera Della Pietà. Allora non ci sono altri interventi? Mi sembra di no. Niente, non ci sono altri 
interventi. A questo punto io prima di passare alla votazione della mozione chiedo se ci sono dichiarazioni di voto 
da parte dei capigruppo. Consigliera Campagna, prego.  
 
Consigliere Campagna: 
Grazie Presidente. Allora non sono intervenuta in fase di discussione, quindi lo faccio ora, aggregandomi anche io 
ai complimenti e ringraziando anche il consigliere collega Gianluca Bono per aver presentato questa mozione. 
Mozione sulla quale siamo assolutamente  favorevoli per una serie di ragioni che tutti i colleghi in maniera 
unanime hanno ricordato prima di me. Quindi chiaramente tutti noi abbiamo degli animali di compagnia che a 
tutti gli effetti poi diventano parte della famiglia, quindi é anche giusto poi dare una fine dignitosa a questi 
animali che passano effettivamente tutta la vita con noi.  Quindi questo sicuramente un impegno, fra l'altro ci 
tengo a ricordarlo quello a favore degli animali, come già é stato ricordato da alcuni colleghi, che avevamo anche 
avviato nella scorsa consiliatura,  in particolare ci tengo tantissimo a ringraziare il consigliere della scorsa 
consiliatura Marco Capuccio,  che era stato proprio delegato dal sindaco per seguire la questione dei diritti degli 
animali e si era tanto prodigato in questa direzione collaborando con le associazioni e cercando veramente di 
affrontare la tutela degli animali in tutti i suoi aspetti. E, fra l'altro,  come ricordava proprio il consigliere Valletta, 
anche attraverso l'approvazione del regolamento per la tutela del benessere degli animali, che prevede proprio 
all'articolo 20 la possibilità dell'istituzione dei cimiteri. Quindi la mozione di Gianluca Bono é assolutamente in 
linea con il lavoro di questi anni e con la sensibilità di tutti noi. Quindi per questo motivo come gruppo di LBC 
voteremo favorevolmente.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Campagna. Consigliere Pannone, prego.  
 
Consigliere Pannone:  
Grazie Presidente. Sarò brevissimo. Sono state dette tante cose importanti, Io ripropongo i ringraziamenti al 
consigliere Bono per la sensibilità su un tema del genere, che diventa importante per qualsiasi persona che ha a 
che fare in maniera continua con gli animali domestici. Quindi noi chiaramente voteremo favorevoli alla 
proposta. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliere Pannone. Consigliere Bono, per dichiarazione di voto.  
 
Consigliere Bono: 
Io mi sento di ringraziare tutta l'Assise, perché mi pare di capire che anche in questa occasione c'è stata una 
totale convergenza. Auspico che la legge regionale vada in porto il prima possibile,  anche per colmar e migliorare 
gli aspetti che nella 34 del 97 non erano stati specificati. Ringrazio anche la responsabile del canile comunale, 
Rosaria Alesini, che ci ha tenuto a farmi sapere che questa mozione va nella direzione auspicata. Personalmente 
ritengo che potrebbe esserci in futuro anche la possibilità, una volta passata la legge regionale,  magari di 
intercettare bandi specifici per poter magari riqualificare quella zona che attualmente purtroppo è degradata 
perché,  come sappiamo,  affianco al canile si trova l'ex mattatoio. E quindi si potrebbe cogliere l'occasione per 
avviare dei progetti non solo legati magari a un cimitero di affezione pubblico gestito dalle associazioni che ne 
chiederanno la gestione magari,  ma anche e soprattutto magari l'ampliamento a un gattile o a un ambulatorio 
veterinario specifico, per assicurare quei servizi, soprattutto anti randagi e per assicurare un servizio migliore alla 
cittadinanza. Quindi chiudo dicendo che ovviamente il Movimento 5 Stelle voterà a favore e ringrazio tutti quanti 
per la sensibilità dimostrata.  
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Il Presidente:  
Grazie consigliere Bono. Altri interventi? Non ce ne sono. Pertanto passo alla votazione del numero 7.  
19 favorevoli.  
Quindi la mozione è approvata.  
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Continua il Presidente: 
C'è adesso l'ultimo punto, la mozione numero 25 del 24 marzo 2022, presentata dalla consigliera Campagna, 
avente ad oggetto: disposizione per la valorizzazione,  promozione e diffusione della street art,  legge regionale 
22 del 23 dicembre 2020, partecipazione. 
Presumo che sia lei a relazionare sul punto.  
 
Consigliere Campagna: 
Grazie Presidente. Sarò brevissima, visto che siamo in chiusura. Allora semplicemente questa mozione nasce da 
una duplice esigenza, quella innanzitutto di disciplinare anche la questione della street art nel nostro Comune e, 
soprattutto, quella poi di rispondere concretamente ad una importante, almeno io la ritengo importante... 
 
Il Presidente:  
Consigliera Campagna la debbo interrompere un attimo, perché la Segretaria mi fa presente forse al momento 
manca il numero legale. Un attimo solo, vediamo. Allora vediamo un attimo,  perché da remoto c'è solamente il 
consigliere De Amicis? Ma di fatto non c'è. Allora Segretaria facciamo l'appello e verifichiamo.  Prego.  
 
Il Segretario Generale procede alla verifica del numero legale.  
 
Il Segretario Generale:  
Ci sono.  
 
Il Presidente: 
Constatiamo nello specifico il numero. Quanti sono Segretaria?  
 
Il Segretario Generale:  
17 consiglieri più il sindaco.  
 
Il Presidente: 
17 più il sindaco, il numero legale c'è. Per mozione d'ordine lei, consigliere Valletta? Brevemente. Grazie.  
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente. Valeria noi siamo qui. Lo abbiamo fatto solo per te.  
 
Il Presidente: 
Allora la consigliera Campagna giustamente chiede di intervenire per relazionare sulla mozione.  
 
Consigliere Campagna: 
Presidente Grazie. Ringrazio chiaramente i colleghi sia di maggioranza e, soprattutto, di minoranza. Vincenzo 
quando approveremo il progetto della street art faremo un grande logo della Lega in vostro onore che siete 
rimasti, anche Andrea e Alessio. Battute a parte. Vado brevissima, così andiamo in conclusione. Ci tenevo a 
questa mozione perché quando parliamo di street art secondo me parliamo di interventi di rigenerazione urbana,  
cioè non si tratta semplicemente di fare un murales,  di fare un intervento di street art, ma si tratta di - come 
dicevo - di valorizzare proprio il tessuto urbano e sociale della nostra città. É uscito un bando importante della 
Regione Lazio, che va in scadenza a fine aprile, il 20 aprile se non sbaglio, e con questa mozione fra le diverse 
cose si chiede al sindaco e alla Giunta , in particolare all'assessora alla cultura Laura Pazienti,  di poter partecipare 
a questa opportunità di finanziamento perché appunto come dicevo credo che la cultura dell'arte urbana possa 
in qualche modo anche contribuire a dare alla nostra città nuove attrazioni culturali. Perché poi i grandi murales 
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in tutto il mondo e in tutta Italia sono famosi, generano cultura, turismo, economia. Quindi non vorrei ridurli a 
solamente dei pitturati su delle pareti. Sono molto di più. Ed è per questo che ci tenevo a presentare questa 
mozione. Anche perché credo che questo bando possa darci l'opportunità di creare - uso una parola forse un 
termine un po' forte - un museo a cielo aperto. Perché abbiamo comunque già diverse diversi interventi del 
genere nella nostra città, fortemente voluti anche dalla scorsa amministrazione, in particolare il murales dedicato 
a Falcone e Borsellino, ma anche i due grandi murales che sono uno sulla casa dello studente e uno sulle 
autolinee della nostra città. Quindi in quel quartiere lì, che fra l'altro è un quartiere anche lo sappiamo che dal 
punto di vista sociale presenta delle difficoltà,  io auspico che il progetto... intanto auspico che l'Assessorato 
decida di partecipare sulla base dell'indirizzo di questa mozione all'opportunità di finanziamento e che magari 
individui proprio quell'area come l'area in cui destinare questi nuovi interventi di street art affinché anche il 
quartiere autolinee Nicolosi, dove c'è anche la casa dello studente, dove ci saranno anche gli alloggi universitari 
di Ater, possa diventare questo museo a cielo aperto con diverse opere e interventi di street art che potranno - 
come dicevo - anche contribuire ad abbellire il quartiere e anche a combattere anche alcune situazioni di 
degrado. E lo dice anche il bando poi nella realizzazione degli interventi vanno affrontate anche delle tematiche 
sociali. Quindi nella totale libertà dell'artista che interverrà, però credo che sia opportuno anche affrontare delle 
tematiche, quali la parità di genere,  l'ambiente,  la sostenibilità e,  perché no,  anche qualcosa riferito alla nostra 
città, visto che andiamo incontro anche al nostro novantesimo anniversario.  Quindi spero che questi interventi 
inseriti in questo bando della Regione possano andare in questa direzione e sostanzialmente con la mozione,  la 
richiesta è questa. Quindi di poter partecipare al bando e soprattutto di considerare la street art come una 
grande ricchezza anche per il nostro territorio non solo per la forte capacità comunicativa che ha, ma proprio per 
l'impatto sul territorio, impatto volto a rigenerare, riqualificare e valorizzare in chiave culturale e sociale i luoghi e 
beni della nostra città. Grazie a tutti i colleghi che sono rimasti.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Campagna. É iscritto il consigliere Valletta. Prego consigliere Valletta.  
 
Consigliere Valletta: 
Grazie Presidente.  Sicuramente è una buona iniziativa questa della collega Campagna. Avrei utilizzato il termine 
graffiti visto che abbiamo approvato una mozione per l'uso della lingua italiana. E quindi battute a parte. Però ci 
sta. Mi preme sottolineare il fatto che intanto, vabbè, noi tanti anni fa con le scorse amministrazione avevamo 
dato spazio a quest'arte, all'arte dei graffiti. Tutti ricordiamo il murales lungo il campo del COS, l'ingresso della 
città, dove tra l'altro ringrazio per chi poi se ne è reso partecipe, é stato conservato il murales in memoria di quel 
ragazzo che mancò per incidente stradale. Quindi qualche cosa venne fatto negli anni. Chiaramente oggi 
potrebbe essere messo a sistema questa pratica. Però l'appello che io faccio é quello di pensare sempre che non 
basta un bel disegno o un bel graffio su una parete, serve anche tutto il resto. Tutto quello che circonda 
quell'espressione artistica. Quindi parlo di decoro. Parlo di ambienti sistemati, puliti, che impreziosiscono anche 
quell'opera artistica. Perché bello sicuramente il murales all'autolinee, però tutti sappiamo che basta girare 
l'angolo e lì c'è degrado, lì c'é desolazione, lì c’è  spaccio, c'è gente che probabilmente vive di espedienti in luoghi 
frequentati da cittadini, e se da una parte ammirano un bel murales girando l'angolo trovano il degrado. Quindi 
sicuramente una bella iniziativa se messa a sistema, individuando luoghi adatti e idonei per valorizzare 
espressione artistica e per dare l'opportunità ai ragazzi, agli artisti, e anche cercando di creare un concorso a 
livello anche nazionale e internazionale per fare da richiamo. Perché se poi la città si dota di un'area, di un luogo 
deputato a tale attività, potrebbe essere messo a sistema, allora sì generando curiosità piuttosto che 
partecipazione anche fuori della città. Quindi annuncio già adesso che noi voteremo favorevolmente.  
 
Il Presidente: 
Grazie consigliere Valletta. Consigliere Pagliari,  prego.  
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Consigliere Pagliari: 
 Ha detto quasi tutto il collega Valletta. Ovviamente questa è un'iniziativa trasversale. Quindi ringraziamo 
sicuramente  la consigliera Campagna per averla fatta presente. Ovviamente - ma é appunto tra virgolette che 
facciamo anche su questo, visto che l'abbiamo detta anche su altri temi - apriamo alla condivisione da questo 
punto di vista, perché credo che non ci siano assolutamente preclusioni. Volevo semplicemente dire che rispetto 
alla street art abbiamo un'eccellenza sul nostro territorio,  che é quella del Buonarroti, che hanno già dato 
disponibilità a queste iniziative. Quindi ben vengano. So che fra l'altro loro in maniera del tutto gratuita offrono la 
loro professionalità e quindi possiamo anche in questo caso promuovere questa iniziativa per il bene della città. 
Anche perché qua rientra anche come Welfare questa, è un'attività che va contro al disagio giovanile, perché 
crea delle attrazioni ai giovani, sia per quelli che partecipano nelle iniziative, ma sia anche tutti quelli che vivono 
quei luoghi, che possono trovarli con un'accoglienza diversa. Quindi grazie per questa iniziativa.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliere Pagliari. É iscritto il consigliere Coluzzi. Prego consigliere Coluzzi.  
 
Consigliere Coluzzi: 
Grazie Presidente.  Concordo con tutti gli interventi che mi hanno preceduto e vorrei mettere solo in evidenza 
che  qui ci troviamo di fronte ad una possibilità chiamiamola di museo all'aperto, ma un museo all'aperto però 
che non è statico, é un museo dinamico. Quindi si dà la possibilità di mettere in sintonia la città con io normale 
evolversi delle situazioni. Quindi la dinamicità del fatto dei murales è uno stimolo da favorire e che sicuramente 
fa crescere la sensibilità di tutti i cittadini.  
 
Il Presidente:  
Bene consigliere Coluzzi. Consigliera Celentano, a lei la parola.  
 
Consigliere Celentano: 
Siamo favorevoli alla street art, all'arte da strada, un fenomeno molto presente in Europa. Le grandi città 
europee, Barcellona,  Londra, Madrid, ne fanno molto uso e anche a Latina la farebbe entrare più in un clima 
Cosmopolitan che merita. In Italia,  Milano, Roma è molto sviluppata. Concordo col consigliere Valletta che sì va 
bene la street art,  però non deve essere un fenomeno isolato, deve essere contornato anche da un corollario  
adeguato e non basta un graffito sul muro se poi si gira l'angolo e c'è il degrado. Al di là di questo é sempre - 
come ha detto il consigliere Coluzzi - una forma artistica a cielo aperto. Molti artisti di strada sono dei veri e 
propri artisti che trovano ispirazione per strada, esprimono il loro disagio, la loro interiorità con questi disegni. Ed 
è giusto che va normata, perché molte volte gli artisti di strada sono abusivi. La notte quando non vengono visti 
da nessuno agiscono con le loro bombolette. Ma è bene mettere un regolamento, regolamentare questa attività, 
che è proprio una necessità per molte persone, è una vocazione, uno c'ha la vocazione del medico o del 
Poliziotto, io ho parlato con artisti di strada hanno proprio la vocazione di andare a lavorare sui muri, a esprimere 
la loro interiorità attraverso questi disegni. Al di là di questo però un appunto lo devo fare, consigliera Campagna. 
Io mi ricordo, consigliera Campagna, che nel 2019 già era stata fatta una mozione  su questa argomentazione 
dalla consigliera Zuliano e dal consigliere Forte. Non avevano gli stessi contenuti quella mozione?  No? Va bene. 
Mi sono ricordata che era già stata fatta. Perfetto.  
 
Il Presidente:  
Grazie consigliera Celentano. Non mi sembra ci siano altri interventi sul punto in questione. Quindi a questo 
punto,  prima di passare alla votazione, passiamo alle dichiarazioni di voto. Prima di passare alle dichiarazioni di 
voto volevo dire questo, che ho potuto assistere oggi ad una serie di ringraziamenti vicendevoli dalle parti dei 
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vari gruppi sia di maggioranza che di opposizione. Nessuno che ha ringraziato il Presidente che è stato il vero 
fautore di questo clima sereno che c'è quest'oggi. (applauso).  Vi ringrazio di questo, ci voleva, a fine serata mi ci 
voleva l'applauso. Allora bandi agli scherzi, anche per - come dire - in maniera goliardica dare... Passiamo a 
questo punto alle dichiarazioni di voto. Per dichiarazione di voto,  consigliere Valletta. Prego.  
 
Consigliere Valletta: 
Chiaramente noi saremo favorevoli e voteremo questa mozione,  ma ci aspettiamo Presidente l'uovo di Pasqua a 
tutti i consiglieri. Così fa quello che deve, visto che si prende i meriti di questa giornata, ci aspettiamo l'uovo di 
Pasqua. Grazie.  
 
Il Presidente:  
Bene consigliere Valletta. C'è la consigliera Campagna. Prego consigliera Campagna.  
 
Consigliere Campagna: 
Dichiarazione assolutamente superflua. Chiaramente voteremo in maniera favorevole. Ringrazio nuovamente 
veramente tutti i consigli, i colleghi che sono rimasti, sicuramente il Presidente, ma anche il sindaco che è rimasto 
e di questo sono contenta,  l'ufficio, insomma tutti quanti. Non mi dilungo nei ringraziamenti. E veramente voglio 
solo ri-sottolineare alcune cose che hanno detto i colleghi, in particolare della minoranza, ma anche il consigliere 
Coluzzi sulla questione del museo a cielo aperto, e sicuramente non è la street art che può da sola combattere 
situazioni di degrado urbano e sociale, ma è assolutamente un intervento che se comunque strutturale, pensato 
bene in determinati luoghi della città,  può fare la differenza. E questo ce lo dicono tante città in Italia e nel 
mondo, in cui interventi di street art hanno veramente risollevato dei quartieri in mano alla criminalità, insomma 
con grandi,  grandissime situazioni di degrado. Quindi è sicuramente questo un inizio in qualche modo e 
speriamo chiaramente intanto che l'Assessorato partecipi a questo bando e chiaramente speriamo poi di 
vincerlo. Successivamente riprendiamo anche l'attività, io ricordo anche nella Commissione cultura era stato 
iniziato un iter, un percorso mai concluso, però sulla redazione anche di un regolamento di street art quindi 
magari può essere anche quello un qualcosa... non vedo il Presidente della Commissione cultura Anzalone, ma 
magari possiamo riprendere anche questa questione, visto che condividiamo tutti l'importanza della street art. 
Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie a lei consigliera Campagna. Non ci sono interventi. A questo punto... (scollegamento audio)  
Chiudiamo la votazione.  
Quindi 18 voti favorevoli. 
0 contrari. 
0 astenuti.  
La mozione é approvata.  
In Consiglio termina qui, lo aggiorniamo ad altra data. Arrivederci a tutti. Buona serata 

================================================================================= 
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Il verbale sopra riportato costituisce la trascrizione integrale del dibattito sviluppatosi durante i lavori 
consiliari, con riferimento alla seduta del 07/04/2022 del Comune di Latina; e si compone, 
complessivamente, di nr. 55 pagine, compresa la copertina e la presente dichiarazione, ed è stato 
elaborato dalla società: 
 

  

Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 

94016 Pietraperzia (EN) 

Mail: direzione@microvision.it – PEC: microvision@pec.it 

 

 

mailto:direzione@microvision.it
mailto:microvision@pec.it

